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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del processo verbale della

seduta pomeridiana del 12 aprile 1957.

CARELLI, Segretario, dà lettura del P1"O~
cesso verbale.

Sul processo verbale.

PRESTISIMONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PRESTISIMONE. Nella seduta scorsa ave~
vo chiesto la parola per esprimere il pensiero
del mio Gruppo sull'ordine del giorno che pro~
poneva la riduzione delle spese militari.

In quell'occasione la parola non mi fu con~
cessa. Dichiaro oggi quello che avrei detto
aJJora, cioè che, e parlo a nome del mio Gruppo,
noi siamo contrari a quell'ordine del giorno
perchè teniamo al potenziamento delle Forze
armate che sono sicuro presidio per il nostro
Paese.

PRESIDENTE. Non essendovi altre osser~
vazioni, il processo verbale si intende appro~
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il se~
natore Amadeo per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questo congedo
si intende concesso.

AnnunzIo di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

« Concessione di un CO'ntlributo straordinario
di quindici milioni per l'organizzazione in Ro~

ma del XII Congresso mondiale dI odonto~sto~
matologea» (1271~B), d'illlziativa dei senatori
Benedetti ed altri (Appr01.;ato dalla 113 Com-o
mtS8!:one permanente del Senato e mod1:jicato
dalla 113 Commissione permanente della Ca~
mera d,ei deputati);

« Spese di degenza e di cura per ferite, le~
sioni e infermità di'pend,enti da causa di ser~
vizio del ,personale dell'Esercito, dellia Mari~
na, dell'Aeronautica ,e dei cOlrpi di polizia mi~
litarmente organizzati» (1971).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Ann.unzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati
presentati i seguenti disegni di legge di ini~
zia ti va:

del 8WYIJatoreTirabassi:

«Interpretazione autentica dell'articolo 28~
bl:s del de,creto legislativo 7 maggio 1948, nu~
mero 1172, ratiticato con modificazioui dalla
legge 24 giugno 1950, n. 465, concernente l'in~
quadramento in ruolo di assistenti universita-
ri» (1969);

dei senator?' Valenzi, Cermignani, Don1:ni,
Bu:wni e Nasi:

«Riorfganizzazione dell'Ente autonomo "E.
s'Posizione nazionale quadriennale d'arie di
Roma"» (1970);

del senato1"e Cia8ca :

« Istituzione di Ulna scuola mag1istrale in Rio~
nero in Vulture (Potenza)>> (1972);

«Istituzione di una deputazione di storia
patria per la Lucania» (1976);
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del senatore StruJrZ,O:

(diseg'f/Jo di ,le,glg,e costrituziona.le):

« Modifiche agli articoli 57, 58, 59 e 60 della
Costituzione della R:eplubblica» (1977).

Comunico -inoltre che ,sono stati Ipresentati ì
seguenti disegni di leg,ge :

dial Pr>esi-dente d,el Consiglio dei ministri:

«Concessione al ConsiglIo nazionale dell":
ricerche di un contributo straordinario di li~
re 300 mlliolll per iJ finanzIamento dell'anno
geofisico Internazionale» (1980);

« Esenzione dal limite di età per la pM:teci~
paZlOne dei sanitari gIà In serVIZlO di ruolo, al
concorsi previsti dal regio decreto 11 marzo
1935, n. 281» (1981);

« Erogazione di fondi per la ricerca dei di~
sperSI In guelna e per il completamento del
Tempio eretto in Cargnacco del Friuli, per i
caduti e dispeI'lsi in guerra su tutti i fronti»
(1983).

« Disc:iJpEna della produzione e del commer~
cio dell'alcole etIlico» (1984)

dal Ministro deUa d'/,fesa:

« Ordinamento dell'esercito» (1979);

dal Ministro delle !znanze :

« Vendita a trattati v,a privata al comune di
Chioggia della zona diarenile della superficie
di mq. 117.745 a;ppartenente al patrimonio dello
Stato, sita in comune d.i Chioggia» (1973);

dal Ministr,o dell'-industria e del commercio:

« Provvidenze a favore dell'~ndustria zoHifera »
(1974) ;

« Modifiche al decreto legislativo 14 dicembre
1947, n. 1598, e ,alla leg'lge 9 maggio 1950, nu~
mero 261, sulla industrializzazione dell'IIt-aha
meridionale e insulare (1975);

dal Ministro dei trasp,orti:

« Sistemazione del personale dlipendente dal-
l'Ente autotrasporti m(erci e dalla gestione rap~
gruppamenti autocarni disbccato presso il Mi-

nistero dei trasporti ~ ISlpetborato generale
della motorizzazlione civile e dei trasporti in
,concessione» (1978).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annu-nzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge a:l1'esame
ed all'approvazione:

della la CommMsione permanente (affari
della Presidenza del Consiglio e deH'interno):

«Costituzione in comune autonomo della
f,razione di Dairago del comune di Ar,conate,
in provincia di MHano» (1944), di iniziativa
del deputato Sangalli;

della 2" Commism.one pe,rrruatnlente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

«Norme comp,lementari ana leg,ge 17 ma'g-
gio 1952, n. 629, sul riordinamento degli Ar~
chivi notarili» (1962), di iniziatÌ'\7Ia dei depu~
tati Amaltucci ed altri, previ pareri deHa la
e della 5a Commissione;

de,lla 5" Com,missiorne perm1anente (Finanze
e tesoro):

« Inquadramento a !l'uolo degH operai addet-
ti alla condlUzione dei fondi saliIeri della salina
di Cervia» (1775-B);

« Spese di degenza e di cura per ferite, le~
sioni e infermità dipendenti da causa di ser-
vizio del personale dell'Esercito, della Marina,
dell' Aeronautica e dei corpi di "polizia militar~
mente org'lanizzati» (1971), previo parere della
4.1 Commissione;

dJella 6" Oommiss~one p,ermanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti):

,( Stabilità nell'incarico degli insegnanti non
di ruolo degli istituti e scuole g.econdarie sta~
tali» (1511~B), di iniziativa dei deputati R'e~



Senato della Repubblica II Legislatura

528a SEDUTA

~ 21797 ~

6 MAGGIO 1957DISCUSSIONI

sta ed aJtri, p,l'evi pareri della l a e della 5'1 Com~

mISSIOne;

« Con versione In cattedre di rualo OIrdIna~
no dei posti di rualo speciale transitario e col~
lacaziane' nei ruali .ordinari di insegnantI in ~

scritti nei ruoli speciali transitari» (1582~B),
previa parere della 5a Commissione;

«IstItuzione dI mastr,e~concorsi di alrte fi~
gurativa» (1959), dI iniziati v,a dei senatori
V aJenzi e Cermignam, previa .parere della
5e1 Commissiane;

«Provvedimenti in favore della Scuola nar~
maJle superi .ore dI Pisa» (1960), previo parere
della 5a Cammissiane;

«Cancarsa S'peciale a cattedre nelle scuale
secandarie triservata ai maestri di ruolo llau~
reati in passessa di abilitaziO'ne all'Insegna~
menta» (1965), di iniziatIva dei senatari Vac~
cara ed altri, pr,evio parere deJla 5a Cammi.s~
siane;

«InterpretazIOne autentica dell'arhCOrla 28-
bbS del decreto legislJativo 7 maggio 1948, nu~
mero 1172, ratificato con modificazioni dalla
legge 24 giugnO' 1950, n. 465, cancernente l'in~

q'l1adramento in ruola di assistenti unive,rsita-
l'i» (1969), di iniziativa del senatoire Tirabas-
si, previo parere della 5a Cammissiane;

,<RlOrganlzzaz'iane ,dell'Ente autonoma "E~
sposlziane nazionale quadl'lennale d'arte in
Rama"» (1970), d'Inlz'iativa dei senatori Va-
lenzi ed altrI, previ pareri della P, della 2a,
della 5a e della 7a Commlssiane;

«IstItuzlOne dI una scuola magistrale in
RiOnero In Vulture (,potenza)>> (1972), d'mi-
ziativa del senatare Clasca, prevlO parere della

5" Commissiane;

della 7" Commissione perm,anente (Lavori
puhblIci, tra~porb, paste e telecomunicazioni,
manna mercantIle):

« Modifi.che del rerglO decreto-leggè 14 mar-
zo 1929, :n. 503, convertito in legge 1'8 lugliO
1929, n. 1342, e succeSSIVe modificaziani, con-
cernente l'ordinamento del Provvedltorata al
porto dI Venezia» (1967), previ pareri della
4a e de.1la 5a Commissiane;

«AutorIzzazione della spesa di lire 2 mI~
lIardI per l'esecuzione dI a,pere di difesa ca~
stiera nel tratto compreso tra Sestri Levante
e CarnagE» (1968), d'iniziativa dei senatol'l
Ba'ggiana ,PICO e Bo, previa parere della 5'1
Commissiane;

della 8" Commissione permarvent,e (Agricol-
tura e alImentazione):

«Narme mterpretabve della legge 20 dl~
cembre 1956, n. 1422» (1964), d'Iniziativa del
deputatI BonomI ed altrI e Gomez D'Ayala ed
altn, prevlO ,parere della 2" CammisslOne;

della 9" Comm,issione permanente (Indu~
stria, 'cammercia interna ed estero, turlsma):

« Tanffaria nazianale delle Iprestaziani pro-
fesslOnali ,dei chimici» (1344~B), prevlO pare~
re della 2a CommisslOlle;

« Norme per la canceSSlOne e l'esercizia del~~
le staziani di riemplmenta dI gas dI petrolio
Jirquefatto» (1951), dI InIziativa del deputato
V alsecchi, prevlO parere della 2" CommLs-
siane ;

della 11'' Commissione permanente (Igiene e
sanità) :

«.cancesslOne di un cantributa straardina~

l'io di quindici m1lÌanj per l'arganizzazione III
Roma de] XII Cangresso mandIale di adanto~
stamaJtaloigia» (}271~B), di imzlativa dei se~
nato l'i Benedetti ed altri, 'Previo pare,re della

5"- Cammissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunica che, valendami
della facaltà conferitami dal Regalamenta, ha
deferita i seguenti disegni di legge all'esame:

dJella 3a Commissi,one permlan.ente (Affari
esteri e colanie):

«A,ppravazione ed esecuzione degli Accordi
tra l'Italia e glI Stati Unib d'Ameri'ca in ma~
teria di ,eccedenze agricole del 27 febb,ra. a, 5
luglia e 30 .ottobre 1956» (1953-Urg,enza), pre~
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vi palreri deliJJa 5", della 8" e della 9a Commis~
sione ;

«Approvazione cd ese-cuzlOne del Protocollo
addizionale dell' Accordo di Belgrado dellO
marzO' 1956 tra l'Italia e la Jugoslavia relativo
alla pesca da partB di pescatori itaJilani nelle
acque jugoslave, concluso in Belgrado il 13 di~
cembre 1956» (1954), previ pa,reri della 5" e
della 7d Commissione;

«Adesione dell'Italia al Protocollo relativo
alla Commissione internaziona1e delJo stato d~
vile, rfilrmato in Berna il 25 settembre 1950 ed
al Protocollo addizionale firmato in Lussem~
burgo il 25 settembre 1952» (1957), prevl pa~
reri della 2a e della 5a Commissione;

« Approvazione ed esecuziO'lle degli Accordi
conclusi la Ginev,ra dall'Italia con gli Stati Uni-
ti d'America, con la Gran Bretagna, con la
Danimarca, con la Svezia e con l' Austr ja, il
27 giugno, il 25 luglio, il 30 novembre 1955
e il18 arprile 1956, ai sensi dell'articolo XXVIII
dell'Accordo genell'aJle suUetariffe doganali e
sul commercio (G.A.T.T.) del 30 O'ttobre 1947
con annesse liste di concessioni Lariffarie»
(1958), previ pare,ri della 5a, della 8a e della
ga Commissione.

Annunzio di ,presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono state
presentate le seguenti relazioni:

a nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a Iprocedere) dal g.e~
natore ,Spallino .sul dis:egno di legge: «Modifi-
lìcazione 'all'articolo 238 del C'odke di 'Proce~
dura penale» (1870);

a nome della 3a Commissione permanente
(Affari esteri e colonie) dal senatore Martini
sul disegno di legge: «Adesione alla Dichia~
razione, firmata a Ginevra il 10 marzo 1955,
relativa al mantenimento in vigore delle liste
annesse all' Accordo generale sulle tariffe doga~
nali e sul commercio del 30 ottobre 1947, ed
esecuzione della Dichiarazione stessa» (1906);

a nome della 6a Commissione permanen~
te (Istruzione pubblica '8' belle arti) dal sena~
tore Tirabassi sul disegno di legge: «P.ro~

roga dei 11miti di età per i profeslsori delle
Accademie di Belle Arti perseguitati per ra~
gioni politiche a razziali» (1772), di iniziativa
del deputato La Malfa;

a nome della 7a Commissione permanente
(Lavori pubblici, trasporti, poste e telecomu~
nicazioni e marina mercantile) dal senatore
Corbellini sul disegno di legge: « Stato di p.re~
visione della spesa del Ministero dei trasporti
per l'eser,cizio finanziario dal P luglio, 1957 al
30 giugno 1958» (1846); dal senatore Resta~
gno sul disegno di legge: «Stato di previsione
della Ispesa del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni per l'esercizio finanziario dal

1" luglio 1957 al 30 giugno 1958» (1847);

a nome della 9a Commissione permanente
(Industria, c.ommercio interno ed estero, turi~
sma) dal senato.re Bussi sul disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del commercio con l'estero per l'esercizio fi~
nanziario dallo luglio 1957 al 30 giugna 1958 »
(1850).

Comunica altrelsì :che, a nome della 2" Com~
mi.ssiane permanente (Giustizia e autorizzazio~
ni a procedere), sono state presentate le se~
guenti relazioni dal senatore Nacucchi:

sulla domanda di autor:izzazjone a proce~
dere in giudizio contro il senato.re Porcellini
(D.o'c.LII);

sulla damanda di autorizzazione a proce~
dere in giudizio contro il senatore Giustarini
(Doc. LXXVI);

I

sulla domanda di autorizzazione a proce~
dere in giudizio contro il senatore Montagnani
(Doc. CIV).

Queste relazioni saranna stampate e distri~
buite. I relativi disegni di legge e le relative
domande di autarizzaziane a procedere in giu~
tlizio saranno iscritti all'ordine del giorno di
una delle prassime sedute.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Camunico che i Ministri
competenti hanno inviato rispaste scritte ad
,interrogazioni presentate da .onorevoli sena~
tari.
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T-ali rispaste saranno. pubblicate in allegata
al resocanta stenagrafica della seduta di aggi.

Annunzio della nomina dell'onorevole Domenico
Larussa a Vice Commissario per il turismo e
a Commissario del Governo.

PRESIDENTE. Infarma che il Presidente
del Cansiglia dei ministri can lettera del 19
'aprile ultima scarsa ha camunicata che, can
decreta del Presidente della Repubblica in da~
ta 18 aprile 1957, l'anarevale avvacata Da~
menico Larussla, deputato alI Pa.rlamenta, è
stata naminato Vice Commi,ssario per il tu~
risma.

Can successiva lettera del 3 maggio., il Pre~
sidente del Cansiglia dei ministri ha camuni~
caLa che can de'creta del Pr,esidente deHa Rp~,
pubblica del 3 maggio. 1957, l'anarevale avvo~
cata Damenica Larussa è stata naminata Cam~
missaria del Gaverna per partecipare nel Se~
nata della Repubblica alle discussiani relative
alle materie che rientrano nella campetenza
del Commissariato. per il turismo..

Annunzio di trasmissione di sentenze

della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Camunico che, a narma del~
l'articala 30 della legge 11 marzo 1953, nu~
mero 87, con lettera del 13 aprile 1957, il Pre~
sidente della Carte castituzianale ha trasmes~
sa capi a delle sentenze, depasitate in pari data
in Cancelleria, can le quali la Carte stessa ha
dichiarato:

la i11egittimità castituzianale degli articali
4 e 6 della legge regianale siciliana appravata
il 22 gennaio. 1957, cancernente il «Callaca~
menta abbligatario di centralinisti ciechi negli
uffici della Regiane e pressa aziende pubbli~
che e private» (sentenza n. 51);

la i11egittimità castituzianale della legge
regionale siciliana appravata il 18 gennaio.
1957, concernente « Provvedimenti in materia
di riscassiane di diritti erariali », nella parte
che si riferisce alla impasta unica sui giachi
di abilità e sui cancarsi pranastici (sentenza
n. 52).

Can successive lettere del 17 aprile 1957,i]
Presidente della Corte castituzianale ha tra~
Simes,sa ino1tlre cOlpia deUe sentenze, detpasi~
ta:te in pa,I1idata in Oance[leria, con l,e quali
Ita Corte stessa ha '(1:Ìichi'arato:

la i11egittimità castituzianale della legge
della Regiane Trentina~Alta Adige 16 no.vembre
1956, n. 18, concernente « Agevalaziani alle pic~
cale e medie imprese industriali della Regia~
ne per aperaziani di credito.» (sentenza n. 57);

la i11egittimità castituzianale della legge
regianale siciliana approvata nel gennaio 1956,
cancernente « Agevalazioni fiscali per la messa
in apera di materiale da castruzione nei cimi~
teri» (sentenza n. 58).

Annunzio di comunicazione di ordinanze emesse
da autorità giurisdizionali per il giudizio di
legit~~mità della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Informa che, in adempi~
menta dell'articala 23 della legge 11 marzo
1953, n. 87, sana state camunicate alla Presi~
denza le ardinanze emesse da autorità giuri~
sdlÌzionali 'Per la trll1smissione alla Corte costi.
tuzionale degli atti di pracedimenti nei quali
sano state sallevate questiani di legittimità ca~
stituzionale.

Tali camunicaziani sana depasitate in Segre~
teria a dispasiziane degli anarevali senatori
ed il lara elenco sarà pubblicato in allegato al
resacanta stenagrafica della seduta odierna.

Annunzio di trasmissione di decreti

relativi allo scioglimento di Consigli comunali.

PRESIDENTE. Infarmo che, in adempi~
menta a quanta prescritta dall'articalo 323 del
testa unico della legge comunale e pravinciale,
appravata can regio decreta 4 febbraio. 1915,
n. 148, il Ministro. dell'interno ha camunicato
gli estremi dei decreti del Presidente della Re~
pubblica ~ emanati nel prima trimestre del

1957 ~ relativi ~lla sciaglimento dei Consigli

camunali.
La stessa Ministro ha inoltre comunicata,

ai sensi dell'articalo 103 del regio decreto 30
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dicembre 1923, n. 2839, gli estremi dei de~
decreti prefettizi cancernenti la praraga di ge~
stiani cammissariali.

Annunzio di petizione.

PRESIDENTE. Si dia lettura del sunto.
della petiziane pervenuta alla Presidenza.

CARELLI, Segretario:

«Il signar Mannazzi Ennia, da Ferma,
chiede che vengano. emanati pravvedimenti
legislativi che regalino. diversamente l'appli~
caziane dell'impasta di famiglia e dell'impasta
compl-ementare pragressiva .sul reddito. »
(n. 58).

PRESIDENTE. Questa petiziane sarà tra~
smessa alla Cammissiane campetente.

Per la morte dell'onorevole Gaetano Pieraccini.

ZOLI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

ZOLI. la la ringrazia, signar Presidente, di
avermi cansentita di parlare da questa banca.
Nan carne membra del Gaverna, ma carne se~
natare rappresentante della città di Firenze,
io. ha chiesta la parala per ricardare in questa
Assemblea una dei cittadini più illustri di
quella città, scamparsa nell'intervalla dei na~
stri lavari e che fu tra nai durante la prima
legislatura: Gaetano. Pieraccini.

Gran parte di nai ricarda la maschia figura
di lui, che più che attantenne entrò nel prima
Senato. della Repubblica, la chiama candida
che incarniciava il sua capo. sempre eretta, il
Slua occhio così vivlido, quasi lrampegg1iamte, 11
sua fraseggiare prettamente tascana, il calare
giavanile della sua elaquenza.

Dire di lui, marta a 93 anni, dapa più che
settant'anni di vita intensamente vissuta, ri~
chiederebbe più tempo. che nan sia consentita.
In breve può dirsi che fu scienziata, starica,
letterata e palitica insieme, fandenda in una
mirabile armania tutta ciò, insieme can una
immensa bantà e una rettitudine nan supe~

rabile, sì da farne una figura veramente ecce~
zianale.

Nan io. passa parlare degnamente della sua
apera di uama di scienza, farmatasi nel pe~
riada più glariasa nel glariosa Istituto. supe~
riore di Firenze, alla scuola di quel grandis~
sima scienziata che fu il Banti. Numerasissime
sana le sue pubblicaziani di contenuto stretta~
mente scientifica; ma io mi limiterò a ricar~
dare le sue opere fandamentali sul piana, per
nai più interessante, della medicina saciale e
della patalagia del lavara.

Rientra tra i suoi lavar i di medicina sociale
H SiUOliibDa sulll',assicuraziane contro le maJat~
tie, l'invalidità e la vecchiaia, del 1911 ~ è
da ricardare la data ~ nel quale pane a base
della tearica ed etica giuridica delle assicura~
ziani sociali le scienze biologiche in generale
'e, in particalare, la clinica medica generale e
la clinica della patologia del lavara.

Rientra nel campa della medicina saciale la
relaziane della Cammissiane italiana per l'emi~
grazione nel Brasile, del 1912; e affine alla
medicina saciale, carne studio di genetica ed
eugenelt.ÌCa,è la slua maggiore opera «La stÌ'r:p(~
dei medid di Cafaggiala », la ,cui prima e.ui~
zione è del 1925, dopo. un lavaro di quindici
a,nni di cui di'eQidi viceDohe icoThOgrafkhe, Slto~
riche e archivistiche, da lui direttamente esple~
tate, nella quale nan si sa se più ammirare
la scienziata a la storica a l'artista, ma dalla
quale, carne da altri studi di genetica ed eu~
genetka, .egli tra:e:T1a.came condus.Ìane p'ratic~,
che merita di essere ricordata, quella della
necessità della difesa dell'istituto della fami~
glia, fulcro. ~ sana sue parole ~ di agni pro~
gressa fisica e morale della specie umana.

Ed è nel campo della patolagia del lavar a
il valume che egli pubblicava nel 1905 « Pata~
logia del lavoro e terapia sociale », con il quale
farmarana callana gli studi sulla patalogia dei
lavaratari dei singali settori del risa, della
ceramica, della paglia, degli alti farni e così
via.

Caerente can questi studi fu la sua attività
carne palitica, militante per tutta la sua vita
nel Partito socialista. Fu forse, come acca~
lev'a in quei tempi, ,n SlUosocla~1smo più che
effetto. di una canceziane ecanamica~saciale,
conseguenza di una concezione etico~morale; e
fu in lui una specie di cristianesimo di per~
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sona nOonilluminata dalla fede, ma nella quale
era prafandissima il palpita della carità, l'an~
sia della giustizia, la fede nella libertà e nella
demacrazia e la insuperabile anestà.

Per la sua bantà e per la giustizia, egli
cambatteva la sua battaglia a favare dei pa~
veri e dei diseredati; per l'ansia di libertà,
egli insargeva cantra agni dittatura e decisa~
mente cantra quella fascista, e apertamente si
schierava anche cantra il pericala di agni altra.
Un sua campagna di fede ha ricardata nel
Cansiglia camunale di Firenze che egli disap~
pravò il patta di unità di aziane tra i due
partiti di sinistra. E ciò perchè era in lui il
sensa del rispetta davuta alla persana umana.

Ha detta che egli nOonera illuminata dalla
fede, ma pachi ha canasciuta più rispettasi
della fede altrui; e quanta al ris:petta della
persana, mi piace ricardare un dettaglia: fra
le apere servili che più la amareggiavana era
quella del lustra~scarpe. Egli diceva: «Mai
ha cansentita che un uama si metta in ginac~
chia davanti a me ». Ingenua ed ariginale, nel
sensa farse mena bella della parala, può appa~
l'ire questa sua pensiera, ma essa è rivelata re
invece di un sentimenta umana prafanda.

Della sua attività palitica, delle sue cariche,
de1le sue traversie alt:rli de[ sua Partita h<ì
diritta di parlare e sarebbe indiscreta che ia
100facessi. Ma da, me venga la testimanianza
che allarquanda, alla vigilia della rinascita
della libertà, nai uamini liberi ci ritravamma,
fu naturale luaga di riuniane il sua studia;
e quanda Firenze riebbe un Sindaca, il natu~
l'aIe Sindaca fu lui. E chi gli fu accanta è testi~
mane dell'energia, della spirita di dediziane,
della dignità, anzi della fiera dignità can cui
resse in mamenti casì difficili tale carica: e
came satta la sua guida Firenze camminava
svelta per il lunga ed ardua cammina della
ricastruzione.

Per queste sue dati di mente e di cuare, per
il sua disinteresse, per la sua integrità marale,
per la sua apera di prafessianista e cittadina,
egli fu una degli uamini più amati di Firenze,
amata came un padre laddave altri è amato
came fratella, e fu sicuramente il più rispet~
tatOo.

n sua funerale fu madesta e clandestina
perchè egli casì valle; e nell'atria della casa
ave :egli aveva vissuta ,e lavorata fina agli Ul~

timi mesi di vita, licenzianda un'apera sulla
vecchiaia, eave marì in pavertà, nOon valle
neanche registra per le firme. Ma per quelle
scale per due giarni fu una fila cantinua di
pavera gente, di quella pavera gente che tanta
egli aveva amata e per la quale aveva lattata
e safferta, e di cittadini di agni ceta, di agni
partita, senza distinziane, di Firenze tutta.

Al lutta di quella città ia chieda al Senata
di valersi assaciare.

CARMAGNOLA. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CARMAGNOLA. Signar Presidente, anore~
\Tali calleghi, sabata 13 aprile, giarna succes~
siva alla saspensiane dei nastri lavar i per le
feste pasquali, mariva nella sua abitaziane in
Firenze il prafessar dattar Gaetana Pieraccini,
membra nella passata legislatura di questa
Senata della Repubblica e membra della Ca~
mera dei deputati per due legislature.

Parlare degnamente di lui e della sua cam~
plessa persanalità, affermata si nelle scienze
mediche e nei prablemi che sentiva stretta~
mente callegati agli ardinamenti assistenziali
e sanitari, in quelli amministrativi e nell'at~
tività palitica e parlamentare, è campita ardua,
tanta egli seppe avunque elevarsi al di sapra
della media camune. Ma ciò che pane in par~
ticalare rilieva la sua figura, è la castante
preaccupaziane di rendersi utile alla calletti~
vità, saprattutta ai paveri e ai bisagnasi,
senza alcun calcala di un utile diretta, tanta
era campenetrata nella sua cascienza e nel
sua castume di vita il sensa del davere versa
l'umanità.

Nata a Paggibansi il 23 dicembre 1864,
laureatasi in medicina a Firenze nel 1888,
aderì al Partita sacialista nel 1893, dedican~
dOSI con grande fervore 3, sostener'e le riven~
dicaziani che davevana elevare le tanta penase
candiziani di vita della nastra classe lavara~
trice. Alla prafessiane di medica si dedicò can
seria impegna, apprafandenda le sue cagni~
ziani scientifiche di anatamia, fisialagia, an~
trapalagia, igiene, genetica, sacialagia e pre~
videnza saciale. Prima assistente effettiva dal
1889 al 1891 per la clinica medica dell'Uni~
versità di Firenze, vincita re della barsa di
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studio Tacchini, fu al1'este,ro per studio e per~
fezionamento dal 1891 al 1893. Medico assi~
stente dal 1900 al 1902 dell' Arcios,pedale d:
Santa Maria Nuova in Firenze, venne nomi~
nato primario nello stesso ospedale, posto dove
rimase dal 1902 al 1924. Nel 1901 ebbe la
libera docenza in patologia speciale medica e
nel 1908 la libera docenza in patologia del
lavoro. Nel 1912 è presidente di una speciale
Commissione per ricerche scientifiche, e lo si
trova in Brasile ed in altri Paesi del sud Ame~
rica.

I rilievi che egli fece sulle condizioni dei
nostri lavoratori emigrati e occupati in quelle
faciendas le raccolse in un memoriale tra~
smesso all' Autorità governativa per i provve~
dimenti che la gravità dei fatti suggeriva.
Larga eco ebbe nel Paese la sua relazione,
tanto che per qualche tempo la nostra emi~
gl'azione verso quelle terre venne sospesa, per
interrompere una triste catena di gravi soffe~
renze ed anche di morti.

Dopo la prima guerra mondiale, per la sua
vasta conoscenza nella medicina del lavoro fu
chiamato a far parte dell'Ufficio internazio~
naIe del lavoro, al cui posto rimas~ fino all'av~
vento del fascismo, che lo radiò perchè non
desiderato membro italiano. Nella sua Firenze,
ove profuse molto della sua scienza e del suo
sapere nonchè la bontà del suo cuore sempre
aperto ad ogni bisogno, nel 1922 fu bastonato
a sangue dai fascisti e ridotto in pericolo di
vita. Incomincia, quell'anno, anche per lui il
triste calvario della sua esistenza che lo sotto~
pone con la eletta compagna della sua vita,
che da poco rtempo lo ha ,preceduto Ill'eltrapasso
alla morte, a molte sofferenze ed ,anohe a IPri~
vazioni, perchè sempre incurante dei ,guadagni,
dei più elementari alimenti. Ovunque osteg~
giato dal regime f3is,cis,ta ,che vedeva in ,lui
la forte personalità capace di orientare larghi
strati dell'opinione pubblica anche con la sem~
plice resistenza 'passiva" nel 19,32 fu escluso,
per ragioni politiche, dal concorso alla catte.
dI'a di patologia del lavoro nell'Università di
Napoli. Consapevole il Pieraccini per dottrina
e per esperienza Jlonchè Iper il cr:edo nella sua
fede socialista, che un popolo potrà elevarsi
e progredire solo se vive in libertà e demo~
crazia, che sop,ratltutto gli operai, e i contadin~
potranno migliorare le loro condizioni di vita,

emanciparsi dalla inferiorità sociale e assur~
gere a dignità di classi dirigenti se verranno
garantite le accennate condizioni di convi~
venza, egli rimase fortemente ancorato al so~
cialismo, che trova le naturali possibilità di

I

affermazioni nella garanzia dei diritti deri~
, 'vanti dalla libertà e dalla democrazia.
: Per questo lottò sino alla liberazione contro

il regime e la dittatura fascista, che tutto
aveva mortificato e avvilito della naturale vita
del nostro popolo; e per questo ebbe a subire
anche ilCOllifino e fu più volte ,ammonito.

A liberazione avvenuta, per designazione
unanime dei partiti, venne designato sindaco
di Fil'enze, ,nella Icui c,arie,a :dmase due anni
Idando impulso ai lavori di ricost~uz,ione delle
opere distrutte dalla guerra, lasciando un fa~
vorevole ricordo per la sua saggezza, capacità
e severità di amministratore pubblico. Il suf~
fragio degli elettori già lo aveva eletto consi~
gliel'e di quel Comune negli anni 1907~1910,
dove diede un grande apporto di competenza
e di scrupolosità nell'adempimento del man~
dato ricevuto.

Le elezioni politiche del 1948 lo portarono
a membro della prima legislatura del Senato
della Repubblica italiana, dal cui seggio egli
portò il notevole contributo della sua vasta e
profonda conoscenza soprattutto nelle questioni
mediche, sanitarie e sociali. E mentre con
grande assiduità seguiva il lavoro di questo
alto Consesso legislativo, passava molte ore
nella biblioteca del Senato, in continue ricerche
e rilevazioni scientifiche, quasi sospinto da un
inesauribile senso del dovere di servire l'uma~
nità e forse anche timoroso di trattenersi
qualcosa che non gli dovesse appartenere.

N umero.se infatti le sue pubblicazioni, moHe
delle quali diedero motivo di larghi interventi
della critica scientifica, medica e sociale. La
prima dal titolo «Difesa della società dalle
malattie trasmissibili », risale all'inizio di que~
sto secolo e >nel 1906, <con altro libro, 'tratta
della «Patologia del lavoro e della medicina
sociale» la cui opera, la prima del genere,
suscita largo interesse e numerosi commenti
per la sua particolare trattazione. Da ricor~
dare pure il notevole suo studio riguardante
« Il lavoro femminile casalingo ed extra casa~
lingo », scritto nel 1935. Ma l'opera veramente
monumentale del Pieracci,ni, in 'cui l'esame bio~
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logico si intreccia a quello patologico, storico
e sociale, è «La stirpe dei medici di Cafag~
,gioIa» in quaUro volumi e di complessive
1900 pagine.

Nel 1948 ebbe il premio Università di Fi~
renz-e per ,gli studi e le ric,er,ehe cOInjpiuti nellct
medicina del lavoro e nel 1955, alla tarda età
di 91 anni, l'Accademia dei Lincei gli confe~
riva il premio Feltrinelli per i suoi trattati
scientifici sui problemi sociali.

Nominato nel 1945 membro della società di
antropologia di Firenze, nel 1950 è nominato
dal Congresso nazionale di medicina del lavoro
Presidente onorario dell' Associazione medicina
del lavoro in Italia, e nel 1951 il Congresso
internazionale delle società di medicina del
lavoro, tenuto si a Lisbona, lo nominava mem~
bra della stessa società. Molti gli attestati, i
di:pJomi e le medaglie d'oro tConferiti'gH a rico~
noscimento della sua opera medica svolta.

Nel 1952 con apposita legge il Senato della
Repubblica e la Camera dei deputati lo ono~
ravano del titolo di professore emerito nella
università di Firenze. Poco prima che il male
lo colpisse e lo portasse a chiudere la sua
lunga, laboriosa giornata terrena, licenziò la
ultima sua pubblicazione intitolata «La vec~
chiaia tarda, lenta, sana, serena ».

Onorevole Presidente, onorevoli senatori, il
Partito socialista democratico italiano con la
morte di Gaetano Pieraccini ha subìto una
gravissima perdita, essendo in lui scomparso
un altro di quella eletta schiera di apostoli
che, ,da,ua f,ine deH'ottocento 'e senza inter'ru~
zione o incertezze, lottarono per il grande
ideale socialista di fratellanza e di giustizia
sociale.

Le sue ultime volontà testimoniano l'umiltà
e la modestia dell'uomo con lo stabilire:
«Chiedo di essere inumato nel cimitero del
Comune ove morrò, nell'area di tutti, in mezzo
ai poveri, perchè quello è il mio posto, dato
che ai poveri e ai lavoratori tutti ho voluto
particolarmente bene, e che ai funerali vi par~
tecipino le persone strettamente necessarie alla
bisogna ».

Questo grande che ci ha lasciato per sempre,
la cui elevatezza e rettitudine morale completa
la sua personalità scientifica, politica e ammi~
nistrativa, rimarrà di esempio alle future ge~
nerazioni, a considerare la vita come una mis~

sione per servire l'umanità ad elevarsi verso
forme di convivenza sempre migliori, di reci~
proco rispetto, di pace e di benessere.

Prego il signor Presidente di voler comu~
n'Ìcare a'i fam:igliarli de,ll'i1:lush'e nostro ex Ié:oi.
lega scomparso e alla città di Firenze il più
vivo cordoglio del Senato della Repubblica.

BITOSSI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BITOSSI. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, ho l'onore di commemorare a nome del
Gruppo comunista il compianto Gaetano Pie~
raccini. Mi accingo a questo compito con sen~
ti menti di commozione e di fierezza; commo~
zione, per la scomparsa dell'uomo al quale sono
legato da vivi ricordi che risalgono ai tempi
mia giovinezza quando, giovane operaio, vissi
con lui i momenti delle gloriose lotte della
classe operaia fiorentina prima e immediata~
mente dopo la grande guerra 1915~18 e della
t,enaJce resistenza al fascismO'; fierezza, perchè
la vita di Gaetano Pieraccini è un esempio di
lealtà, di coraggio, di dedizione ai suoi ideali.
Egli è talmente legato alle vicende e alle lotte
della classe operaia e contadina di Firenze
che è giusto che i lavoratori fiorentini si sen~
tano fieri della sua opera di uomo, di antifa~
8cista, di studioso, di scienziato. Negli anni in
cui il fascismo si scatenò con violenza contro
le istituzioni democratiche e le organizzazioni
sindacali, Gaetano Pieraccini oltre che uomo
politico di provata esperienza era anche già
celebre nel campo della scienza: primario da
molti anni all'ospedale di Santa Maria Nuova,
autore, come è stato già qui detto, di opere
scientifiche. Egli tuttavia si trovava bene con
noi giovani operai ed era sempre pronto a
comunicarci il suo entm\Ìasmo e le doti del
suo animo fiero. Non disarmò mai di fronte
alle violenze fasci,ste, anche di fronte al nu~
mero ed alla sopraffazione. In ogni momento fu
coraggioso e coerente con i suoi princìpi. An~
che di fronte alla fame non piegò e visse pove-
ramente insieme con la fedele compagna della
sua vita che gli fu vicina in ogni circostanza.

Gli tolsero la cattedra universitaria, che
aveva diritto di avere. Avversarono le opere
dell'uomo che aveva avuto il merito di essere
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uno dei prImI III Italia a mettere la scienza
al servizio dei lavoratori, delle classi povere
e diseredate. Gaetano Pieraccini superò la dif~
ficile prova senza avere mai avuto un mo~
mento di debolezza, con rara coerenza. Non
furono certo facili gli anni dell'oppressione
fascista: furono lunghi e duri. Il premio più
ambito è stato certamente quello che gli pro~
veniva dalla coscienza di essere rimasto sem~
pre fedele al suo ideale.

Caduto il fascismo, Gaetano Pieraccini fu
al suo posto, animatore della lotta popolare
contro i residui fascisti per sgombrare il ter~
'reno alla rinascente democrazia. Ricordo che
1'8 settembre 1943 partecipai con lui, con lo
onorevole Mario Augusto Martini per la De~
mocrazia cristiana, con il professor Agnoletti
del Partito d'azione, con Medici Tornaquinci
del Partito liberale ad un drammatico collo~
quio che avemmo col comandante del Corpo di
armata di Firenze. In quell'occasione Pierac~
cini, a nome dei cinque partiti politici compo~
nenti il Comitato di liberazione, dichiarò che
Firenze e in particolare i lavoratori fioren~
tini erano pronti ad armarsi per la difesa del
Paese dalla prevedibile e minacciata reazione
nazista nell'imminenza dell'armistizio.

Fu al suo posto durante il periodo della lotta
partigiana. Dopo la liberazione, il popolo di
Firenze lo volle Sindaco. Egli divenne così il
primo amministratore della nostra città libe~
rata. Poi fu senatore della Repubblica nella
prima legislatura. Successivamente, malgrado
la sua avanzata età, potè continuare a perfe~
zionare i suoi studi, la sua opera di scienziato
diretta a mettere in rilievo i mali sociali e
l'esigenza di giungere ad una legislazione in
grado di provvedere alla sicurezza di tutti i
cittadini.

Fu autore, come è stato detto, di alcuni im~
partan'ti lavori ne~ -campa della previdenza
sociale e dell'assistenza contro le malattie. Cre~
do si sia fatto troppo poco per valorizzare
l'opera di Pieraccini nel campo dei problemi
sociali; ma egli non avrà certamente lavorato
invano: grandi passi in avanti si sono fatti
da quando egli veniva persino irriso per le sue
idee avanzate, specialmente in fatto di medi~
cina sociale. L'opera di Gaetano Pieraccini
come antifascista, come combattente per la
libertà, come studioso è un patrimonio del

nostro Paese ed un patrimonio anche della
classe operaia italiana.

In questa occasione, signor Presidente, ono~
revoli colleghi, credo che la cosa più bella
che si possa dire di Pieraccini è che egli è uno
di quei rari uomini in cui il sapere, la rigo~
rosità morale, il senso democratico si fan~
dono perfettamente tra loro. Egli mise la sua
scienza al servizio degli uomini per il pro~
gresso.

Noi onoriamo la sua memoria e, come egli
stesso lasciò scritto, sappiamo che la sua vita
è stata e sarà grandemente utile, specialmente
a caloro che più hanno bisogno di aiuto.

ALBERTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

,ALBEiRTI Ben paca potrei aggiungeI1e a
quanto è stato detto dagli onorevoli colleghi
che mi hanno preceduto, sul conto di Gaetano
Pieraccini. La sua biografia interna ed esterna
è stata rammemorata e illustrata qui nelle
sue fasi principali. A me resterebbe parlare
dell'animus che sempre lo incitò, di quell'ani~
mus medico~sociale di medico socialista dal
quale furono condizionate e consacrate tutte le
sue estrinsecazioni scientifiche e politiche. In~
vano quindi noi andremmo a cercare il limite
di discriminazione tra l'opera sua di medico
sociale e di politico. Se la medicina intende
recare soccorso all'umanità, allora è vera me~
dicina quando è medicina sociale.

Egli si chiamava avventurato di aver potuto,
nell'ultimo scorcio del secolo scorso, assistere
al trapasso dalla medicina individuale alla me~
didna soc,iaIe. E, a tit010 dfi -storico mirn:imo
della medicina, lo vorrei additare, e non sem~
bri esagerazione, come ascritto a quel cerchio
primaio nel quale si asside maestro il nostro
Bernardino Ramazzini che nel 1700 dava al
mondo civile quel monumento di sapienza e
di .g,cienza,che ha il titolo dI De morrbis arrtvf1,~
cum, «Delle malattie degli artefici ». Gae~
tano Pieraccini per prima con quell'animus
operò in questo campo ed aveva avuto la sod.
disfazione di vedere nella nostra Costituzione,
e speriamo che non rimangano affermazioni
teoriche, l'articolo 1 (l'Italia è una Repubblica
democratic'a fondata sul lavoro), l'3Jrticolo 32
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(la Repubblica intende fornire cure gratuite
agli indigenti), l'articolo 35 (la Repubblica tu~
tela il lavoro in ogni sua forma ed estrinse~
cazione).

Così io avrei reso il debito omaggio alla
memoria di medico sociale socialista di Gae~
tano Pieraccini, di questo pioniere della me~
dicina del lavoro, di questo degno caposcuola,
se le difficoltà e le persecuzioni cui hanno ac~
cennato i miei colleghi non gli avessero tolto
il diritto di assidersi maestro in cattedra uffi~
ciale nella disciplina.

Questo resistente avanti lettera fu dunq:1~
anche fondatore, ,se non cattedraUco, prati::o
di una medicina del lavoro sociale in Italia, e
il titolo che egli sovrapponeva alla sua opera
ma'gg'liore «Patol,ogia del lavoro» era s'eguìto
da un sottotitolo «E terapia sociale », sotto~
titolo concettualmente inscindibile dal titolo.

Onorevoli colleghi, non vorrei trattenervi
oltre il limite dovuto. Figure come quella di
Gaetano Pieraccini si impongono da sè alla
mediJtazione dei superstiti di quel primo anj~
moso manipolo che gli fece corona e degli al~
lievi, si imporranno all'attenzione dei posteri
che intenderanno onorare con le proprie opere
lo spirito e la lettera della nostra Costituzione.
Ma io vorrei soffermarmi su di una sua sen~
tenza dichiarati va della sua impresa, sentenza
che gli era congeniale, connaturale e gradita,
una sentenza che ribadiva a sua intenzione
medico~sociale le parole del suo amico Filippo
Turati: il riscatto del lavoro. Sembrano parole
trite, perchè forse irrise, troppo ripetute. Eb~
bene, queste parole riecheggia~ano la dichia~
razione del famoso manifesto, forse con espres~
sione più poetica, e si aveva uno sviluppo an~
che sCÌientifico di queUa prima ste,slura : l'eman~
cipazione dei lavoratori sarà opera dei lavo~
ratori stessi. L'animo gentile di Filippo Tu~
rati, che aveva portato sui suoi polsi i segni
di quelle stesse catene, che avevano legato an~
che don Davide A1Jbertario, (difensore degll
scioperanti che ,protestavano contro le condi.
zioni di lavoro inumane, l'animp gentile dI
Filippo Turati convibrerà nel mondo dei giu~
sti oggi che in questa nostra Costituzione ab~
biamo immessi innovati mente quegli articoli
che ho citato.

Ma il tempo mi Isoslpinge ,ed 'io vorrei ren~
dere omaggio ad un altro fattore biologico e

i!:;iografko di Pierraccini, la sua morte in volon~
toria misel'ia, perchè i sociali'sti muoiono ,po~
v-erI: è morto :povero Fillp.po Turati, nato ri('~
'co e nobile, è morto povero Oddin,o Morgari
finito in un oSlP'edaletto della Riviera lig:urè,
tra dmid ,e pidocchi, senza lenzuola" morto con
sulle labbra l'aspirazione circostanziata alle
cure gratuite per chi ne avesse bisogno. Ma,
ri.peto, la mozione degli affetti non :si addice
troppo al rievocare scientifico, se pur nobili~
tato daH'affiatto rmedic'o~sociale. ViOglio ricor~
dare solo un pertinente detto pieracciniano
che avemmo la ventura di ascoltare in Senato
in questa nostra illustre biblioteca.

Egli, forse per civetteria di autore, mi ave~
va mostrato e spiegato l'indice dell'ultimo vo~
lume della sua opera monumentale «La stir~
pe dei. medici di Cafag1giola » e commentava la
vicenda storica che è suggellata dalla morte
di Giangastone, ultimo della prosfi!I)oÌe,obe'so
ed imbelle. « Ecco una malattia dell'ozio ~ egli
tdic,eva~. Il 'Pauperismo ed il oes,arismo, là
dove non avviene più circolazione biologica di
fattori che migliorino la umana essenza dan~
no rnlg'lione di slimÌile dielg'lener:aziolne.Quanta
immensa riserva di energie intelletltuali albbila-
ma nel nostro po'polo! Ma chi ha il pane non
ha i denti e chi ha i denti non ha il pane ».

Onorevoli 0011eg1hi,ho 'finito. Voglio riJcor~
dar:e Isolamente che questo :rlesistente avanti
l-ettera contro }a,uma.na 'ingiustizia, attende fede
e applicazione ai suoi principi di scienza e di
politica, egli che al di là di ogni affermazione
r,etorica o:però, occorre riconoscerlo, sempre
usque ad effusionem sanguinis. E questa sua
opera, questa sua adaI\lantina opera di scien~
ziato e di politico spero sarà ricordata, oltre
che con le commemorazioni di circostanza, an~
che con qualche altra iniziativa, per esempio
con una borsa di studio nella materia da lui
prediletta, la medicina del lavoro, riservata
agli studioSi piÙ indigenti. 'Iìutti, 'Credo, coloro
,che mli as'coltano, sottoscriveranno a quella
borsa di studio, anche gli uomini sensibili di
parte diversa, suppongo, ma non avversa in
ciò, poichè la Costituzione ci lega tutti, la
Costituzione è un programma. L'ornamento
dunque che Gaetano Piera:ccini costituisce del
nostro Senato, non sia da aversi per orna~
mento a titolo letterario od estetico, sia orna~
mento a titolo programmatico, appunto per
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questa nastra Castituziane repubblicana fan~
data sul lavara.

BENEDETTI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

BENEDETTI. A name del Gruppo, al quale
ha l'anare di appartenere, e a name dell'H a

Cammissiane del Senato, che la ha avuta assi~
duo, membra, e dave Pieraccini ha partata
l"int,e[hgenza sua SOiIDma,ed ha profusa il suo
cansiglia e la sua esperienza di studiasa, mi
assacia a quanta hanno, detta i calleghi che
mi hanno, preceduta, mi assacia del pari al
dalare della medicina italiana, al dalore di
Firenze, al dalare degli italiani tutti per la
morte -di qU€lsto ,giga:nte 'della med~cina del
lavora, di questo pioniere, che noi possiamo,
cansiderare giustamente il fondatore della me~
dicina del lavoro italiano.

PRESIDENTE. Il Senato, si associa com~
mosso alle nobili parole pronunciate per la
scomparsa di Gaetano Pieraccini, scienziato,
umani sta e politico insigne, che ha anarato
della sua presenza la prima legislatura del
Senato della Repubblica.

Sano sicuro di interpretare il pensiero di
tutto il Senato inviando ai familiari dello scam~
parso e alla città di Firenze l'espressione del
più profondo cordaglio.

Per la morte dell'onorevole Lionello Matteucci.

FABBRI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

FABBRI. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, permettete che brevemente io qui ri~
cordi un altro sacialista che in questo ma~
mento viene commemorato anche nell'altra ra~
mo del Par~ai!ll~mta: l'onorevole Lilaneno Mat~
teucci.

Il 10 maggio" a Passa Corese, dopo aver
tenuto un comizio elettorale, l'onorevole Mat~
teucci si sentì male; i compagni si affretta~
rono a riportar lo a casa, ma egli moriva du~
rante il tragitto. Era il combattente che mo~
riva sulla trincea.

Lionello Matteucci era nato nel 1894, aveva
63 anni tutti spesi per la causa dei più umili,
dei più bisognosi, per il popolo. Fin da gio~
vanissimo aderì al Partito socialista, fu consi~
gliel'e 'comunale, poicons'iglÌiere provinciale,
per due volte fu eletto deputato nella circo~
scrizione umbro~sabina. Era sindaco di Rieti
e fece parte della direzione del Partito so~
cialista dal 1949 al 1953.

N ella lotta contro il fascismo fu uno degli
animatori più decisi, subendo numerose perse~
cuz1ioni, f'u attivo propugJl'a1tore della Res<i,gten~
za nella sua provincia e fu sempre tra i primi
nella difesa della classe lavoratrice che amava
come la sua gra:nde fam1,g1liia.

Venerdì scorso a Rieti, la sua città che
10 aveva valuto Sindaca, i suoi cittadini, di
ogni colore e di tutte le fedi, gli hanno tri~
butato per l'ultima volta con una imponente
m3!nifestazione di 'cordogJJio una commoss'a te.
stimanianza di aff€.tto e di riconoscenza per
la sua fattiva e indimenticabile attività di
sindaca, di cittadino le di parlamentare, sem
pre presente e in prima fila nelle lotte per le
rivendicazioni della classe lavoratrice e dei
più bisognosi.

Noi qui suoi compagni di fede lo salutiamo
ancara una volta commossi per la slua imma~
tura e imp,ravvisa fine, inviando anche da qUf'~
sti banchi al1a sua c,ara bmiglia e alla sua
città il :nostr,o commosso cordoglio.

PRESIDENTE. Il Senato si associa alle no~
bili prurale p'ronunciate qui dal senatore Fabbri
per la scomparsa del ,siudalco di Rieti, onore~
vole LioneHo ,Matteucci, giornalista e d8iputato
insigne.

Per una sciagura nelle miniere di zolfo
di Caltanissetta.

DI ROCCa. Domando dI p,arIa,re

PRESIDENTE. Ne ha :5acol:tà.

DI ROCCa. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, da tre giorni il ,Paese, profondan:'-ente
rattristato, segue con ansia e commozione le
fasi della terribile sciagur,a abbattuta:si sul
bacino minerario di Caltanissetta. Alle 10,30
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di venerdì scorso 3 corrente, una frana di va~
ste proporzioni ha investito i due livelli più
profondi della zolfara Tumminelli, mentre più
di 50 operai erano al lav~ro nelle viscere della
miniera. Alla notizia, diffusasi in un baleno,
la sorte degli operai apparve subito molto cri~
tica; oggi infatti, purtroppo, il disastro si
sintetizza nel triste bilancio di due morti e
18 feriti e di 3 dispersi, della cui sopravvi~
venza le ultime notizie fanno disperare.

I feriti sono stati riportati all'esterno della
miniera dalle squadre di ,s.OCCOT'30che, affiuitè
da tutto il bacino in uno slancio di generosa
solidarietà, si sono prodigate in un'opera in~
stancabile, noncuranti dei gravissimi pericoli
per la loro incolumità. Essi fortunatamente
non destano preoccupazioni grazie anche al~
l'abnegazione di tutti i sanitari dell'ospedale
civile di Cal,tanissetta, che non 1i hanno ab~
bandonati un ,solo istante.

Gli sforzi per recuperare i minatori rimasti
sepolti al livello 11 sono durati dall'intera not~
tata di venerdì, in una lotta faticosa e dram~
matica ma purtroppo sfortunata, perchè alle
17,30 di ieri si poteva recuperare appena una
povera salma, quella del giovane sorvegliante
Angelo Pirrera. Ora le ricerche, per unanime
decisione dei tecnici, sono state sospese in vi~
sta delle difficoltà terribili che le squadre di
soccorso hanno incontrato nelle ultime ore per~
chè la galleria è totalmente invasa da gas sof~
focanti e dalle acque filtrate che hanno rag~
giunto l'altezza di 60 centimetri. Il lavoro si
è reso impossibile anche facendo uso delle
maschere, tanto che un operaio delle squa~
dI'e è stato estratto semi~asfissiato e altri han~
no manifestato sintomi di asfissia. È perciò
convinzione che anche i 3 minatori, di cui non
sono state trovate tracce, siano rimasti asfis~
siati dal gas.

Ma la zolfara ha già aumentato il numero
delle sue vittime, perchè Giovanni Caramazza
e Angelo Pirrera non sono più. Noi chiniamo
riverenti la fronte, rasse,gua,ti agli 'imperscru-
tabili disegni della Provvidenza, e salutiamo
commossi que'ste v,ittime de!l lavo:t1O. Prego
l'onorevole Presidente di farsi interprete dei
sentimenti del Senato per far giungere alle
famiglie straziate, perchè sia loro di con~
forto, l'eslpres,s,ione deUa viva solidariptà del
Senato nel dolore che le ha percosse. Alla ca~

tegoria dei minatori, con le .condoglianze
21 questa Alta Assemblea, vada un alto elo~
gio per il sublime slancio con cui si sono pro~
digati per aiutare e salvare i loro compagni.
L'elogio v,ada aUe autorità cittadine, al PN-
fetta, agli es:pone1ntidella Re1gione, ai dirigentl
sindacali per il loro intervento immediato
onde apprestare e coordinare l'opera di sal~
vataggio, confortare ed aiutare le famiglie
colpite dalla sventura.

Nell'attesa che si accertino le cause del di~
sastro e le eventuali responsabilità, noi au~
spichiamo che le imprese traggano dalla scia~
gura mO'nito ed incitamento per inte:nsificaJ"'~
e perfezionare gli apparati di sicurezza, affin~
,ehè le disgrazie in 'miniera, pO'l'troppo anCOrd
frequenti, abbiano a cessare, e i minatori ab~
biano la necessaria fiducia nel lavoro che, fra

ta'nti, è il :più difficHe ed il più arduo.

RUSSO SALVATORE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO SALVATORE. Signor Presidente,
onnrevoli cotlleghi, ,con 'gr>ande cQmjmozione al:>.
biamo appreso la dolorosa sciagura che ha col~
pita ancora una volta il mondo del lavoro
nella miniera Tumminelli di Caltanissetta. Con
viva tre'pli'dazione aihhj.amo se,guìto le fasi del~
l'opera di salvataggio, che, pur prodigandosi
eroicamente, non è riuscita a strappare alla
morte cinque esseri umani, dal direttore della
miniera al modesto manovale. La sciagura è
sopravvenuta quando ancora non ci eravamo
ripresi dal sinistro della Trabonella. Da un
anno a questa parte undici lavoratori hanno
lasciato la vita nelle miniere di zolfo di Cal~
tanissetta. È un tributo assai duro che il
mondo del lavoro paga al progresso del ge~
nere umano. N ai rivolgiamo alle vittime il
nostro commosso saluto, rivolgiamo alle fa~
migli e la nostra affettuosa solidarietà, ai mi~
nato l'i siciliani, che lavorano in condizioni
estremamente rischiose, la nostra parola di
frate,l'no cOll1forto, ma didamo aJ.l>eAutorità,
a tutti coloro che hanno una diretta ò indi~
retta responsabilità, che queste condizioni di
lavoro non possono più continuare così nel
secolo, che segna il più grande trionfo della
scienza e della tecnica.
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Una legge è stata votata dall' Assemblea re~
gionale siciliana per la disciplina e la prote~
zione del lavara nelle miniere. Tale legge, co~
me tante altre, deve superare seri ostacoli
procedurali per essere applicata. Intanto i di~
sastri si susseguono con una frequenza impres~
sionante. Prego il Presidente del Senato di
render:sli inteI1prete della nostra angoscia pres~
so le famiglie delle vittime, presso la città
di C.alta,nisseltt'a così dummente colpita.

BARDELLINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARDELLINI. 'n Gruppo socIalista si as~
socia alle parole di cordoglio che sono state
qui pronunziate e si augura che finalmente
provvedimenti seri siano presi contro il ripe~
tersi di questi incidenti che purtroppo avven~
gono con tanta tragica frequenza.

Ci associamo quindi anche alle manife&ta~
zianli di lutto ver!so la dttà di Caltanissetb
per le famiglie colpite.

GUARIGLIA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUARIGLIA. Onorevole Presidente, a nome
dei colleghi della destra mi associo commasso
alle nobili parole che sono state pronunziate
dagli onorevoli colleghi in memoria delle vit~
time del lavoro di Caltanissetta e specialmente
all'auguria che vengano presta adottati prav~
vedimenti perchè simili disgrazie non abbiano
più a verificarsi.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Do~
manda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDREOT3:'I. M~nistro dene finanze.. Il Go..
verno si associa alla commemorazione di questi
morti sul lavoro e pensa che la prospettiva di
vedere riso,Ho, non con provvedimenti effimeri,
ma attraverso soluzioni economicamente valide,
il problema secolare delle industrie dello zolfo
in Sicilia ,sila quella di favorire l'ÌiIlidustrializ~
LIElZ,Ì.oneche € già in ,atto e che 'può in effe,tto,
entro un periodo di tempo non eccessivamente
lungo, realizzare la legittima aspettativa di

tutti, che altrimenti sarebbe vana, canoscen~
do quali difficoltà, dal punto di vista te1cnico,
si incantrina nel travare una saluzione a que~
ste industrie i cui bilanci sono, quasi nella
loro totalità, cronicamente passivi. Oggi ve~
diamo in questa prospettiva di industrializza~
zione una luce che appare sull'arizzonte e il
vederla intensificare a me pare che sia la mi~
gliore strada che possa essere da nai battuta
per pater veramente rendere un .omaggio ai
lavoratori e ai tecnici che sana caduti in que~
sta e nelle disgrazie consimili nel passato,
amaggia valido per evitare che altre disgrazie
avvengana nel futuro.

PRESIDENTE. Il Senato che è sempre pre~
sente là dove il mondo del lavoro soffre e
piange, è anche in questa circostanza vicino
alle famigl1e delle vitltime e aJd e,sse estp,rime
i sensi del più mesta e commossa cordaglia.

Presentazione di disegno di legge.

ANDREOTTI, Mzni8tr-o delle finanzI(;. Do~
manda di parlare.

P,RESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANIDREOTTI, Ministro de,ue finanze. Ho
11'onorredli 'presell'bare ,al ,8e:llIarto'il 'Slelguentedi~
segno. di legge:

«Canversiane in legge del decreto~legge 5
maggia 1957, n. 271, cancernente disposiziani
per la prevenziane e la repressione delle fradi
nel settare degli alii minerali, pubblicati nella
GazzetfJa Ufficiale n. 115 del 6 ma1ggio1957 »

(1982).

PRESIDENTE. Da atta all'onarevale Mi~
nistro delle finanze della presentaziane del
predetta disegno di legge, che sarà stampata,
distribuito ed assegnata alla Commissiane
competente.

Approvazione della procedura urgentissima per
il disegno di legge n. 1966.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Da~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.
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ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Signar
Presidente, è pendente dinanzi al Senato. il
disegna di legge che canverte il decreta 16
marzo. 1957, cancernente il ripristina delle
agevalaziani temparanee straardinarie per la
distillaziane del vino..

Preghe:rei il Senato. di v,O'ler ,cansentire eh.?
la discussiane di questa disegna di legge avve~
nisse can la pracedura di cui all'articala 53,
secanda camma, del Regalamenta, ciaè can la
p:wcedura ralp,idis.s'ima e can la r:elaziarne orale.

Prega il signar Presidente di valer prendere
in cansideraziane per avvii mativi questa pra~
pasta.

PRESIDENTE. Ricarda che per l'adaziane
della pracedura urgentissima, a termini del~
l'articala 53 del Regalamenta, è necessaria che
il Senato. si pranunci can la maggiaranza di
due terzi; però, :p.rima di p,as.sare al,la votazioifi€,
desidererei sentire il parere dei Presidenti
delle Cammissiani finanze e tesara e agrical~
tura e fareste.

BERTONE. La Cammissiane finanze e tesara
è d'accarda.

MENGHI. Anche la Cammissiane agrical~
tura e fareste è d'accarda.

PRESIDENTE. AHara, paichè non vi sOlno
abiezioni, metta ai vati la rk:hiesta della pra~
cedura urgentissima. Chi l'apprava è pregata
dì alzarsi.

(È approvata).

Saspenda la seduta per mezz'ara.

(La seduta, sospesa alle ore 18,15, è ripresa
alle ore 18,45).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 16 marzo 1957, n. 69, con-
cernente il ripristino delle agevolazioni tem-
poranee straordinarie per la distillazione del
vino» (1986) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

PRESIDENTE. Pracediama allara alla di~
scussiane del disegna di legge: «Canversiane
in legge, can madificaziani, del decreta~legge

16 marzo. 1957, n. 69, cancernente il ripristina
delle agevalaziani temparanee straardinarie
per la distillaziane del vino. », già appravata
dalla Camera dei deputati.

Ha ,ch'ieSitadi Iparlare, per esprimere il pa~
rere della Cammissiane agricaltura e fareste,
il senatare Menghi. Ne ha facaltà.

* MENGHI. La Cammissiane agricaltura e
fareste del Senato. dà parere favarevale alla
canversiane in legge del decreta~legge in esa~
me, pur facendo. all'anarevale Ministro. alcune
raccamandaziani.

Prima, sallecitare l'emanaziane delle narme
relative ai cantralli per la genuinità del pra~
datta, per nan perdere tempo.. Secanda, auta~
rizzare al rilascia dei certificati l'ufficio. pra~
vinciale di Igiene e prafilassi, d'accarda can
l'Ispettarata pravinciale dell'agricaltura. Ter~
za, fare una statistica delle lacalità e delle
ditte che presentano. il vino. per la distillaziane.

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare il se~
natare Bertane per riferire aralmente in sasti-
tuziane del relatare, senatare Trabucchi, as~
sente.

BERTONE, f.f. relatore. La Cammissiane
esprime parere favarevale, pur rilevando. che
sarebbe stata farse appartuna che il testa del
di,segno di leggie, 'p,er meglio dire le modific:h8
fassero state meglio formulate. Vi è special~
mente un punta delicato dove si dice «sona
ammesse le di,stil1azioni dei vini genuini» ; que..
sta è la dizione del decreto presidenziale, vice~
versa nella modifica introdotta è scritto « sano
ammesse distillazioni dei vini denunciati come
genuini ».

Ora, tra l'una e l'altra casa vi è una grande
differenza e quindi mi chiedeva chi avrebbe
fatto poi il controllo sulla genuinità: si è in~
tradotta allora quella aggiunta all'articolo 1
nella quale si dice che l'Amministrazione finan~
ziaria contrallerà la genuinità dei vini am~
messi alla distillazione. Quindi la cautela è
stata adottata e la Commissiane finanze e te~
sara esprime all'unanimità parere favarevale,
augurando. che il controlla sia continuo e
severo.

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ono~
revale Ministro. delle finanze.



Senato della Repubblica II Legislatura

528a SEDUTA
;

~ 21810 ~

6 MAGGIO 1957DISCUSSIONI

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Il Go~
verno ha annotato diligentemente i rilievi
fatti, che saranno trasmessi agli uffici compe~
tenti per l'applicazione di questo decreto, e
prega il Senato di volerIo convertire in legge,
ritenendo, in questo modo, di apportare un
notevole contributo alla soluzione dei problemi
della crisi vinicola.

ASARO. Dom3!ndo di parlare per dichiara~
zioTIedi voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ASARO. Onorevoli coHeghi, delbbo anzitutto
dire che mi suscita vivo senso di 'pel'lPlessità il
fatto di trovarci presi aUa s!pI'Ovvista dal,la nt~.
cessittà ,di prooede:re improrQgabilmente a;Jla
conversione 'in legge di questo decTeto.

Io viv'Oin Sicilia e ci sono stato in permane,n~
za in questi giorni: pos:so Ipertanto di'chia:r>a,re
per constatazi'One personale, che il problema
della 'CII'isivinicola è veramente drammatico;
da tutte le parti viene espresso un allarme che
meritava una valutazione ben diversa da quel~
la che si è mostrato di dine.

Io mi domando, per dovere di c'Oscienza e per
scrupolo verso le categorie interessate a questo
settore della economia: da quali fonti il Gover~
no attinge i ,suggerimenti per detelrminati prov~
vedimenti che vengono poi 'considerati c'Ome il
toccasana? Soltanto in questo momento, da par~
te del Ministro delle finanze, d è ,stlato detto
che questo decreto vuole costituire un modesto
contributo alla soluzione del problema. Io in~
veee posso prop.ria affermare che q'lIesto de~
cI1eto~leg"ge,non ap'Porterà nessun contriibuti)
alla necessaria soluzione del plroblema. C'è anzi
motivo di temere 'un la,ggrav'amento della situ8"~
zione per l'equivoca interpretazione e la SCiarsa
applicazi'One che potrà avere questo decreto.
Cercherò di farlo rilevare, anche se brevemente.

Io ho motivo di temeTe ,che il problema della
clrisi del mercato del vino e den'economia della
viticoltura non è conosciuto nei suoi aspetti più
preoCocupanti, 'perchè se fosse conosciuto non
vedremmo ora il Governo venir fuori con que~
sto 'provvedimento che, secondo il parere di
quanti conoscono a fondo il problema, è vuoto
di ogn.i conten'lIto e di ogni 'effetto, specie per

le 'restrizioni che sOono state puntualizzatp
111 dete.rmin-a,te p,recisazioni contenute nella
1egge.

Io mi domando, onorevole ministlro Colom~
bo, se si è tenuto conto di quello che scrivono
le Camere di commerdo di tutte le provincie
interessate a questo ,problema. Lei avrà rice~
vuto, come li ho ricevuti io, ordini del giorno,
mozioni, appelli, richieste, lamentele, denuncie.
La Camera di c01mme'rciodi Traip,ani, per esem-
'pio dice: «Tra l'altro sarehbe stato indispen~
sabile stabilire delle age'V'olazioni fiscali tem~
poranee per la distillazione del vino e l'atLuo~
no deH'80 per cento, delle imposte erariali sul~
l'alcool da vino impieg1f!to per l'incremem0 di
gradazione di vermouth, marsala e vini 1iquo~
,rosi; di'stillazione di una rilevante quota parte
,dei vini di bassa gradazione e destinazione del~
l'akool ri'cavato ana mi.seela dei carbulranti e
aHa creazione di .speciali s'corte ».

In Sicilia ahbiamo 1'Istituto regionale Jella
vit,e 'e del vino (drrl'etto da uomin'i nOondi no~
stra parte) che è un organo il quale ha piena
ed assolutla. la responsabilità di guidare, di
orientare, di sostenere questo particolare set~
tore della nostra economia. Ebbene" anche l'Isti~
tuto !regionale deHa vite e del vino, in alcune
SUe>Circolaririvolte anche al Ministro. dell'agri~
coltura ed al Ministro' delle ,finanze, dice tra
:l'altro che la distiUlazione di rilevanti quote di
vino oggi rappresenta l'unico mezzo effi~
ca,ce di emergenza per un alleggerimento del
meI'icato vini'colo, ma fa anche un 'elenco degli
'altri rimedi iindispensahili !per 1:1 soluzione
del grave ,problema.

Q'lIesto decreto~legge, anche a lume di naso,
mostra di essere assolutamente inadeguato alla
gravità del problema. Mi dispiace fare un'affer~
mazione ,così categorica, ma essa risponde e.sat~
tamente alla realtà. Basti considerare, ad esem~
pio, che il decreto origiulalriamente si rife.ris.::e
a 2 milioni di ettolitri di vino.

ANDREOTTI" Minisf;ro ddle finanze. Lei è
un :po' in arretr,ato. N e1 te,sto inzi:ale in effetti
c'era il1imite dei 2 milioni di ettoJitri, ma poi
è stato soppresso dalla Camera dei deputati.

PREISIDENTE. L'articolo 3 è stato :;;op~
presso.
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ASARO. L'articolo 2 però resta in vigor£>.
Comunque, io vonrei invitarla, onorevole Mini~
stro, a considemre la neces'sità di ,completare
l'esame del problema, ,poichè per noi que,:;vo
decreto non è altro ,che una beffa. Ce lo dicono
Iquelli che Ise ne intendono, ce lo dicono i di~
rettori delle cantine sociali, gli organi delle Ca~
me.re di commercio, ce 10 dicono gli agricol~
tori, ce lo dicono quelli che hanno in corso
procedmre fallimentari o che non sanno come
andare avanti. I viticoltori rinunciano alle ,col~
tivazioni ol1dinarie perchè il p,rezzo attuale
del vino non remunera nemmeno i due terzi
dei costi di prod uzione.

Il provvedimento si rifelI'isce soltanto alla
produzione del 1956, perchè resta in vigore
,fino al giugno 1957. Ora basterebbe consid~~
rare che nel 1956 si è avuta un incremento di
praduzione di altre 15 miliani di ettolitr: di
vino ,per rilev,are che il p~ovvedimento ne'i ter~
mini praposti risulterà senza eff'etto.

Il trattamenta di sfavore 'per la stagionatura
che deve av,ere questo alcaol di, vino, a detta
degli inte.ressati, costituisce una forma beffar~
da ,per venire ineontro alle ,categorie vinkole
per,chè si tiene conta che per altri alcali non
c'è questa vincalo. Si consideri che l'abbuono
del 70per centa suddiviso nei 4 anni si ridu~
ce soltanto al 17,50 per cento.

Onorevole Ministro, malogrado tutto, il no~
stro vota sarà favorevole lalla conversione, ma
eso,rtiama vivamente il Governo a raccogliere
i lI'eclami delle categorie interessate affinchè
altri provvedimenti seguano.

MARIOTTI. Domando di parlare per dichia~
razione di vato.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARIOTTI. Il Gruppo socialista è favore~
vale in linea di principio alla conversione in
legge di questo decreto, che tende a favorire
la produziane di vina genuino. Ci riserviamo
però di trattare ampiamente in sede di bilan~
cia dell'agricoltura la crisi enologica che tra~
vaglia il nostra Paese. Ci riserviamo cioè di
risallevare in altra sede quanto ha accennata
ara il collega Asara.

ROGADEO. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROGADEO. Appraviamo, noi di questa par~
te, can entusiasmo questo decreto che, per
quanto non rappresenti il toccasana, servirà
almeno a dare un inizia alla risoluzione della
crisi che ci travaglia. Su tale crisi ci riserviamo
di discutere in sede di bilancio.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus~
sione dell'articalo unico. Se ne dia lettura.

CARELLI, Segretario:

A'rticolo un'ico.

È conv,ertIto rn legge il decreto~leg1ge 16 mar~
zo 1957, n. 69, concernente iJ ripristino delle
agevoIa'zioni temporanee straordinarie per la
di,stillazione del vino, con le segue.nti modi-
fkazioni :

All'articolo 1:
AUf parole: dalla distiUazione di vml ge~

nuini, sono sostituite le par()le: dalla distil~
lazione di vini denunciati come genuini;

alle parole: acescenti o ,alterati, 'cali rico~
nosciuti, sono MIstitudr le p'arol6: :lce.scenti
o alterati, e tali riconosciuti;

dopo le parole: nella leg1ge 31 ,gennaio 1954,
n. 3, sono Q.ggiunte le parole: ed estenslVamen-
te alla ,produzione posber.iore al 30 aprile e fino
al 31 a;gosto 1957;

in fine, è a,gg~unto,il seguente comma:

L'Amministrazione finanziaria, d'intesa con
gli uffici dei Mmisteri dell'agricoltura e deIJ'in~
Qustria, ,provvederà a garantire, con particola~

l'l 'controlli. la genuinità dei vini ammessi alla
distillazione a:gevolata.

L'art1:colo /-/ è soppresso.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, lo metto ai voti. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).
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Sospendo la seduta per consentire ai Mini~
stri di prendere parte alla riunione del Con~
sigli o dei ministri.

(La seduta, sospesa alle ore 19, è ripresa
alle or'e 20,10).

Dimissioni del Governo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'ono~
revole Presidente del Consiglio dei ministri.
Ne ha facoltà.

SEGNI, Presidente del Consiglio dei m'/,m~
stri. Onorevoli senatori, mi onoro informarvi
che oggi ho presentato al Presidente della
Repubblica, anche a nome dei miei colleghi
Ministri Segretari di Stato, le dimissioni del
Gabinetto. Il Presidente si è riservato di de~
cidere.

Il Ministero rimane in carica per il disbrigo
degli affari correnti.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle intel'~
pellanze pervenute alla Presidenza.

CARELLI, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro di grazia e giustizia, per sapere
le ragioni per le quali la legge n. 2431~2192~
105~B, avente per oggetto « Norme in materia
di proroga dei contratti agrari» d'iniziativa
parlamentare (De Marzi, Macrelli, ecc.), ap~
provata in sede deliberante dalla IX Commis~
sione permanente della Camera dei deputati
il 15 marzo 1957 e promulgata il 28 marzo
scorso, non sia stata ancora pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale, e ciò in violazione dell'ar~
ticolo 73 della Costituzione, che stabilisce che
le leggi sono pubblicate subito dopo la promul~
gazione; fatto tanto più grave in quanto altri
casi simili di inammissibile ritardo si sono
verificati, ultimo di particolare significato
quello della legge istiturtiva del Ministero delle
partecipazioni statali, e in quanto la legge di
proroga dei contratti agrari, di cui trattasi,
che appunto per la sua urgenza era stata de~
mandata alle competenti Commissioni in sede
deliberante, tendeva a rimuovere uno stato di

preoccupazione e di incertezza nelle campa~
gne, dove, in questi giorni, per la mancata
pubblicazione, sono state notificate numerosis~
sime disdette, alcune delle quali convalidate
già dall' Autorità giudiziaria, con quali con~
seguenze di turbamento nelle famiglie conta~
dine si può immaginare (256).

MANCINELLI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'interno, per sapere quali prov~
videnze il Governo intenda prendere per siste~
mare l'Istituto ex G.I.L. ed in particolare se
il Governo intenda rinnovare la convenzione
tra la ex G.I.L. e la Pontificia Opera di As~
sistenza e presentare al Parlamento i bilanci
preventivi e consuntivi, la situazione patri~
moniale e tutti gli altri documenti necessari
affinchè il Parlamento possa conoscere i risul~
tati delle varie gestioni commissariali e deci~
dere in modo definitivo sulla sorte dell'ex G.I.L.
e del suo cospicuo patrimonio (257).

PASTOREOttavio.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro di grazia e giustizia, per conoscere
se risponde a verità la notizia che il cittadino
filippino Gill Ossorio~Gamba, resosi in questi
giorni responsabile di un orrendo uxoricidio
nella città di Napoli, sia stato dall'autorità
della N.A.T.O. sottratto al giudice ordinario,
per cui non verrebbe giudicato dai magistrati
italiani; e se la notizia, che tanta legittima
indignazione ha suscitato nella pubblica opi~
nione, è vera, quali ,provvedimenti intendono
adottare per tutelare la sovranità del nostro
Paese, per il rispetto della Costituzione e per
garantire la incolumità dei c,i'ttadini irtaliani,
i quali in base a tale inammissibile provvedi~
mento vengono a trovarsi in Patria in con~
dizioni di assoluta inferiorità, alla stregua
del vecchio e superato regime delle capitola~
zioni, già in vigore nei paesi coloniali (258).

PALERMO, V ALENZI, CERABONA.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri, per conoscere
quale sia la politica del Governo in presenza
degli avvenimenti di Giordania e del Medio
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Oriente; e per sapere se rispondano a verità
le notizie diffuse dalla stampa, secondo le
quali basi e depositi militari costituiti nel
territorio nazionale a servizio della N.A.T.O.
sarebbero stati utilizzati per operazioni di
carattere militare estranee agli impegni inter~
nazionali a cui, nel quadro di quella organiz~
zazione, è legato il nostro Paese (259).

Lussu, NEGRI, MANCI~
NELLI, CIANCA.

Al Ministro degli affari esteri, premesso che
in questi ultimi tempi le constatate oscilla~
zioni in aumento, sia pure sporadiche, dell'in~
tensità della cosidetta «attività radioattiva»
dell'atmosfera, unicamente attribuibili agli
scoppi atomici, vengono seguite con vigile
quanto preoccupata ansietà da parte di emi~
nenti scienziati dei vari Paesi i quali, attra~
verso scritti e conferenze, non hanno mancato
di segnalare al mondo intero le loro legittime
apprensioni in merito alla inopportunità di
un proseguimento degli esperimenti culminanti
nelle esplosioni atomiche; gli interpellanti chie~
dono al Ministro per gli affari esteri se non
ritenga doveroso promuovere una tempestiva
iniziativa da parte dal Governo italiano, ri~
volta contemporaneamente ai Governi del Re~
gno Unito, dell'Unione Sovietica e degli Stati
Uniti d'America, affinchè, rendendosi interpre~
te delle gravissime preoccupazioni dell'opinione
pubblica italiana, abbia a puntualizzare in
tutta la sua immane gravità le conseguenze
che ne deriverebbero all'intera umanità ove
la folle corsa alle esplosioni termonucleari, sia I
pure a titolo sperimentale, non avesse imme~
diatamente a cessare (260).

RODA, MARIANI, MARZOLA, LOCATELLI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
Irogazioni pervenute alla Presidenza.

CARELLI, Segreta'rio:

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scere: 1) se risponde a verità che l'avvocato
Beniamino Farina e gli altri responsabili della

strage consumata a Villalba (Caltanissetta) nel
settembre 1944 e, come tali, condannati dalla
Corte di assise di Cosenza a pene detentive
con sentenza divenuta definitiva, siano stati
rimessi in libertà condizionata; 2) e, in caso
affermativo, per quali motivi plausibili e in
base a quali elementi valutativi l'Organo com~
petente ha ritenuto di adottare tale provvedi~
mento di clemenza nei confronti di elementi
così pericolosi talchè il provvedimento in loY')
favore e il ritorno degli stessi in libertà sono
considerati dall'opinione pubblica avvenimenti
provocatori nei confronti degli onesti che vo~
gliono vivere nel rispetto della giustizia (1128).

ASARO.

Al Ministro dei lavori pubblici ed al Pre~
sidente del Comitato dei ministri per la Cassa
del mezzogiorno, per sapere se è a loro cono~
scenza che da lungo tempo sono stati sospesi
i lavori per il «Borgo Camigliatello» e il
«Sottocentro Neto~Ferrata» e quelli per la
l'ere elettrica nelle dette zone, l<avori che i:rn~
portano una spesa di oltre 200 milioni; che ciò
ha lasciato nell'abbandono e nel disordine le
zone interessate ostacolandone l'auspicato e
più volte promesso sviluppo turistico con gra~
ve danno dei lavoratori e di tutta la zona.

Se .non ritengono di dov.er inteY'V'8uir:enel m()~
do più ener'gico e sollee:ito 'Perchè abbia termiil1'~
questo insostenibile e deleterio stato di cose
e perchè i lavori vengano ripresi al più presto
e completati in un breve termine. Attualmente
tutta la zona Camigliatello è resa quasi im~
praticabile dalla sospensione dei lavori (1129).

SPEZZANO.

Al Presidente del Comitato dei ministri per
la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere lo
stato in cui trovasi la pratica per la costru~
zione della strada che dovrebbe collegare il
comune di Vacca rizzo Albanese con quello di
San Giorgio Albanese.

Fa presente che detta strada costituisce una
aspirazione secolare di quelle popolazioni e
una indispensabile necessità (1130).

SPEZZANO.



Senato della Repubblica

528a SEDUTA

Il Legislatura~ 21814 ~

6 MAGGIO 1957DISCUSSIONI

Ai Ministri del lavara e della previdenza
saciale e dell'industria e del cammercio, per
sapere quali provvedimenti sana stati presi o
si intende prendere in riferimento ai recenti
licenziamenti effettuati dalla Direziane R.I.V.,
Officina di Torino, contro il membro di Com~
missiane interna Giuseppe Mainardi, contro
l'operaia Alberto Tibaldi e contrO' l'aperaio
Claudio Ferrari, per avere, i primi due, di~
stribuito fuari della fabbrica un manifestino
in difesa della libera diffusione della stampa
di tutte le organizzazioni sindacali, ed il terzo
per essere stato trovato in possessO' di tre ma~
nifestini riproducenti il programma sindacale
della F.I.O.M., organizzazione sindacale alla
quale aderisce, e per avere la Direzione repe~
rito, in una cassa a lui vicina, akuni franco~
balli stampati nel 1955 a cura dell'A.N.P.I.
in occasione del Decennale della Resistenza.

Gli interroganti chiedonO' di conoscere quali
pravvedimenti i due Ministri interessati inten~
dono prendere nei confranti della Direzione
R.I.V., Officina di TorinO', al fine di tutelare
i lavoratori cantra misure di rappresaglia po~
litica e sindacale che vialana apertamente la
Costituzione e le leggi sulla libertà di stam~
pa e di propaganda, e nel caso specifico per~
chè i tre lavoratori della R.I.V. che hanno
eserdtato un loro diri:tto siano riammessi al
lavoro, ed al fine di far chiaramente inten~
dere al padranato italiano che la Costituzione,
le leggi della nostra Repubblica fondata sul
lavoro e gli accordi sindacali non possono
in alcun casa essere impunemente calpestati
(1131).

ROVEDA, MARIANI, BITOSSI, PASTORE Ottavio.

Al Ministro dell'interno, per sapere se ri~
tiene legittima la pretesa del PrefettO' di Bo~
logna ~ espressa con circolare ed inviti ~

di essere infarmato preventivamente, con la
indicazione dei motivi, quando il Sindaco di
un Comune debba assentarsi dalla sua sede
per locaJi.tà site fuori della ,provincia a per un
periodo ,che superi una giornata, e di subor~
diIfare tali trasferte al suo esplicito assenso.

Appare evidente che tale pretesa, pur ri~
guardandO' il Sinda,ca neJla sua funziane di uffi~
ciale di Governa, costituisce una diminuziane
del suo prestigiO' e una specie di stat~ di mi~

norità in canfranto degli altri cittadini e, d'al~
tra parte, non trava nessuna giustificazione
nella legge che prevede e provvede per i casi
di assenza a di impedimentO' nei quali il Sin~
daco nan possa precariamente assolvere alle
sue funzioni di ufficiale di Gaverna (1132).

MANCINELLI.

Al Presidente del Consiglia dei ministri,
per chiedere che l'applicaziane dell'articolo 2
della legge 27 febbraio 1955, n. 53, secondo
cui al personale dell'Amministrazione civile
dello Stata che chieda il callacamenta a ripasa
in virtù dell'articolo 1 della legge st~s.sa, sona
da applicare gli aumenti di se!l'vizio ,previsti
dal terzo e quarto comma del detta articolo
ai fini della pensione, si ritenga pacificamente
'esteso anche ai casi che si tratti di dipendenti
che abbianO' raggiunto il limite fissa di età,
ma non anche il limite massimo di servizio.
E ciò seconda la valontà chiaramente manife~
stata dal rappresentante del Governo nella
seduta del 3 dicembre 1954 della 1 a Commis~
sione della Camera dei deputati e dlaJla Com~
missiane stessa (1133).

J ANNUZZI.

All'alta Cammissario per l'igiene e la sa~
nità pubblica, per sapere se in consideraziane
de,l farte aumento della radiaattività atmasfe-
rica segnalata a varie riprese da istituti alta~
mente Iqualificati, nan ritiene di incaricare il
benemerito ed attrezzato Istituto superiore di
sanità ,perchè proceda ad anausi del suola, del~
l'acqua, dell'aria e ,di pradatti alimentari per
stabilire l'entità della cantaminazione radiat~
tiva, specialmente in ordine alla « stranzio 90 »
che, come .è nota, penetra neJ .carpo umano
con l'ingestione di vari alimenti e provaca il
cancrO' delle ossa e loa leucemia, specialmente
nei bambini in tenera età.

L'interrogante ri'tiene ,che una siffatta .m~
dagini si impongaco'll tutta l'urgenza co~pa~
tibile ,can la precis.ione .g,cientifica per avviare
le ,iniziative che in ogni 'campa e direzione si
dehbona svol,gere onde salvaguardare la m.i~
nacdata integri:tà fisica della tPopalazione.
(11134)

MONTAGNANI.
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Al Ministro degli affari esteri, premesso che
in questi giorni e per la terza volta nel corso
del mese di aprile l'Istituto astronomico di
Brera ha rilevato che la radioattività atmo~
sfenca a Milano è raddoppiata rispetto alla
normalità e che il fenomeno è da imputarsi
alla esplosione di ordigni nucleari e tenuto
presente che gli scienziati più illustri dei vari
Paesi hanno avvertito che le esplosioni ato~
miche diffondono elementi nocivi che avvele~
nano per decenni la terra e le acque e pro~
vocano il cancro e la ,leucemia, ,gl'interroganti
allarmati dalla certezza scientifica che la sa~
Iute e la vita di tutti gli esseri umani, ma
in modo particolare dei bambini, è già gra~
vemente insidiata, chiedono al Ministro degli
affari esteri che si preoccupi anch'esso della
inesorabile tragedia che incombe sulle gene~
razioni presenti e future e che pertanto in~
formi i Governi degli Stati Uniti d'America,
dell'Unione delle Repubbliche Socialiste So~
vietiche e della Gran Bretagna delle gravi e
legittime preoccupazioni del popolo, del Par~
lamento e del Governo italiano e li inviti ad
una tregua immediata degli esperimenti ato~
mici, la quale tregua consentirà di salva~
guardare l'integrità fisica degli uomini, delle
donne e la vita dei bambini ed offrirà ai Go~
verni l'opportunità di accordarsi per abolire
le armi atomiche e per evitare la guerra (1135.)

MONTAGNANI,ALBERGANTI, BANFI.

Al Ministro dell'interno, per conoscere: 1) in
base a quale disposizione di legge è proibito
ai cittadini esprimere la loro avversione alla
minaccia atomica; 2) quali provvedimenti in~
tende adottare contro quei funzionari di pub~
blica sicurezza che in Napoli, in occasione del
10 maggio, in Piazza Ferrovia, dando prova

di irresponsabilità e di insensibilità con atti
provocatori, quale quello di far lacerare un
cartello su cui era scritto: «No alle bombe
atomiche. Basta con gli esperimenti nucleari »,
crearono seri incidenti che non assunsero gra~
vi proporzioni per il senso di responsabilità
dei parlamentari del p.e.I. e del P.:S.I. e dei
dirigenti sindacali presenti; 3) quali provve~
dimenti intende specificamente adottare con~
tro quel funzionario di ,polizia che, per .sot~
trarsi alle sue gravissime responsabilità, ha

osato calunniosamente denunciare all' Autorità
giudiziaria un parlamentare per un preteso
reato di istigazione alla disobbedienza delle
leggi (1136).

PALERMO, VAL,ENZI.

Interr'Ogazioni con

1'ichiesta di risposta scritta

Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per sapere: 1) se, dopo l'intervento
dell'interrogante in Aula dell'S giugno 1955
sul medesimo argomento, sia stata considerata
l'opportunità di abolire la «tassa di radiofo~
nia », o se almeno sia stata contemplata la
utilità di modificare il modo di esazione che
risulta oneroso per lo Stato e ingombrante per
gli industriali del ramo; 2) se sia stata consi~
derata la stranezza del conservare in vigore
una tassa il cui gettito è di molto inferiore
alla spesa che lo stato compie per l.a sua esa~
zione; 3) se lo Stato non ritenga che esorbiti
dalle sue funzioni ordinarie quella di esattore
per conto della R.A.I., che per quanto ap~
partenga al Gruppo I.R.I. è pur sempre una
azienda a carattere privatistico, poichè potreb~
be avvenire che anche le altre aziende del grup~
po I.R.I. chiedano allo Stato lo stesso oneroso
servizio; 4) e se, in ogni caso, non sia il caso
di considerare la «tassa di radiofonia» alla
stessa stregua di altre «imposte di scopo»
che automaticamente dovrebbero decadere una
volta raggiunto lo scopo, che nel caso specifico
era di aiutare l'Ente statale fino a che rag~
giungesse il numero di un milione di abbonati,
cifra oggi sorpassata circa sei volte (2903).

TERRAGNI.

Ai Ministri dei trasporti e del lavoro e
della previdenza sociale, per conoscere se non
intendono intervenire presso la Società tran~
vie della Sardegna ~ con sede di esercizio in
Cagliari ~ la quale, notoriamente inadempien~
te alle disposizioni sullo stato giuridico del per~
sonaI e come l'interrogante ha più volte fatto
presente, ha recentemente creato un precedente
che non trova riscontro in nessun settore di
lavoro pubblico e privato.
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Tre controllori della predetta società, aventi
tutti maturato il diritto allo stato di quiescenza
per aver prestato oltre vent'anni di servizio,
già riconosciuti inabili alle mansioni della loro
qualifica attraverso visita medica compiuta da
sanitari di fiducia della azienda, ma non ri~
conosciuti tali da ulteriore visita fatta dai me~
dici del Fondo speciale della previdenza so~
ciale, sono stati estromessi dal lavoro e sono
venuti conseguentemente a trovarsi senza po~
sto e senza pensione.

Il fatto è stato determinato da un conflitto
di competenza tra Azienda e l'Istituto nazio~
naIe della previdenza sociale: la prima so~
stiene di essere la sola responsabile in materia
di accertamenti sanitari ai sensi dell'articolo 29
dell' Allegato A al regio decreto 8 gennaio 1931,
n. 148; l'I.N.P.S. sostiene invece il diritto ad
interferire ai sensi dell'articolo 9 del Regola~
mento della previdenza di cui al regio decreto
30 settembre 1920, n. 1538, e reclama nuovi
accertamenti cui peraltro la società tranviaria
intende sfuggire asserendo che il regolamento
suddetto, che è del 1920, sarebbe superato dal
regolamento del personale (citato Allegato A
del regio decreto n. 148), ,che è invece del 1931.

Chiede di conoscere se i Ministri interrogati,
nell'ambito delle proprie competenze, non ri~
tengano di dover esercitare il più energico in~
tervento per indurre la Società tranviaria del~
la Sardegna al rispetto delle norme vigenti, fa~
cendo reintegrare in servizio i tre controllori
fino a quando non venga risolta la controver~
sia fra Azienda e I.N.,p.S., sì che loro, ave
venisse confermato lo stato di inabilità giudi~
cata dai medici fiscali della società tranviaria,
possa subito essere liquidata la relativa pen~
sione, come avviene sempre per qualunque pre~
statore d'opera in circostanze analoghe (2904).

Lussu.

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e del lavoro e della previdenza sociale, per
conoscere quali misure hanno adottato per evi~
tare il licenziamento di altri 45 lavoratori del~
la fabbrica «La Precisa» il cui personale da
512 unità si è ridotto ad appena 350, nono~
stante le nuove commesse statali; e per ri~
chiamare al rispetto della legge il proprietario,
signor Caruso, che sempre più la-r,gamente con~
cede una buona parte del lavoro della fab~

brka in appaJto a nume,rosÌ arUgiani, den~
tro e fuori della fabbrica, e ciò in violazione
delle norme di legge (articolo 1655 e segg. del
Codice civile) e delle disposizioni ministeriali
(circolare del Ministero del lavoro del 6 gen~
naio 1956) (2905).

VALENZI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali provvedimenti in~
tende adottare per richiamare la Direzione
della Manifattura Tabacchi G. Ferraris di Na~
poli al rispetto dell'orario di lavoro stabilito
dalle leggi. L'attuale orario di servizio infatti
costringe le maestranze ad una permanenza
nella fabbrica di nove ore al giorno (con l'in~
terruzione di lavoro di mezz'ora) mentre l'ar~
ti colo 106 del regio decreto~legge del 30 dicem~
bre 1923, n. 2960, stabilisce che le ore gior~
naliere di lavoro siano sette e l'articolo 4 della
legge 11 gennaio 1956 (Statuto degli impiegati
civili dello Stato) prevede tassativamente il
compenso del lavoro straordinario al di là delle
sette 'ore prescritte; e 'Quali misure ha ,preso
per obbligare la Direz,ione della Manif'attura
ta:bacchi ad effeJttuare il pa,gamento delle ore
di straordinario fin qui effettuate con il nuo~
vo orario (2906).

VALENZI.

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e del lavoro e della previdenza sociale, per
conoscere quali provvedimenti intendono adot~
tare sia per far uscire dall'attuale crisi di
produzione la fabbrica dell'A.V.I.S. di Castel~
lammare, sia per imporre alla locale Direzione
il rispetto delle leggi sociali sull'igiene e la
prevenzione sul lavoro, l'abolizione dell'anti~
contrattuale e inegale tabella graduata per
la definizione di cottimo e il rispetto dell'arti~
colo 16, comma 8, del contratto nazionale di
categoria, articolo 2101 del Codice civile circa
la conoscenza preventiva del lavoro da eseguire
e la corrispondente tariffa di cottimo (2907).

VALENZI.

Ai Ministri delle finanze e della marina mer~
cantile, per conoscere quale esito hanno dato
alla richiest'a dell"Amministrazione comunale di
Bacoli dr,ca la ,concessione dei diritti ~i pesca



Senato della Repubblica

5,28a SEDUTA

II Legislatura.~ 21817 ~

6 MAGGIO 1957DISCUSSIONI

neUe a0que dei due laghi salati del « Fusaro»
e del «Miseno ». Tali laghi, situati nel terri~
torio di giurisdizione del comune di Bacoli
(provmcia di Napoli), sOono stati ,concessi con
convenzione del 12 aprile 1945 dal Ministero
delle finanze (Direzione generale del Demanio)
~ decreto~leg,ge den'8 agosto 1945, n. 533 ~

al cosidetto Consorzio nazionale tra Coopera~
tive pescatori ed affini, con sede in Roma.
Tale concessione è scaduta il 31 marzo 1957.
Visto che i concessionari non hanno gestito
i due laghi in modo soddisfacente adoperando
metodi di pesca contrari alla legge e tendenti
alla distruzione di quei vivai, si chiede ai Mi~
nistri interrogati se non credano sia il caso
di concedere i diritti di pesca al comune di
Bacoli, secondo le norme di cui all'articolo 37
del Codice della navigazione (Tit. 2° Demanio
marittimo), per la durata di 99 anni o almeno
per un primo breve periodo di prova (2908).

VALENZI.

Al Ministro dell'interno per sapere per qua~
le data saranno fissate le elezioni ammini~
strative nel comune di S. Donaci in provincia
di Brindisi, attualmente retto da un Commis~
sario prefettizio che è in carica da circa tre
mesi (2909).

N ACUCCHI.

Ai Ministri delle finanze e dell'agricoltura
e delle foreste, per conoscere se ritengano di
prendere in esame la situazione di disagio e
di estrema aip'prensione creatasl nei pic1coli e
nume,rosi v,iticul.tori consodab nelle Cantine
sOociali,in seguito a recente mutamento deHa
Giurisprudenza della Suprema Corte di cas~
sazione, che ha ritenuto detti Enti soggetti al~
l'imposta di ricchezza mobile categoria B)
anche se ~ in sede di formazione delle ta~
riffe agrarie ~ lo stesso reddito era stato
tassato a carico del singolo socio, proprietario
e possessore del fondo. Le attuali condizioni
della viticoltura italiana impongono il ricorso
alle lavorazioni delle uve in forma associativa,
per dare ai piccoli e medi agricoltori il mi~
nimo di tranquillità durante la vendemmia, on~
de non siano esposti all'alea delle oscillazioni
di mercato in tale periodo, mentre un ina~

sprimento fisea:le scorrug,gerebbe i vitÌiC'ultori
facendoli desistere dagli enormi sforzi e sacri~
fici che compiono per costituire le Cantine
sociali.

In questo momento di crisi unprovvedi~
mento diretto a sancire la intassabilità delle
Cantine sociali in imposta di ricchezza mobi~
le categoria B), dopo un'incerta contrastante
giurisprudenza, conseguente a migliaia di con~
troversie amministrative e giudiziarie, (da
ascriversi ad una legislazione piuttosto l,acu~
nosa), ridarebbe un poco di fiducia ai viti~
cO!lton.

Consta allo scrivente che sul medesimo og~
getto hanno interrogato i Ministri dell'agri~
coltura e delle finanze anche gli onorevoli
Troisi e Danieli; il disagio che si è venuto a
creare è grave e sentito da tutti; pertanto
si desidera conoscere con cortese urgenza se i
Mmistri interrogati ritengano di IPJ:1omuo~
vere soHeeitamente op'po,J:1tuniprovvedi!llenti
(2910).

NACUCCHI.

Al Ministro delle finanze, per sapere se non
ritenga opportuno concedere una ulteriore di~
lazione di pagamento fino al 1960 a tutti co~
loro che ancora debbono liquidare con lo Stato
la imposta straordinaria progressiva sul pa~
trimonio, data la crisi che l'agricoltura sta at~
traversando e dato che le Commissioni distret~
tuali e provinciali non hanno ancora discusso
tutti i reclami relativi alla predetta imposta
(2911).

NACUCCHI.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere quanto l'Opera valorizzazione Sila
ha speso nella costruzione di linee ed impianti
elettrici nelle zone di propria competenza e
se è vero che sono in corso trattative per ce~
dere tutte o parte di dette linee ad una so~
cietà.

Per conoscere infine il parere del Ministero
al riguardo (2912).

SPEZZANO.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
non creda necessario disporre che la Stazio~
ne delle F1errovie dello Stato di Palmi venga,
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dopo il declas,samento avvenuto, ripristinata a
sede di Capostazione principale, e ciò so~'rat~
tutto ,in considerazione della creseente impor~
tanza dJ quel centro, dovuta al rladdoppiament'O
della linea Reggio Galabria~Batti'Paglia (2913).

BARBARO.

Al Ministro della difesa, per sapere a quale
punto trovasi la pratica riguardante il ser~
gente Giberti Giovanni disperso per eventi
bellici in Sicilia dallO luglio 1943. Con nota
n. 651064 del 4 gennaio 1955 il Ministero del~
la difesa comunicava alla moglie del Giberti,
alla quale è stata sospesa la pensione dal 30
luglio 1954, che il Giberti stesso era stato so~
speso dal grado, ma a tutt'ora la famiglia non
conosce la sorte toccata al proprio congiunto
(2914). .

BARDELLINI.

Al Ministro dell'interno, per sapere quale
sia approssimativamente la spesa che si pre~
vede necessaria per la istituzione delle nuove
provincie di Isernia e di Oristano, onde trarne
utile elemento di giudizio e di riflessionè rela~
tivamente alle molte diecine di nuove provin~
cie che si vorrebbero istituire in Italia (2915).

P AOL VCCI DI V AL MAGGIORE.

Ai Ministri della pubblica istruzione e degli
affari esteri, per sapere se sono esatte le no~
.tiz~e date daI quotldiani, e iin modo partico~

lare da « Il Tempo» del 28 aprile 1957, circa
numerosi autentici capolavori dell'arte italiana
migrati all'estero in modo più o meno irre~
golare; e in caso affermativo, per sapere qua~
li provvedimenti abbiano preso o intendano
prendere, affinchè cessino le illecite migrazioni
deI nostro patrlmonio artlsbco e culturale, e
possano essere eventualmente recuperate le
opere d'arte illegittimamente trafugate (2916).

CIASCA.

Ai Ministri dei lavori pubiblici e deH'agri~
coltura e del.1.eforeste, per sapere quali inter~
venti siano predisposti e quali provvedimenti

atti ad ovviare ai damni .che si verificano nel~
l'esecuzione dei lavorI dell'Autostrada del Sole
nel tratto MIlano-iPiacenza ,per insufficIente
progettazione di opere ,eom,plementari atte ad
assicurare la normale irrÌ,gazlOne dei terreni
attraversati daU'autostrada.

Ciò ,pregiudica la zona interessata e po~
trebbe ,creare nuovi oneri a carico dell'A.N.A.S.
ed i.1fatto ha riflesso anche s-ulla occupazione
della mano d',o,pera a'gri,cola.

Si ,chiede pure quali provvidenze siano in
,corso per la liquidazIOne e il p,agamento degll
indennizzi e se si voglia ricorrere per econo~
mia di tempo e di denaro ad accordi diretti
con glI interessati (2917).

CORNAGGlA MEDICI.

Al Ministro del commercio con l'estero, 'per
conos-cere le ,ra,gioni in base alle qual,i alla J)it~
ta «UMJMA» dell'ingegner A. Calandrmo di
MIlano, via FihiPPo T.urati n. 30, non è stata
accordata Hcenza di impmtazione da'gli U.S.:A.
di su:p'porti con cuscine'tti incorporati per un
valo:r:e di un mi,gli.aio di dollari, suppor:ti .che
avre'bbe,rodovuto essere forniti dalla ,«ISocietà
Stephens ,and Adamson» rappresentata lD
Italia dalla Società UMMA (2918).

MONTAGNANI.

All' Alto Commissario per l'igi'ene e la sa~
nità pubblica, pelI' sa;pere se non ritiene oppor~
tuno trasmettere a tutti i Ministeri ed ai mem~
bri delle due Camere un obiett'ivo rapporto che
riassUiIlla i pareri degli scienziati che in vari
P'aesi hanno ,compiuto studi sugli elementi no~
civi diffusi nell'atmosfera dal1e esplosioni nu~
cleari ,e sulla sorte che minaocia le generazio~
ni presenti e future a causa degli esperimenti
atomici ,eciò perchè GovelI'no e Parlamento sia~
no Oibiettivamente documentati e possano af~
fro'llitare le gravissime responsabilità che loro
competono con adeguata oognizione di causa
(2919).

MONTAGNANI.

Al Ministro dei trasporti ed all' Alto com~
missario per l'igiene e Ila sanità pubblica, per
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c'Jnoscere quali motivi hanno determinato la
soppressione del posto di Pronto soccorso del~
la Croce Rossa alla stazione centrale delle Fer~
rovi e dello Stato nella città di Napoli, quando
è universalmente riconosciuta l'altissima fun~
zione che tali posti di Pronto soecorso hanno
nelle stazioni ferroviarie di tutto il mondo
(2920).

MASTROSIMONE.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se e informato che negli uffici del Provve~
ditorato opere pubbliche di Palermo giacciono
inevase circa 2000 pratiche per danni alluvio~
nali, che rimontano al periodo 1951~54.

I lavori che si riferiscono a tali pratiche
sono stati da tempo eseguiti e collaudati, ma
i titolari non possono avere la liquidazione
dei contributi previsti dalla legge 636 del 9

agosto 1954, perchè non sono state ancora
stanziate le poche decine di milioni occorrenti
(2921).

Russo' Salvatore.

Al Mill1isho dei trasporti, ,per conoscere q'l1an~
do intende provvedere alla nomina dei consi~
gli eri di sua spettanza in tutti quei C.R.A.L.
in cui, già da diversi mesi, sono state esple~
tate le elezioni per le cariche sociali. A Fog~
gia, ad esempio, le elezioni si sono svolte du~
rante il mese di febbraio e, malgrado ciò,
non ancora viene provveduto alle nomine in
questione (2922).

IMPERIALE.

PRESIDENTE. Il Senato sarà convocato a
domicilio.

La seduta è tolta (ore 20,15).
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RISPOSTA. ~ La c'Ostruzionedella strada di
bonifica IGioio,sa.superiore~Caulonia, tronco da
Gioiosa ,superiore a11a località Fonti, è pre~
vista nel programma dodecennale della Cassa
per il Mezzogiorno, con finanziamento gra~
vante sull'esercizio 1957~58. Il rela.tivo proget~
to, redatto dan'Opera valorizzazione Sila, con~
cessionaria dei lavori di bonifica nel compren~
sorio di rif'Orma fondiaria di Caulonia, è S'tato
trasmesso in data 21 dj,cembre 1956 da tale
Ente aH'ufficio del genio -civile di Reggio C.1~
labria per l'istruttoria di competenza ed il re~
l,ativo voto da parte de] Comi,tato tecnico ipr()~
vin-ciale per la bonifica integrale.

L'elaborat'O in questione, ,appena su:perata
l'lshU'ttoria definitiva da parte della Cassa e
gli adempiD;lenti della competente amministra~
zione circa la manutenzione della strada, sarà
sottoposto a11'esame del Consiglio di ammmi~
s'trazione de11aCassa medesima per le delibe~
razioni di competenza.

n Ministro

CAMPILLI.

AGOSTINO. ~ Al Presid:ente del ComitlJ/o
dei ministri per la, Cass,a, del Mezzogiorno. ~
P,er conoscere i 'motivi del grave 'ritardo neJb
esecuzione d,ei lavori relaltivi all'acquedotto di
M'Onasterace, in provincia di Reggio Calabria.

La mancanza di acqua potabile in tutti gli
agglomerati urbani di tale .comune, oltre ad
essere .causa di gravissimi disagi, 'costitui.sce
un evidente pericolo di epidemie per tutta la
popolazione costretta ad a:bitarvi, oltre che un
freno ad ogni progresso nel campo igienico e
sanitario (2830).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevDle mter~
rogante che, a cura de'lla Cas'sa per il Mezzo~
giorno, s,i sta procedendo aHa redazione drl
progetto esecutivo deUe opere relative a11'ap~
provvigiDnamento idrico di Monasterace. Ap~
pena possibile detto progetto sarà so,ttoposto
all'approvazione degli organi deHberanti del~
la Cassa stessa.

Il Ministro

CAMPILLI.

ANGELINI NICOLA. ~ A~ Mmistro della di~

tesa. ~ Per conoscere: se risponde a verità
che, agli effetti de11a determmazIOne dello sti~
pendio, viene tenuto cakoio solo deHa nwtà d('l
servizio prestato da sottuffidale ed in ogni ca~
so per non ol'tre quattro anni. per gli uffidaJl
che pr'Ovengono dalla categoria sottufficiali, e
se non ritenga che una tale determinazione,
ove sussiS'Lente, oJtre a danneggiare 'e(',~nomi~
camente gli ufficiali interessati, arre,chi ingiu-
stificata mortificazione agli stessi, 1'n quanto
molti di essi hanno anche frequentato regolar-
mente corsi a11'Accademia militare;

se Ipertanto non creda oPP'Ortuno ovviare al
l'inconveniente che. con la diramazione del1e
nuove tabelle, ha creato mak'Ontento tra gli in~
teressati, molti dei 'quali lamentano la perdita
di vari scatti di sUpendio (2440).

,RISPOSTA. ~ In un disegno di legge, concer~

nente la regolamentazione ,degli aumenti bien
na1i deg1i stipendi, delle .pa~hee deRe retd:bu-
ziani 'lle11a prima applicazione del decreto del
Presidente deUa Rerpuhblioa 11 gennaio 1956,
n. 19, prles,enta,to 311Senato ,il 9 a:prile 1957, so~
no state inserite norme dirette ad evitare alcu-
ni inconvenienti verifieatisi neiJ'atltI1i:buzione
deg!li stipendi agli uffi'Ciah Iprovenienti dai sot-
tufficitaH.

Il SottosegretallO àl Stato

Bosco.

ARCUDI. ~ A! Ministro d~ grazia e giusti-
zia. ~ Per conase-ere se, dQlpo quanto è avve~
uuto recentemente alle ca,r,ceri ,di Palermo, an-
tenda rliS'porre ,che, al fme di abbandonare gl"
attuali locali che sono ubicati in zona centrale
della città, .che presentano condizioni igieuico~
sanitarie ,pessime ed hanno bisogno di conti~
nue ed mgenti spese di manutenz,i'One e ripa~
razione, sia ,costruito in luog,) periferko, pos~
&ibil,mente in aperta campagna, un edificio ve~
ramente adatto a casa di pena, nel quale ,ai de~
tenuti non manchino aria e luce e sia data la
possibilità di lavoro per distoglierli dall'ozio e
riordinarne la condotta morale (273,1).

RISPOSTA. ~ In risposta alla sua interroga-
zione, le comunico che è nel 'P.rogralffitma cI'l
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questo Ministero, nei limiti delle disponi'bilità
di Ibilancio, pravvedereal rinnovamento edi~
lizia degli Istituti carcerari, gr~dualmente at~
tuato con opere di trasformazione, ovvero me~
diante la castruziane di nUOVI camplessi 'car~
cerari più funzional1, In soS'tituzwne di quelli
che, per vetustà Dd altre consider,azioni tecni~

che, nan SOino sus,ceMiblli dI uneI'liare valoriz ~

z,3izione.
In tale prolgramma si mserisce anche la co~

struzione di un nu'Ova carcere mPalerma, il
che è da tempa nei vati della Òttadinanza e
e dene Autorità del lu'Og'o.La realizzazione di
una sif,fatta oper:a potrà essere facilitata dalle
disposiziani della legge 16lugli'O 1956, n. 696,
le quali 'cansentana, mediante la IpeTlffilutladelle
aree e dei fabbricati ,car'cerari o la vendi'ta de~
gli stessi, da parte de Il'Amministraziane fi~
nanZl'aria, un più rapido e sicura sistema di
reperimento del suala necessario alle nuave co~
struzioni e dei fandi per il l'Orofinanziamento.

IPer la soluziane d,el,prablema saranna presi
glli opportuni contatti can le Autarità comuna~
li, pravinciali e regianali di iPalermo.

n Mintsh'o

MORO.

lBITOSSI. ~ Al Mim:istr'<o del tesoro. ~ Per
conoscere quali pravvedimenti intende adatta~
re a favore del persO'nale che sarà licenziato
dagli Enti che saranna messi in liquidazione
in base alla legge n. 1404 del 4 dicembre 1950,
in relazi'one all'impegno assunto nella discus~
siane alla Camera dei deputa'ti «di utilizza~e
il ,personale che sia in ,condiziane di pater
adempiere hene ai nuovi daveri ai qua,li può
es'ser,e chiama,ta» (2715).

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interro~

g1az'ionein alggetto, si assicura la S.V. 'Onoreva-
le che questo Ministera nan mancherà di tene~
re ,in Ipartica[,are evidenza l,a si1tuazlianedel p,er.
sonale de,gli entI mess,i in :]iquidaziane, ~n a,p'
,pl.i<cazwnede<lla1,egge4 dicembre 1956, numero
1404, tutte le volte che presenteranno situa~
ziani favarevali per una possi1bile utilizzaziane
del pers'Onale medesima.

n Mintstro
MEDICI.

I

I

BOLOGNESI. ~ Ai Mi'nistn dell'industria e

del ciOmmerf"ci,oe de~l'a,g1.iclollturae delle fore~
ste. ~ Per conascere qua'li pravvedimentl in~
tendono prendere al fine di mantenere in atti.
vità lo zuccherificio di Lama di Cer'elgnano
(Roviga) ehe la ISocietà Eridania intende chiu~
dere ,entra il 30 aprile pr'Ossim'O, c,ome da co~
munieaziane già fatta ai tecnici ed aHe ma.e
stranze ivi oc'cupate.

Il grave pravvedimento summenzi'Onato, e
altri ancora che la Eridania mmaccia dI ese~
guire in provincia su altri zuc,cherifici di sua
prolpnetà, ubbidisce alla man'Ovra m cars'O ten~
dente a ridurre ulteriormente il seminativa a
barbwbietole, al rifiu'ta di stipulare 11cantrat~

t'O nazionale .eon l'Assaciazione nazi.anale bie~
ticaltori e a scaricare sui produttari la ridu~
ziane di lire 15 il 'chi,logramli'no del ,prezzo
della zlucchero decisa ,a suo tempo dal C.I.P.

L'interrogante richiama l'attenzione degli
onorevali Ministri e del Governo sulla grave
situazione che verrebbe a crearsl per le cen~
tinaia di famiglie che dalla attività dello zuc~
cherifido di Lama rIcavano i mezzi d i vita e
di altri numerosi operai che durante la ,cam~
pagna saccarifera vengono occupati.

Inaltre il danno che ne deriverebbe all'agri~
caltura e ai produttari di barbabietole sar,ebbe
incakalahile poichè t:ole caltura è in pravincia
largamente praticata.

I L'interragante chiede, infine, che, qualara
l'intervento degli ,onar,evali IMinistri e del Go~
vern'O non valesse a far recedere l'Eridania
dalla decisiane !presa, si praced,a al sequestra
dello zuccherificio in m'Odo da 'garantire il .]a~
vera alle maestranze e l'attivItà industriale in~
dispensabile alla lavo'raziane e trasf.armazione
della barlbabietola (2684).

~~~

RISPOSTA. ~ AMa s'Opra trascritta interro~

gazione è formta risposta anche per canta del
Ministra deH'agricaltura e delle fo.reste.

L'mdustf'l<a saccarifera è attualmente ca.
'ratterizzata da uno squi<librlO fra la produzio-
ne ed il consuma dell'Ozucchero che si è veri~
ficata in particolare nella campagna 1955~56.
In tale campagna la praduziane 'bie<ticolaè sta~
ta, infatti, di malto superiore a quella del pre~
cedente anno (90 milioni di quintali rispetta
ai 60~62 mmoni di quin'tali del 1954); specie
per la ottima resa media ad ettaro, che ha rag~
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giunto i 340~350 quintali nei ,confronti dei 270~
280 quintaU sempre del 1954.

Questa situaziane, £e è risulta:ta di van'tag~
gio per gli agricaltorl, per essere rimas1ta in~
Vlaria,ta il prezzo deHe bIetole fissata dal C.I.P.;
ha determinata, invece, notevali dlfficoOltà nel
settare industriale, appesantita da giacenze di
prodotta, che campartano rilevanti aneri fi~

nanzial'i.

Le scarte hanno. supera,ta .l 4,4 miUoOni di
quintali (mentre narmalmente si aggirano su
1.200.000 quintali annui) ed. arriveranno. can
agni prababi,lità a 5 miUam dI quintali alla fI~
ne di aprile.

La situazione è tale da preaccupare le azien~
de sa'c5B.1rifere, inducendo. ,al1cune dI esse a
pragettare la chiqsur,a di determina'ci stabili~
mentI, nell'intento di evitare le lavaraziani
mena ec'Ùnami,che.

IQuesto Dicastero. noOn ha mancata di inte~
ressarSI al pr,ahlema e di rec€nte s'Ùna Interve~
nuti scambi di infarmaziani ed incontri fra
Mimstri tecnici al ,fine di risalverla, per quan~

tO' passibile, in moda adeguata.

Ultima incoOntra, in ordine dI tEmpO', quel~
la del 13 marzo u.s., svoltasi pressa questa
Dicastero. can la parcecipazione dei Ministri
interessati e dei ,r:appresentanti delle ,categarie
praduttive.

Le proposte avanzate, che hanno. farmata
aggetta di lunga dIScussione, saranno. e3aml~
nace nei prassimi giorni dal C.I.P., anche al

fine di decidere sulla p,assi'bilità di istituire
una «Cassa cangua,glia interessi ,paSs.ivI ». per

le gi,a,cenz,e e sull'altI'a 'Possibilità di espO'rta~

re zuc,chero a Iprez,z,a di mel'1cata internazio~
naIe, ,senza oneri per il ,cansumatare a per
l'eraria.

1Z M~mst1"o

CORTESE.

BOLOGNESI. ~ Al Min1.stro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ 'Per ~mpere se non ritenga
urgente Ipredispone, a mez'zo dell'Ente di calo-
nizzazione del Delta padana, una sistemazio~

ne più ,decente ed umana deHe otto faimig'he d:
OCCftra di Porta Tane sistemate, da olt'l'e cin~

que anm, in 'Un vecchIO magazzino nel quale
sono ammassati centinaia di qUI,ntali di r'isonE'.

Quando. le ,suddette famiglie, che per anni
ed a'nni avevano abitato nei casani di canna,
vennero paste nel magazzino. fu assicurato che
le prime case che l'Ente avrebbe fatto castrui~
re sarebbero state laro assegna'te.

Sono p.assati altre cinque anni e alle fam~~
gl'ie nes,suno ha più !pensata mentre di case le
Ente ne ha già costruite.

L'interragante rkhiama l',a:ttenzi'Ùne del
Ministro sul fa'tta che la presenza in magaz~
zino di una male considerevale di risone pane
gli inquilini In ser.ii peri cali per la scorrazzare
di grossi tapi che, o.Jtr,e a rovinare mobilia e
bIancheri.a, cas'titUlscono pericolO' grave per l
bambini durante il sonno (27'32).

RISPOS'l'A. ~ In lacalità Polesi,ne-,Camerini,

in agra di Parca Tolle, pervennero. a sua tem~
pO' all'Ente per il delta pa,dano al>cuni terre~
ni, coltivati a risaia. ,Per venire incantro alle
impellenti necessità dei bracciantI disoccupa~
ti della zana, tali 'ter,reni vennero assegnati
pro indwiso, ne,llo sbato in cui si trov,avana,
ad al1cuni lavoratori nuni,tl in una comunione
risicala.

Nan è stata possibile altra farma di asse~
gnazione, IPel'chè per l'lalP:p'Ùdera.iJ:nentoindlvl~
duale e Iper la ,costrruz,i'ÙnedeUe caSe co[olliiche
è in>dilspensalbilecompletare alcune op'ere di bo~
nific-a, lin corso di e1seouziane.

Nell'attesa di poter attuare tale pragram~
ma, l'Ente ha dato più canv.~niente sistema~
zione aiHeot,to famiglie ,di Oc,caro ~ alle qua!~
fa 'riferimento la S.V. anorevale e che
precedentemente ,eranO' alloggiate in casoni di
canna ~ in un magazzino. Questo, però, è
stato .opportunamente adattato. Tnfa'bti, agnu~
na del.Ie otto faIDjigl>ieha loadisponibilità di due
a tre stanze, ricavate dal pianterreno del ma~
gazzinO'. Per n depasi'ta del riso prodatta dagli
assegnatari è, inveee, adibito il piano supe~
l'l'Ore.

'PeraltrO', il riso prodoOtta nella ,decorsa an~
nata è in ,corso di ritiro da. parte deE'Ente ri~
si, di moda ,che, prima del nuovo raccolto, la
Ente patrà eseguire ulteriori ,la'l'ori per ren~
dere più confortevali le albitazioni deHe ,pre~
dette fami,glie,pravvedenda, fra l'altro, ad un
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migliore assestamentO' del solaiO' tra i magaz~
zim ed i vam sattostanti, sì da rendel'1la im~
penetrabile.

Il Mtmstro

COLOMBO.

BUGLIONE. ~ Ai Ministri del lavoro e ,debla
p,revid,enza sociale, .dell'i'YlidustJ~iae ,d,el co,m~
mercia. ~ Per sap'ere se intend.ana ,intervenire
0an agni sollecitudine e fermezza per riprisb~
nare la ~e'ga~ità e garantItre Il1avaro nella st,a~
bilimenta di Napoli delle manifatture catanie~
re meridianali.

,In partic,ala,re il sattoscritta chiede che:
a) si i.ngiunga alla ,direziane di detta stahiU~
menta di attemperare alle narme vigenti di
legge in fatta di contri'buti saciali ed aSSlcura~
tivi in favare dei lavaratori in adesiane anche
al nUlmerosi inviti !invana ,:t1ÌvoJ.tiaH',uffiÒa
regiana>le de~ lavara; b) si iP'ramuo:va una g.e~
vera inchiesta per accertare le respansabi.lità
degl,i argani direttivi e amministrativI della
Azienda sulla grave erisi in ,cui questa versa,
nanostante che la Stato sia più valte mterve~
nuta per sanarla can eragaziani di malti mi~
liardi; c) s,i ,provveda a ri,chiamare al l,ara :pa~
sta i lavol'1atari e le lavaratrici che il 1° agostO'
1955 in numera di 303 sana stati sospesi dal
lavara senza alcun mativa seria e c,on grave
danna per l'effi,ciente funzianamenta della
Azienda (1591).

RISPOSTA. ~ Aila sOlPra tra,scritta interro~

gaz'iane è data ris,pos,ta anche Iper ,canta del Mi~
nistera del lavara e del1a ;previdenza sociale.

L'a Sacietà manifatture eotoniere me,ridia~
nali ha regalarizzata la prapria pasizione nei
nguardi del versamentO' dei cantributi davuti,
per canto della dilpendente maestranza,al-
l'Istituto nazionale della previdenza sociale,
all'IstitutO' nazionale per le assicuraziani can~
tra le malattie, nonchè all'IstitutO' nazionale
per .J'asskuraziane cantra gli 1nfortuni sul la-
vora.

La ,situazione di cilf'si ,in cui versa la Sacietà
manifatture cataniere meri,di'anali ha deter~

minato la coneessione, in favare di ques'ta Sa~
Òetà, del1a somma di sei mihal-d.i di lire, di,spa-

sta can legge n. 1114 del 22 novembr,e 1954, a
tItala di rimbarso di danm di gu€rra : tale som~
ma è stata effettivamente eragata nella apri,le

~ maggiO' della scarsa annO'.

Sulla base di tale saluzione, l'Az,ienda ha
af£rontato il complessa pyoblema del ridlme'll~
sianamenta, secanda direttIve intese a dimi~
nuire, per quanta passibile, ,Ì ,costi di pradu~
Zlane e ad mcrementare le vendite.

Malgrado ciò, la situaziane finanziaria del~

l' Azienda si presenta tuttara d.ifficile, anche
per j,J fatta che perduranO' le condizioni di di~
sagia del settare cataniem dovute in grail
parte alla caduta delle esportazioni.

La ISacietà ha, .infatti, fatta presente che
SI è trovata nella assaluta necessità di ,passare

'a sussi,dio di disoccupazione gi'i Glpera'i sospesi
dal lavoro, risultandO' i medesimi superiar! nel
numera alle effettive passiblhtà produttive del
propri stabilimenti.

Tali essendO' i mO'tivi della criSI in -cui versa
}a Società manifatture cotoni ere meridiana,]:

e poichè trattasi, nelLa specie, di una azienda
privata, non si vede a quale titala potrebbe es~

sere inizlia,ta l'ind1iesta Isugg1erita ,dal:la S.V.
anarevale.

Il Mtntstl'O

COR'l'ESE.

BUSONI. ~ Ai Ministri dell'int,erno e ,di gvm~
zia e giustzZ1U. ~ Per chiedere se nan credano
di daver disparre con un provvedimentO' am~
ministrativa da dirama'rs,ldi cancerto ,tra
lorO' a, in caso diversa, mercè la presentaziane
di un appasito disegno di le,gge aJ Padamenta
che,...........prer evidenti mativi di ,costume e di ma~
ralità, ,secando l'es1lgenza dei tempi ~ s,Ì,anJ

ammanettati soltanto i detenuti cansiderati pe
ricalasi e che, in ogni 'ca:sa, sianO' a,da,perate h"
manette invisi:bHi adotta,te da tempo quasi 11l
tutti ,gli Stati del Nord Eurapa e della Sviz~
z,era (2811).

RISPOSTA. ~ Si .rispande anche per conta
le~ MinisterO' di ,grazia e gius,tizia.

Le questiani che ,l'interrogaziane salleva ri~
guardanO' esclusivamente 1 <, detenuti» e COin~

cernono sia l'uso, sia la farma del,le «ma~
nette ».
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Quanto all'uso, si c,ominÒa col notare ,che,
alle udienze, secondo l'articolo 427 del codic,e
dI procedura penale «l'imputato in stato di
arresto assiste... libero nella persona, s,e non
s'ano necessarIe cautele ,per prevenir,e il perico~
lo di forza Q di vIOlenze ». Per le udi,enz'e, dun.
que, 'già la vigente legislazione dIspone nel sen~
so de.sidera'to dall'o,norevole interrogan,te.

Per le traduziO'ni e glI accompagnamenti del
detenuti dispone il regolamento g,enera,le per

l'Arma dei crarabinielTI, 'cui Slpettano tali conl ~

piti.
Per le ,tra.d'uzioni una nO'rma, generale (a,r~

ticolo 231) ,dispone ,che «le misure di p,recl8iu'
zione... devono conciliarsi ,con il rispetto alla
personaiJ.ità umana» e che quindi vanno, fra l'aL
tri, evitati ~'irgori inut,ili. Ciò !premessO', una
altra norma (artic.olo 242) ~ m8lnhe p.resc.ri~
ve che « i detenuti in tradUZlione» siano «co.
stantemente avvinti con i fend di sÌJcurezz',1
ai polsi» (evIdentemente !per preCaUZi0'lle rI~
tenuta, in g'enere, necessaria) ~ dispone però
(al corEma d) che nè ferri dI sicurezza nè cate~

neHe sirano «aprplkati ~ di massima ~ ai

minorenni, alle donne, ai vecchi, ai malati e
minor:ati la cui infermità a impe1'feziO'ne fHc
cia ritenere superflua tale precauzione; sem~
pre che, benintes,o, H ,lor.o atteggiamento, i
loro precedenti o speciali altre circostanze
scanslgliassero un 'simile trattamento di fav,)~
re ». rPratiC'am-ente, dunque, l'uso dei ferri du~
Tante le traduzioni ~ di per sè pericolose per
le occasioni di evasione che offranO' ai dete.
nuti ~ è limitata ai maschi adulti sani ,e ai
soli ,arltri detenuti per i .quali tale dolorosa, pre.
cauzione appaia nom 'superflua.

,Per gli accompagnamenti, poi, l'uso dei fer~

ri è aneora più limitata, perchè specifkamente
è dispO'sto (articolo 305) che ferri o ,catenelle
possanO' concretamente usarsi, nei riguardi di
qualsiasi detenuto, « so.Jo quando si posoSano te~
mere 'tentativi di fuga ».

'Quanto alla forma delle «manette », sono
sempre og,getto di attento stud~o i ritrovati
che perme1ttano di conciliare, secanda lo spiTl~

tO' delle norme già vitgenti, le necessità della di~
fesa secia:e col rispetto del1a pers,ona dei d'2~
tenuti.

Il 80tt081'f}I"eta1'lO dI Fit ato

BISOR!.

BUSON!. ~ Al Presidente del Consig'lio dei

ministr'i. ~ Per sapere quale è stata l':ammon~
tare -cO'mplessiva delle vaTle sottoscriziani p-er
le famiglie delle vittIme della sCIagura di Mar~
,cmelle e quanto a tutt'oggi risulta che sia sta~
to distribuita ad ogni famiglia (2849).

RISPOSTA. ~ Per d~lega dell',anarevole Prre~
sidell'te del Consiglio, mi pregio comunicare al~
la S. V. onorevole i dati e ~e no.tlz,ie seguenti.

Il Fondo per i saccorsi alle famiglie delle vit~
time delle miniere in BelgiO' ~ di cui ad appo~

sitO' canta carrente n. 25625 pr'8>ssa la Filia,le
II (RO'lma~Corso) della Banca nazionale della-
vara ~ ha raggiunta, alla data del 4 aprile
corrente anna, l'importo di lire 527.745.507.

Con la somma predetta si è provveduto alle
erogazioni di primo e suc,cess!vo intervento,
carrisposte, complessivamente, in Italia '8 nel
Belgio, ai famIliari a carico dei minatori de~
ceduti Il gio.rno. 8 a'wosto 1956 nella sciagura
mineraria del Bo.is du CazIer a Mardnelle,
indipendentemente dalle somme ad eSSI spet~
tantiirn vitrtù ,dene varie ~eg1gi di (p'rev,idenz'1
sociale.

A titolO' di prima saccarso nei giorni im~
mediatamente successivi alla sCIagura, sano
state eroga,te rispettivamente: liTe 200.000 a;~
la vedova o ,aJ CaJpo fru.."TI,igli.a,lire 100.000 a cia.
Sicun genitare, lire 100.000 ,a da,scun orfano
minorenne a carico.

Nel secando interventO' ~ la cui entità è sta~
ta stabilita d'intesa con le Or,ganizzazioni sin~
dacali ~ rispettivamente: Ere 500.000, lire
500.000 e [Ì'~e un milione.

,Pe'I' l'erogaz:ione >di questi sussidi g,i è d()~
vuto ,acc'ertare anche alrl'estero per ogni sin.
gaIo beneficiarw, e valutare con criteri di op~
portuna larghezza, il titala in Ibase al 'quale i
sussidi stessi pO'tevano essere cO'ncessi; per i
minari le samme sano s,tate depositate in li~
bretto nominativo vincalatO'.

Quanto agli aventi diritto dei 136 minatari
periti nella sciagura, essi assommano, incam~
plesso, a 482 persone.

Ciò premesso, si riassumonO' nei dati che
seguono le eragazioni sin qui effettuate:

a) soccorsi direttamente ero-
gati in BelgiO' ed in lta'lia ,ai
singO'li familiar,i L. 388.400.000
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b) sussIdi vari a famIglIe di
minat.ori deceduti, per fron~
teggiare situazIOni p.articolari

e urgenti . . L.
c) premi ai socc,orritori »

d) spese per avvIamento dei
£ami:hari recati si :in ,Belgi'Ù
per i] riconoscimento deHe
s~me »

217.529

2.511.800

1.300.000

e) acconto per il trasporto
delle salme all' Ambasciata di
Italla in Bruxelles, per il qual,e
sono in corso, a cura del ,Mi~
lllstero degli affari esteri, le
pratiche per il rimborso da par~
te dello Stato »

f) trasporto delle ,salme in

Ital'ia of . . »

15.000.000

18.520

g) contributo per la costru-

zione della GappeHa funeraria
dI Manoppello . » 1.000.000

TotaIe deHe ero.gazIOni » 408.447.849

DeUe residue lire 11'9.297.658, 1'1miPOrtodi
Ere 16.900.000 va ,riferito. a pratiehe, il cui
Espletamento è tuttora in corso. IRe:stano, 'per~
tanto, da e1l'Olgar,eLire 102.397.658. Il detto
importo è costituit'Ù per la massima plarte da
s.')ttoscrizioni ,affiuite anche dail' estero suc.
cessivamente alla data (otto.bre 19,5\6) sotto
la quale è stata Istabilit:a la correspO'nsJlOne
del secondo soccorsO' ai familiari dei minatori
dJeceduti. Lo scrivente, pertanto, si riserva dl
disporre al più presto per una nuova eroga-
zione 'in favore dei fami1iari medesimi, sino
a1 totaleesaurÌmell'to della somma di cui sopra.

Il Mwtstm

VIGORELLI.

CAPPELLINI. ~ Al Minlsll('o del tesoro. ~

Per conoscere qua12 fine ha fatto la domanda
di as,segno di previdenza presentatla dal,p'en~
si'Ùnato Guidi Cesare fu Nkodemo fin ,dal 5
maggio 1953. Il li'bretto di pensione mdiretta
del Guidi porta il numero 5362088.

Sembra che l'assegno sia stato cO'ncesso con
decreto mimsterrale 1,65'9717 del 25 luglio 1951
con decorr,enza dal l" marzo 1950; però l'in~
teressato a tutt'OggI noOnha ricevuto nulla no"
nostante ,i [ripetuti solleciti (1491).

RISPOSTA. ~ Con decr1eto mmlsteriale n'U~

mero 1549717 del 25 luglio 1951 è st.ato cOllices~
so a fav'Ùre del SOlpra ,nominato, in agg'iull'ta .al~
la penSIone di guerra, }',a,ssegno di :previdenza
a decorr1er:e daJ r marzo 1950.

L'ufLdo provinciale del t,8SJrO dI Pesaro, che
ha in carico la, 'Partita di pensione n. 5362088
relaltiva ai) Guidi, con nota n. 7200 del 28 di~
eembre 1951 ha aSSlkurato di ave'!' corrisposto
'aH'interessato gli arre,trati della pensione e del.
l'assegno di Iprevidenza, previa, ritenuta della
somma di iire 23.450 perce'pita dai) pensionato
a titolo .di ,soccorso Igiornalliero, non oUlmulahi~
le con il trattwmento ,pensionistico di guerra.

Il- 8O'ttoSf'g1'e(It>j IO di' StatO'

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Minist't<o' .del teso'ro. ~

Per coll'oscer'e Iper quale motivo non si è an~
cera risposto all'interrogazione presentata dal
sottoscritto il 20 aprile ultimo .scorso relativa
a,ll'ex mIli:tare Nardim Domenico fu Giuseppe
(2209).

RISPOSTA. ~ La pratica rIguardante Il sopra

ncminato è stata espl'3t.ata, wn visita colle~
giale dil'ebta, da parte della Oommi'ssione me~
dica superi,ore.

Il comipetente ServIzio ha .già adotta-to ii)
prov':vedimento, che travasi al Comitato di 1i~
quidazione per l'esame e ,1'u1:teriore COll'SO.

Il SO'ttO'segreta,j tO' di, 8tato

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro deUe Finanze.
~ PremeHso che con l'ar,ticolo 10 della legge

21 maggio 1955, n. 463. «Provvedimenti per
la costruzione di autostrade e strade e modI~
fiche alle tasse automobilistiche» si dispone
che «con ]e maggiori entrabe della elevazione
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delle misure deUe tasse automobmstiche e del~
l'aumento dell"mpO'stasulla benzina» si prov-
vede alla capertura degli aneri d'erivanti dalla
lewge n. 468, .si desidera conas,cere:

1) :a quanta a:rr.manta, annualmente, Il get~
tlta derivante dan'aumenta dell'impasta sulla
benzina, di cui al suddetto artie-ala 10 della
legge 21 maggio 1955, n. 463;

2) a quanto ammQnta, annualmente, il
maggior gettita derivante dall'aumenta delle
tasse autamabilistiche, sempre in base alla
suddetta leg'ge (2768).

RISPOSTA. ~ Si premette che la legge 21
maggio 1955, n. 1163, n~cante norme~'sui « pray
vedime:nti per la .co'struzlOne di autastrade e
strade e madifiche alle tas.se automahmsti~
che », all'articolo 10chiari.see ehe « alla caper~
tura deglI an-eri derivanti dalla st,essa legge
sarà pr,avveduto per l'eserciziO' 1955 56 con le
l':rla,gglOri entrate derivanti dalla elevaziane
de,lle misure delle tasse autamobilistiche e dal~

'l'aumenta dell'impasta sulla benzina ».
L'aliquata d'imposta sulla benzina è stata

e~evata con decreta lelgislativa 26 luglio 1954,
n. 503, a Ii~e n.200 ;per quintale, in confronto
alla misura di }io~e10.500 stabiEta dalI decreta
legislativo 3 dicembre 1953, n. 878.

Successivamente, in presenza della nata si~
tuazione determinatasi a s,eguito della chiusu~

1'a del canale di Suez, per assicur,are .}'apprav~
vlgi'onamenta del prodotti p€'traliferl, col de~
creta~legge 22 nav,embre 1956, n. 1267 è stata
i,stituita, in via temporanea, la savrimpo,sta
a-ddizianale di lire 890 IpeI' ,quint,ale di benz'ina.
Con 'la leg1ge n. 463 soprwcitata, nOonfu, quin~
,di, a.p'portato akun aumentO' d':mpasta sulla

benzina., \
Comunque, per ol~portuna notiz~a, si fa pre~

sente all'onorevole senatore interrogante che
nell'esercizio finanziario 1955~56 si è avut'o un
aumenta di ìUre 14.622.208.000 per irruposta d:
fabbricazione sulla 'benzina, rispetta ,al pI'ece~
dente eserdz~o 1954~55, ma che ,det'to aumento
è da attribuire ad un incrE:rnenta naturale di
consumo (da quintali 11.702.048 a quintali
13.291.979).

Per ,quanto riguarda, invece, il maggiar get~
tito delle tasse automo1bilistiche per ,effetto
degli aumenti apportati dalla legge n. 463,

entrata in vigare il l" luglio 1955, nel mentire
si richiama quanta comunicato all'onarevole
l':'enatono interrogante can nata n. 00/21069
del 24 'Ottobre 1956 in 'risposta alla sua inte'f1'o~
gazione n. 2338, 'Si conferma che non è passi~
bile fare previsioni precise su quanta può es~
ser€ annualmente ]'amm,mtare del ma.ggior
getti:to dÌJpendente dall'applwazione della leg-
ge in questione, perchè le riscossiani del tribu~
to medesima vengono influenzate saprattutto
dall'effet'tiva circolaziane dei veicoE, che è pu~
re in castante aumenta.

Ad ogni modo ,si sag1giunge che III gettita
delle tass,e automobilis,tiche negli ultimi anni
è stata il seguente:

1954

1955
1956
1957 fina ,a.d oYa

L. 20.063.157.6'08
» 28.051.544.880
» 3,6.649.645.752
» 20.99'1.108.750

I v'31cali a matore che negli a'nni 195'4, 1955
e 1956 hanno cO'I'irispasto Ie ,ta,sse automabili~
stiche sono s,tati :

An.no

Motocicli leggeri
velocipedi
a motore

motofurgoncini
leggeri

Autoveicoli
III genere

1954 1.4059.945

1.749.430

2.055.900

1955

1.928.273

2.180.336

2.400.00019,56

(approssimati ~

vamente)

Il Mimstro

ANDREOTTI.

,CARBONI. ~ Al Ministro dell'agric,oi!tura p,

del!e foreste. ~~ ,P,erconascere: se intende in~

eludere la prO'vincia di Cagliari fra quel1ech~
possono godere dene agevalaziani fiscali sta'bi~
Ìite da.lla legge 25 giugno 1956, n. 1014, in fa~
vore dell€ ,piccO'le imprese agricole Igravemen~
te danneggiate dane avversità a'tmo'sf,ericnl:'
che hanno coJ.pita 1a Sardegna negli anni 1944,
1945, eq ip casa affr3rmç\tivo qua1i prO'vvedi~
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menti intende prender.e perchè sia dato agli
a'gl'icoltori un congruo termine per la Ipresen~
bazione dei documenti necessari ad ottenere
le <JJgevoLaziol1ldI legge (2419).

RISPOSTA. ~ La IprOVlllCladI Caglian non
è stata comprt~sa fra quelle ammesse a frUl're
dei1e a'gevoLazioni fis,cali e ,contr,:butive previ~
ste dalla legg'e 25 gmgno 1956, n. 1014, per,chè,
nel peri,odo con:tEmplato d.alla legJ.ge stessa, l

pi00coli ,irnlPrendltori agricoh dI detta Provin~
cia non hanno, in geneTe, ,sul:nto danni neHa
misura stabilita.

Il Mtm8~'I'O

COLOMBO.

FANTUZZI. ~ Al Min.istro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere i,n virtù di quali

crIteri ha disposto o consentito il trasferimen~
to ,all' Associazione provincIale allev,ato'ri dI
Reggio Emilia delle ,attività relative al fun~
zionamento del Li'bro g8'nealogico 'ed alla ese~
cuzione del oontrollJ funzionalI.

Tali funzioni sono affidate dalla legge alle
Sezio:m provinciali del Libro .genealogico i'StI~

tuite ,presso .gli Ispettorati provinciali deHa
agr~colt'Un:t e ,possono essere dal ,Ministro della
a;gri-coltura e delle forest,e trasferite sola-
mente alle Associazioni degli alleva tOrI ,a ,~a~
ratt8lre provmriale che abbiano ottenuto .il ri~
conosdimento gi,undlko (articolo 5 e6 del Re~
golamen'to del Libro genealogieo 'e dei 'control~
li funzionah da,l 24 fehbraio. 1956).

.considerato che l'Associazi'O'ne provmciale
allevatori di Reggio EmilIa non ha conse.gmto
il rkonoscimento giuridIc,], si chiede ,se il Mi~
nistro è a ,conoscenz'a dI tale trasfenmento.

Se 'non ne è a conos,cenza, come ,p,ermette
che al,tri SI sostituisca nel1'eserclzio del suo po-
tere (articolo 5 del Regolamento citato) oit.re
tutto commettendo una vwlazIOne del.la legge.

Se ne èa ,eonoscenza, m ba:s,e a quaE criteri
è IPotuto andare contro il volere della le,gge di~
sponendo o permette'nd,) 11 trasferimento dl
così delicate funzlioni ad un ente :sfornito del
pre.suppo.sto fondamentale dI esistenz,a.

Come permette che ta~e violazione perdurL
e non dispone che le dette funzioni siano eser~

cItate dall'o'l'gano specificatamente stabilito
dalla 1elgge.

Se no'll rjt~me che il iperdurare di tale ille~
gale situazIOne, oltre che gravemente pregiu~
dizievole allo sVIluppo z'ootecnico, rap,pre,sentI
anche violazione di un elementare principi,) d,
gIUstIzIa, in relazione soprattutto alle similari
associazioni esistenti nell' n:nl1)l'to deHa stessa
provincia e per di pIÙ generI fenom<~ni di lar~
go malcontento fra le categone interessate.

Si ,chiede qualI provvedImentI m'oende prel1~
dere 'perchè tale illegittima situazIOne ahbla
a cessare e quali assicurazLOl1i mtende dare a
tale prDiposito (2505).

RISPOSTA. ~ A norma delLa re,golamentazlO~
ne vigente in materia, ,le attività relatIve al
funzionamento del L:bri genealogid e alla
esecuzione del controlli funzionali delle razze
bovine sono esercitate, sotto il diretto con;j;,rol~
lo di CommissIOni locali, daUe ,Sezionli provin~
cialidei lihri genealogid, che s~ identificano
:n pratica con j servizi zO'Jtecmci degli Ispet~
tor8Jti provinciali d-ell'agricoltura.

Peraltro, è in facoltà del lVlimstero della
agricoltura e delle foreste di trasferi.re le :an~
zidette attività alle Associazion: allevatori che
abbIano la necessaria efficienza tecnico~'orga~
nizz,ativa, tenuto cento anche de.lla misura del
contributo finanziario ,degli 'ailleva,tori inte~
ressati e restando attribuita ai funzionari dei
servizi zootecnici de'gli Ispettorati lJrovinciali
la dJr.etta supervisione sulla esecuzione ,delle
'Otttlvità d-elegate.

Ciò premesso, si chiarisce, per 'quanto ri~
guarda in ,parti,colare la pro,vincia di ,Reggio
Emill,ia, che la locale Associr~z:one allevatori,
ancor prima della emanazio,ne deHa vi,gente r.e~
golamentazione unificata a carattere nazIO~
naIe sul funzlO'namento dei Libri genealogici
,2 SUl controllI fUl1z'(nali, aveva 'preso l'iniz:a~

civa dI i'stituire e dI far funzionare i Libri ge~
nea1ogici, p,el'venendo, anche in relazione alle
possibIlità consenbte dalla notevole conslsten~
za delle volontarie contribuzioni deglI allevat'o~

l'i, ,a rIsultati POSi:::I~li.

Int.e'l'venuta la nuova disci,plina, è alpparso
quanto ma: utile dare l'affidamento de,i Lihri
gene'fllogici e dei controlli funzIOnali a detta
Assoclazion

'"
per utilizzare l'efficiente orga~
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nizzlazione e le preCI'se rrlevaziO'ni eff.ettuate
001 ,prolungato e diligente lavotro.

Si giunge ,che quell' Associazione, aderente
all'Associazione italJana allevatari, ente ,giu~
ridicamente riconosciuto, ha immediatamente
conformato ,la sua attiv~tà alla disciplina del~
la nuov,a regolameutazione, chiedendo, tra
l'altro, il nconascimento giuridIco, per il qua~
le sono in c,)rso i prescritti ,adempimenti.

n Mmistro
COLOMBO.

FLECCHlA. ~~. Al Ministro dell'agn:coltum e
dJelle foreste. ~ Per sa,perequal1 provvedi~
menti siano stati o intendansi prendere alfj~
ne di evitare the, colle prossime elezioni dei
Consigli e degli altri organi pl'ovinciali dei
ConE:orzi agrari, abbIano ,a ripetersi arbitrii
e violazioni a disposizioni di legge come è ac.
caduto, in p,rovi'nda dl A's,ti, neUe ,elezioni
svoltesi nel 1954: violazione dell'articolo 7 del
decreto legge 7 ma.ggio 1948, n. 1235, ,con la
cancellazione ar1bitraria dicentinara di saci
iscritti al Consorzio; iscrizione arbitraria e ad
inE:aputa degh s'tessi interessati di 5.000 'nuo~
vi sOoci, ed ammessi aUe votazIOni senza ,che
avessero versato la quota azionana; co,nvoca~
zio'fill di assemblee, senza la prescritta nati~
fica diretta, con semplice avviso su 'Un salo
giornale e a'gli albi IPr,etori; convaftida in bloc~
co in bianco di deleghe facendo votare, in tal
modo, soci deceduti; ammissw,ne di lista di
candidati pre.sentata do'po la scadenza dei tel'
mini sta'biliti; ma,ncata pubblicazione delle li~
ste e inclusione di candidati figuranti in più
liste, eO'c.

Violazione d.i norme vigentI che l'mterr'J'
gante ebbe a denunciare con sua inte'rrogazio~
ne n. 133 dell'8 ottobre 1954, intenog,azione
rimasta senza rIspos,ta, per cui chiedesi di ave~
re dal .Mmistro assicurazioni che disposizioni
sono state [) saranno tempe.stIvamente ema.
nate onde gar,antire che le nuove ,elezioni per
i Consigli e ,gli ,altri orga'ni dei Consorzi agrari
si svalgerannoconformi alle vigenti disposi~
zioni, dando ad ogni avent'e diritto, con la iscri~
z,ione aHe liste, la pOossibilità di eleggere ed
essere eletto (2689).

,RISPOSTA. ~La convocazione e i lavori delle
assemblee per la elezione degli Gr'gani ammini.
strativi dei Con.sorzi agrari provincIali sono
stati sempre e'fftetttua,t.i' cOonla ;più rigorosa o's~
servanz,a delle diisposizionicontenute nel1'arti~
colo 2366 del Codi.c'e civile nonchè degli arti
coU 15 del decreto legislativo 7 ma,ggio 1948,
n. 1235, e 18 dello Statuto allegato.

Comunque questo ,M.inistero ha ,dira;mato dll.'~
colari intese a chiarire le norme predett,e e a
dar'e suggerimenti 'per umformare lo SVO,lgI~
mento delle assemblee nei vari Consorzi.

Per quanta riguarda le assente violazio'l1l
di legge nelle ,assemblee svoltesi pr'es.so il Gon~
sorzi,o agrario provinciale di Asti, si fa pre~
sente che le deliberazioni prelse sono state im~
,pugnate .da alcuni soci, ma 11 competente T'l'i.

'bunale, con sentenza del 24 aprile 1956, ha as.
salto il :Consorzio agrario da ogni addebito
ed ha condannato i ricorrenti alle spese del~
giudizio.

Il M in~st1'o

COLOMBO.

FLECCHIA. ~ Al MÙ1istro dei lavori pubbl'l~

ci. ~ Per cOonOSCelI18lo stato della pratka ini~
ziaka dall' Amministraziane del ,comune di Si1~
vano d'Orba (Alessandria) relativa alla co.
struzione dell'acquedotto .civico, sia in merito
all'approvazione ,dellprogetta es'ecutivo che ,per
la concessione del mutuo, e per sapere Se tale
lavara 'PUÒ essere compreso nei ,programmi
per l'anno finanziario 1957~58 (2734).

RISPOSTA. ~~ ,P.er la co.struz:'one del civico
aoquedotto de'l cOIITlunedi Silvano d'Orba, q:je~
s,to Ministero -accogliendo la richiesta del Co~
mune stesso ha promesso il contributo statale
di cui alla. legge 3 agosto 1949, n. 589, nella
S'pesa di lire 30 mJioni.

'Gon minist.erlale 2 febbraio 19,57, n. 841, è
stato invi,tato' 'l'uffic,io del gemo civile di
Alessand,ria ad integrare la documentazione re~
lativa ai lavori in questione con un attestato
C'Ìrca l'esito dell'istrutto,ria sulla do.manda IPre~
sentata dal Comune per la ,concessio.ne della de~
rivazione d'acqua dal subalveo del torlrente
Orba.
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N on appena in possesso di tale atto, si prov~
vederà, senz'altro, ,ad emettere il decreto con
il quale s,i mpprovano nel rislpettivoimporto
di lire 49.580.000 e di lire 30.000.000 ì ,pro'getti
generale 'e .di strakio dei lavori stes'si e si con-
cede, limitatamente all'importo di Ure 30 mi~
lioni, il relativo contributo statale.

Il Mwistro

ROMITA.

FLECCHIA. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~

ci. ~ Per ,conoscere lo stato della r,ichiesta di
approvazione e di -concessione del eontributo
dello Stato avanza,ta dal ,comune di Rocca Gri~
ma:lda (Alessandria) 'Per l'esecuzione delle se~
guenti opere di rpubbli.ca necessità:

a) costruzione fognature del concentrico;

b) sistemazione stra,ordinaria delle strade
interne del concentrico (2749).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole interro~
gante che non è stato possibile comprendere
fra le op,ere .che sono state ammesse nel c'or~.
l'ente esercÌzi,o ai benefici della legge 3 a,go~
sto 1949, n. 589, i lavori di -costruzione ,della
civica fognatura e quelli di siS1temazione deUe
,strade nel comune di Rocca Gr:imalda essen~
dosi dovuto dare la precedenza ad altri inter-
venti di più inderogabile necessità e di mag~
giare urgenza.

,si assicura, per,altro, che si è presa nota del~
le opere segnalate per po,terle tenere presenti
non appena maggiori dis,ponibilità di bilancio
lo consentiranno.

Il M~mstro

ROMITA.

FLECCHIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

conoscere il motivo per cui non è ancora stata
accolta la domand.a di rive'rsione di pensione
privIlegiata di ,guerr,a, ava;nzata il 22 aprile
1955, da Surra Ernesto fu Luigi, residente a
Nizza Monferrato (Asti), padre del grande
invalido di guerra Surra Carlo, deceduto il
9 febbraio 1955 a seguito dell'invalidità di
guerra pensionata.

Libretto di :pensione del defunto pensionato
n. 5111121 (2770).

'RISPOSTA. ~ La ,pratica di pensione di guerra

relativa ,al sopr,a nominato è stata definita eon
provvedimento negativo a CHusa delle huone
condizioni economiche dell'istante.

Il relativo decreto ministeriale n. 1626027
del 20 gennaio 1956 è s,tato notificato an'inte~
ressato il 3 febbraio 1956, tramite i~ comune
di N,izza Monferrato, i:1 che non pUÒ essere
i'gnorato, d.al Surm.

Ove il signor Surra ritenga di trovarsi nelle
condizioni previs,te daU'a,rticolo 2 della legge
10 m:t~,io 1955, n. 491, IPUÒeventualmente
pres'entare domanda di riesame.

Il SottQse'grd(Jff'io 4t, Stato

PRETI.

FLECCHIA. ~ Al MiniJs-tro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per sapere se la richiesta di c'oncessio~
ne del ,contrihuto deJilo Stato (leggi n. 589 del
3 agosto 1949 e n. 184 del 15 febbraio 1953)
prodotta dall'Amministrazione del comune di
Sala Biellese (Vercelli), per la sistemazione
della strada di allacciamento della fr,azione di
Bornas'co <C'ol'c3.lpoluogo, sia stata accolta e ri~
tenga includerla tra le opere in prog'ramma
per l'anno finanzi.ario 1957~58 (2772).

RISPOSTA. ~ I lavori rel.ati.vi allacostru~
zione della strada di allacciamento della fra~
zione Borna,sco al comune di ISaIa Biellese,
'per i 'quali è sta,to ,chiesto il contr:ibuto dello
Stato a,i sensi della legge 15 febbraio 1953 nu~
mero 184, Isono staki indusi nella graduatoria
pr:evista dan'artko~o 1 deHa citata legge e sa~
ranno tenuti Ipresenti, nei :prossimi ese'rcizi fi~
nanziari, per ,gli 'eventuali ,provvedimenti che
riuscirà poss.ibile adottare, cO'ill)pakibilmente
.con le numerose richieste pervenute dagli al~
tri Enti iocali ed 'in relazione aliJ.e future dl~
sponibilità dei fondi.

Il Sottosegretari(> di, Stato

GARON.
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FLECCHIA.~ Al M:inis.trodei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere se .o quali delle opere di
pubblica utilità, acquedotto .civico e fognature
deHe frazioni Broglio e rCasteHaz,zo da co~
struÌ'~si nel eomune di Cassato (VertceliJ.i),sa~
l'anno incluse nei progr.ammi per l'anno finan~
ziario 1957~58 (2773).

RISPOSTA. ~ Si assicura l'onO'revole inter..
rO\gante .che le opere segnalate saranno tenu~

te 'presenti, nei limiti del possibile, in sede di
formulazione dei Iprogrammi esecutivi dell~
opere da ammettere a contributo nel prossimo
esercizi.o, ai sensi delle leggi 3 aigosto 1949, nu-
mero 589, e 15 febbraio 1953, n. 184.

n Sottoseg1'etano d'~ Stato

CARON.

FLECCHIA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei Ministri. ~ Per conoscer:e le ,rwgioni per

cui non è ancora stata definita la pratica ~

domanda di pensione di guerra ~ ooncernen~

te il marestCÌallo ,capo dEill'Arma dei carabi-
nieri, BO'biba Battista, appwrtenente, 'Per fat..
toOdi leva, al distretto mili.tare di Vl€rcelli
(matricola n. 33224), at,tualmente in congedo
assoluto ad Asti. Detta p,ratica è stata tra~
smessa per competenza alla Presidenza del
Gonsi:glio ~ Comi,tato delle Ipensioni ;privile~
giate O'rdinarie ~ dal Ministero della difesa

(2779).

RISPOSTA. ~~ Al riguardo si comunica che
.con deaeto ministeriale n. 554 in data 23
aprile scorso è stato conferito al predetto sot..
tufficiale l'assegno di ,prima ,categoria oltre
queHo di superinvalidi.tà (tabeHa E, lettera G.)
per anni tre a decorrere d.al 29 agosto 1954,
ver:so contemporanea sospensione ed imputa-
zione della pensione ordinaria di cui è in go..
dimento.

Tale decreto è sta,to trasmesso in data 24
ultimo scorso alla Ragioneria eent'rale 'Per 10
ulterio're inoltro alla Corte dei conti per il
riscontro di legittimità.

A registrazione avvenuta il Ministero della
difesa impartirà disposizioni per la correspon~
sione del nuovo assegno pensionistico.

Il Sottosegretario dt Stato

Russo.

FLECCHIA.~- Al Ministro delle jinanz,e. ~

Per ,conoscere i motivi per .cui, malgrado SO'l~
lecitazioni, alla signora Impensa'to Mairia di
Castagnole Lame (Asti), vedova Boella, non
siano ancora stati rimbo.rsati debiti con 'essa
.contratti da formazioni partigiane della 78"
Brigata Garibaldi «Devic» durante la guer-
ra di liberazione. Richiesta, a suo tempo, inal~
trata all'uffido della intendenza di finanza di
Asti (2781).

RISPOSTA. ~ La domanda presentata allo
Ufficio stra'lcio del .comando, rndl:itare regio.
nail,€, :p,iemontese dal .defunto signor Boella
Luigi, 'per 'ÙtteneI1eil rimborso dei debiti con-
tratti da formazioni partigiane della 78a Bri~
g.ata Garibaldi «Devic », non ha avutO' esito
positivO' in quanto, a parte la circostanza che
la domanda nO'n è stata riprodotta nei termini
all'intendenza di finanza di Asti ai sensi dello
articolO' 6 del decreto~legge 19 aiprile 1948.
n. 517, il buona di prelevamento non ,risulta
fÌlrmato dalle autorità indicate nell',artic.olo 5
del predetto decreto.

La domanda del sig. BoeUi V1€'ne, comun~
que, esami,nata daUa citata intendenza. di
finanza ai fini de1J'.ev,entuale applicazione del~
la legge ill. 968 del 27 dicembre 1953.

Il Sottosegretario d?, Sta.to

J.Y.[AXIA.

rGIACOMETTI. ~ Al Ministro del tesorlo. ~

Per ,avere notizie sulla pratica di pensione di
guerra di Da Ros Pietro fu Gia,comO', classe
1903, il quale dopo la visita medica ,co.uegiale
del 15 lugJi.o 1952 attende la .Jiquid,aziO'nedella
7a categoria assegnatag1i a Venezia (2559).

RISPOSTA. ~ La ,pratica dà pensione di gueil'~

ra al sopra nominato è stata definita con prov~
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vedimento negativo per non dipendenza da
causa di serv"zio dell'inf.ermità riscontrata. Il
,re',ati>vo decreto ministeriale n. 2717'511 del 30
novembre 1956 è s,tato notificato ,all'interes'8a~
.to. il 19 dicembre 1956 tramite il comune di
Sarmede.

Il Bottosegi etano d~ Btato

PRETI.

GIUSTARINI. ~ Al Ministr,o deU'intlerrno. ~

Per conoscere per quale ragi,one la Giunta ,pro~
vinciale amministrativa di Pisa, in dispregio
deUe vigenti norme castituzian.ali ewntra la
libera valontà di una Giunta comunale, non
consenta la iscriziane di un Camune all' Assa~
ciaziane nazi,anale dei Co.muni italiani.

11 camune di Castelnuavo VaI di Cecina, con
regalare deHber,aziane del 7 navemlbre 1956,
aveva decisa l'adesiane all'A.N.C.I. e la G..P.A.
nel,la seduta ,de'l 29 navembre rinvia:va il 'Prov-
ved.imento..

Alle cantrodeduziani che se.guirano con de~
liberazione del 27 dicembre, la ,G.IP.A. ha fat~
to. seguita con decisiane di nan app:rav,aziane
asserendo. testualmente: «Ritenuta che l'ar~
gomentaziane che altri ,comuni d'Italia siano
iscrltti alla predetta Aissociazi,one non è cer~
tamente un elemento. per pater canvincere
questa G.P.A. della utilità, per il Camune, del~
l',adesio.ne all' A.N.C.I., nan approva ».

Richiama l'aHenziane del Ministro. sulla il~
lagicità della giustificaziane dell',esoso prav~
vedimenta, in quanta trattasi di un' As'so.cia~
ziane a carattere nazianale ed aHa quale ade~
riscana in ,casÌ gran numera le Amministra~
ziani comunali italiane (2775).

RISPOSTA. ~ Can deliheraziane n. 315, del
7 navembre 1956, il cOlmune di iCastelnuovo.
VaI di Gecina stabilì di ,adedre alla Asso.cia~
zj,a'ne nazionale dei ,camuni d'Italia; il pre~

detta atto, data la natura facoltativa 'e call~

tinuativa della spesa rel.a'tiva alle quate an~
nuali di assaciazione, veniva sotto.posta all'esa~
me della Giunta pravinciale amministrativa
che la respingeva ,attesa .che il bilancio di quel~
la dvica azienda prevede l'rup.pHcazione del~
le sovrimpaste al terzo limite e che la spesa

di che trattasi non riveste i requisiti di cui
a'gli articoh 314 e 316 del testo uni,co della
J.eg1gecamunale e 'pravinciaile 3 marzo 1934,
n.383.

Cantro tale pravvedimento della Giunta p:ra~
vinciale amminis,trativa, il camune di Cast'el~
nuovo V.rul,diCecina avrehbe potuta, nei termi~
ni di legge, ricorrere in via ger8iI'IChica ~ se~

cando l'articola 343 del testo unico deUa legge
,comunale e pravinciale 3 marzo. 1934, n. 383,
modificato dall'articala 18 della legge 9 giugno
1947, n. 530 ~ qualara avesse rit.enuto es~

servi materia per tale ricarso. Non risulta in~
vece che ahbia ricorsa.

Il Bottosegre.tarw. dt Bta,to

BISORI.

IMPERIALE. ~ Al Mznistro diei trasporti. ~

Per ca:ìlascere le ragioni ,per le quali, mentre
in una dlchiarazio.ne diffusa attraverso. la sta~
zio.ne radio di Bari e resa da un alto funzia~
nario, il 31 marzo. 1957, in occasione de,ua
el€ttrifi,cazione della Hnea Pescara~Bari, pre~
s'ente la stesso Mini.stra dei trasporti, si è af~
fermato che il s'ervizio Foggia~Pescara e Fag-
gia~Bari sarebbe stata eSipletata integrandO' il
parco con elettralIllatrici e locOlmotari nuovi,
per i quali lIllezzi si pl1ecisava essere stata s.pe~
sa una SOiInJmjadi altre 3 miHa1rdi, ail detpo,sita
di Foggia è ,giunta invece materiale di vecchia
ti,po e da lunga tempo in 'Usa, già in dotazione
a,d a1tri depos,iti della r'ete

Da aggiungere che i detti mezzi sono anche
in numero insufficiente a caprire tut.ta il ser~
vizia, tanto che il trasparta merci viene ef~
fettuata ancara medi.ante trazione a vapore
(2841).

RISPOSTA. ~ Per i servizi da espletare sulla
linea Bari~Faggia~Pe.scara, di recente attivata
a trazione elettrica, la do.taziane dei relativi
mezzi del deposito lacamotive di Foggia è sta~
ta aumentata seguendo. criteri del tutta iden~
tici a quelli sin ara osservati neUaripartizione
del materiale di trazione sull'intera rete, ivi
comprese ~ a titolo. di esempio. ~ le linee
Milano~Verona~Padova, Bologna,Padava~ Vene.
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zia e Messina ,Pa.lermo, anch"esse elettrificate
,negli ultimi anni.

P.oichè nella ripartizione predetta va tenuto
conto sia delle caratteri,stiche pe,culiari delle li~
nee e del traffico. da servirre, sia delle caratte~
ristiche di p.restaziane e ,di velocità del mate~
ri.ale (ande ricavarne i migliori e ,più econo~
mi ci risultati di ,esercizio), anche al d,eposito
lacomotive di Foggia sona stati assegnati la~
camotori tipo. 428 per le relazioni via.ggiatori
e tipo626 .per i trasporti mer,ci.

Man mano che le ditte castruttrÌ<Ci provve~
deranna ,alla eonse,gna dei mezzi di trazione
elettrica già da tempo. ordinati ed ormai in
avanzata fase di allestimento, si pravvederà
ad integrare le dotaziani del depasito lacamo~
tive predetto, sia per quanto concerne i loca~
matori da merci, sia per le cappie elettromo~
trici "rimorchio di nuava tipo.

U M irllÌstro

ANGELINI.

IORIO. ~~ Al Ministro deilaV10ri pwbblicri. ~

Per ,conos'cere l'esito. delle domande a suo
tempo inoltrate dal comune di Caste.l Ritaldi
(iPerugia) per ottenere il contrl<buto dello Sta~
to. (legge :3 agosto 1949, n. 589):

1) alla spesa di lire 12.400.000 prevista
Iper la costruziane della sede municipale;

2) alla s'pesa di lire 1.240.000 prevista
per la castruzio.ne delle fognature nel ,capo~
luog,a e fr,azioni;

3) al,la Sipesa di lire 1.950.000 previ'sta
per l'impianto di energia elettrica nelle fra~
zioni ;

4) alla spesa di lire 3:080.000 -prevista
per la eostruzione dell'acquedotto neHa frazia~
ne Galle del Marchese (2748).

RISPOSTA. ~ In favare del ,camune di Ca..
stel Ritaldi (.perugia) è stato ,assegnato, ai
sensi dell'articolo 10 della legge 3 a.gosta 1949,
n. 589, il cantributo statale sulla s~ma di
Hre 1.325.000 prevista per l'installaziane del~
l'impianto. di ener,gia elettrica nelle località
Tavernano e RlOtaJbella.

N otizia di quanta sopra venne data al Co.
mune interessato eon nata n. 1257 in data
9 feibbraio 1954.

COonla stessa nota furono richiesti gli atti
tecnico~amminis,trativi occorrenti per l' emis~
,sione del provvedimento ministeriale di ,con.
cessione del contributo.; detti atti, !però, non
sona ancara .pervenuti a questo Ministero..

Non appena in possesso degli aotti sopra~
,citati, si adatteranno., ove nuHa 'asti, le ulte~
dori determinaziani di competenza.

Per quanto riguard.a le altre richieste di
contr,ihuto i,ndicate 'nell'interrogazione cui si
risponde, si >camunica che, malgrado. ogni buo~
na disposiziane, non è stata passibile inclu~
dere i lavori cui ,essi si riferiscono fra le opere
.che 'sano state ammesse, nel corrente eserdzia,
ai 'benefici della legge 3 ago,sto 1949, n. 589,
perchè, date le limitatissime disponibi.lità di
fondi, si è davuto dare la precedenza ad ,altre
oper.e di più inderogabile necessità e di mag.
giore urgenza.

Camunque, si è preso buona nota della se~
gnalaziane per paterla tenere pres-ente non
appena maggiari disponi'bilità di fondi lo ,can.
sentiranno.

Il 8ottosegretano di, Sta,to

CARON.

IORIO. ~ Al Minis,tro d.ei tra,sporti. ~ Per
conoscere i motivi per cui la Societa italiana
per le st'rade ferra,te dél Medi.terraneo ha deli~
berato lo scorporo dell' Azienda fer.roviaria
centrale um/bra, 'e 'P,erchè dopo dioeiCÌanni dal~
l'inizio della ricostruzione non è stato 'comple~
tato il riammodernamento d,egli impianti nono~
stante il contributo concesso dallo Stato (2894).

RISPOSTA. ~ La richiesta avanzata dalla
Società ita]j.ana per le strade fe'rrat,e del M.e~
diterraneo di eff,ettuare il trasferimento alla
Società per le stI1ade f.errate umbra~aretine, al~
l'uopo costituita, delle concessioni sia della fer~
rovia centrale umbra si'a dei s.ervizi automo~
bilistici esercitati nella zana servita dlalla fer~
rovia m.edesima, è ,già stata esaminata da que~
sto Ministero. il quale ~ sentito anche il Mi~
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nistero del tesolro ~ ha dato al riguardo il pro~
prio preventivo benestare.

I motivi che hanno indotto la Società medl~
tenranea a proporre lo scorporo dell'Azienda
ferroviaria centraI,e umbra sostanz,ialmente .si
concreta no neHa necessità di attuare, median~
te la costituzione di un nuovo ente con una più
semplice organizzlazione, un migliore e più ra~
zional'e ordinamento dei vari servizi di traspor~
to ad essa in concessione e rendelI'e i medesimi,
con un più organico coordinamento tra quelli
su rotaia e qll1e1lisu strada, meglio rispondenti
aUe esigenze della zona servita.

Per quanto riguardl:J i lavori di riparazione
de.i danni .temci ,subìti daUa ferrovia centraI('
umbra ,che richiederanno complessivamente IUn
contrihuto statale di drca 1.632 milioni, essi
sono oramai pressochè ultimati e si prevede
che entro i1corr,ente ,anno, e ciO'èal te~mine as.
segna t,o, potrà entrare in ,fiunzione il nuovo
sistema di trazione a corrente continua, in so~
stituzione di quello a corrente monofase.

n Mi'T/!Ì8tro

ANGELINI.

LAMBERTI. ~ Al Ministro d<ei trasporti. ~

Per conoscer,e per quale ra:gione l'Amministra~
zione delle ferlI'ovie dello Stato si ostina a ri~
fiutare al macchinista in pensione Marogna
Ottlavio la dichiarazione che il suo libretto as~
sicll1rativo all'I.N.P.S. deve presumersi smarri~
to in conseguenza delle vkende be1liche, come
è stato Ipiù volte dichiarato verbalmente, con
la 'conseguenza di privare 10 stesso Marogna
del beneficio della pensione di vecchiaia rela~
tiva al pe,riodo di avventizitato, mentre 1'I.N.
P.IS. si è dichialI'ato disposto a rinunciare alla
pres'entazione del libretto, che, come è detto,
si deve presumere perduto, purchè l'interessato
presenti in luogo di esso la dichiarazione su
rkordata (2888).

RISPOSTA. ~ Il macchinista di 1a classe a
riposo MIClrO'g'llaOttavio ha chiesto all'Ammi~
nistrazione f'errovialI'ia una dichiarazione, da
servire per uso di pensione dall'Istituto nazio~
naIe della previdenza sociale, che attesti essere
egli stato assicurato da detta Amministrazione

a. tale Istituto durante il periodo dal 18 ottobre
1920 al 1 giugno 1921 nel qll1ale egli ebbe a
prestare servizio come avventizio: e ciò pelI'~
chè tale ,a,gente non è riuscito a ,rintracciare nè
presso di sè nè presso 1a sede di Sassari del~
l'Istituto la tessera d'assicurazione coi contri~
buti del detto 'periodo di lavoro.

Dichiarazioni del genetre di quelle che il Mla~
rogna richiede debbono, per 'essere utili al fine
che l'inte.ressato si prOlpone, contenere affer~
mazioni categorkhee specifiche sulla effettua~
ta assicurazione, sul numero e l'importo uni~
tario di ciascuna marca di contributo che a SIUO
tempo fu appliClata sulla tess'elI'a e a chi e quan~
do questa fu 'consegnata.

Dato il lungo tempo trascorso e la mancan~
za assoluta di documenti e di scritturazioni del~
l'epoca, l'Amministrazione ferroviaria non è
ara più in grado di fare qUlalsiasi accertamento
e, ,conseguentemente, di rilasciare dichiarazio~
ni in proposito.

CilI'ca infine la dichiarazione che la tessera
in questione deve presumersi smarrita in con~
seguenze delle vkende be1Hche, devo fa,l' pre~
sente che manca qualsilasi elemento per accer~
tare ,che tale p.resunzione possa ritenersi fon~
data tanto più che, trattandosi di documento
assicurativo del ,periodo 1920~21, non si giu~
stifiehe:rebbe i'lmO'tivo per il qual,e ~sso, an'epo~
ca dei recenti avvenimenti belli ci del 1943~45,
si dovesse trovare ancoI'la in possesso della
Amministrazione ferroviaria quando quelle di
tutti gli altri agenti, in analoghe condizioni del
Marogna, sono state consegnate ai titolari o
versate alle Sedi Iprovincial,i dJ Igiurisdizione
dell"ente assicuI'latore.

n Ministro
ANGELINI.

LIBERALI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste ed all'Alto Commissario pet' il
turismo. ~ Per conoscere se non credano op~
portuno, conveniente ed utile predisporre e
concedere una sovvenzione, per quanto mode~
sta, di qualche centinaio di migliaia di lire alla
Associazione «Pro Sacile», che fino ad ora,
attraverso duri sacrifici economici, non più
sopportabili, ha mantenuto in vita per lustro
e decoro della zona la tradizionale pluriseeolare
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« Sagra dei .os,ei». È noto, che la manifesta.
zione si svolge ogni anno all'inizio dell'autunno
dal 1300, e che godeva speciali esenzioni fi~
scali per concessione della Repubblica di Ve~
nezi,a. Attualment.e la «Sagra deli o,s'ei» non
è limitata alla compra~vendita degli uccelli da
richiamo e di attrezzi d'aucupio, ma è divenuta
occasione di confluenza degli agricoltori della
provincia di Udine e delle provincie limitrofe
per lo scambio dei prodotti ed una manifesta~
zione turistica singolare di alto interesse na~
zionale. Sar:ebbe veramente deplorevole che
dovesse attenuarsi il rilievo della manifesta~
zione stessa per deficienza finanziaria (2677).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha disposto,
anche per il corrente esercizio finanziario, la
concessione di un contributo di lire 50.000 a
favore dell' Associazione Pro Sacile (Udine)
.per l'allesbmento deH'annuale «Salgra dei
o'se'i».

Altro contributo, dell'importo di lire 150.000,
è stato erogato a favore della predetta Asso~
ciazione, per lo stesso fine, dal Commissariato
per il turismo.

Il !J1mt8tra

COLOMBO.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà definita la pratica di
pensione n. 1222624, presentata da Creati Olga
per il marito Fasciani Anselmo, caduto (2578).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa alla sopra nominata trova si all'esa~
me del Comitato di liquidazione.

Il Sottoseg1'etai w d~ Btl/ta

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere quando sarà definita la pratica di
pensione di Capo sano Francesco di Vincenzo,
nato a Pescara il 18 marzo 1929 (2582).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione relativa
all'artigliere in congedo Caposano Francesco

è attualmente in corso di istruttoria presso gli
Enti dai quali il predetto militare dipendeva.

Come d'uso questo Ministero darà notizie
dell'esito all'interessato appena la pratica sarà
definita.

Il Bott0'8eg1'etano di Btata

BOVETTI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere quali ostacoli si oppongono alla
definizione della pratica di pensione di guerra
di Caprotti Pietro, al quale venne assegnata
la 1a categoria con sentenza della Corte dei
conti in data 13 marzo 1953. Gli atti, per i
provvedimenti di competenza, vennero rinviati
al Ministero del tesoro (2636).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

ra relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento concessivo.

Il ruolo ed il certificato d'iscrizione relativi,
distinti col n. 5458518, furono trasmessi al~
l'ufficio Iprovinda1e deil ,tesoro di Milano, con
elenco n. 200 del 9 marzo 1955.

Con nota n. 7434 del 18 aprile 1955, il pre~
detto Ufficio provinciale del tesoro ha assicu~
rato di aver corrisposto al pensionato gli ar~
retrati.

Il 8ottoseg1 etl/ria d:, Btato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere perchè all'invalido di guerra Cor~
radini Domenico di Rho (Milano) che chie~
deva visita medica rispondeva di non aver
ricevuto la richiesta, mentre il Corradini è in
possesso di ricevuta di una raccomandata nu,:,
mero 2817 in data 20 marzo 1956 (2673).

RISPOSTA. ~ Con le 'gene>r~alità 'i.ndicaJte non

è possibile individuare fra i numerosi omonimi
la pratica segnalata.

Per ,pot,er effettuare fruttuose r i:cerche è
necessario che l'onorevole interrogante forni~
sca maggiori dati.

Il BoUosegl"etano di Btato

PRETI.
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LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà definita la pensione
di guerra a favore di Canesi E>dmea, vedov,a
di Lago Antonio, caduto sul Grappa. La pra~
tica ha il numero di posizione 43711 (2694).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

l'a relativa alla sopra nominata è stata definita
con provvedimento negativo spedito in data
4 aprile 1957 al municipio di Milano per la
notifica all'interessata.

Tl Sottoseu'/ etarw di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere perchè a Lorenzi Giuseppe, detto
Pietro, padre del caduto Ferdinando (classe
1921) e residente a Sesto San Giovanni, hanno
dato la pensione di guerra ma non gli arre~
trati spettantigli (2696).

RISPOSTA. ~ Nei confronti del sopra nomi~
nato la pensione risulta concessa con decor~
renza 12 febbraio 1955 ai sensi dell'articolo 7
della legge 5 gennaio 1955, n. 14, dal giorno
cioè di entrata in vigore della predetta legge.

Il 8ot'tose{// et(wio, di Sinto

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà definita la pratica di
pensione di guerra di Cadeddu Giovanni Mi~
chele, posizione n. 1335725, al quale la Com~
missione medica di Cagliari ha assegnato la
1a categoria più assegni di superinvalidità in
occasione della visita subita il 21 marzo 1952
(2714).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

l'a relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento negativo per non dipen~
denza da causa di servizio di guerra dell'in-
fermità riscontrata.

Il relativo decreto è stato trasmesso per la
necessaria notifica al comune di Sagama
(Nuoro).

Il SoUose{J1 'etrl1/O di, Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere lo stato attuale della pratica di
pensione di guerra di Buonripo.si Fulv,io, par~
tigiano, posizione n. 351389/ AD (2722).

RISPOSTA. ~ Nei confronti del sopranomi~

nato è stato emesso decreto ministeri aIe nu-
mero 0031247 del 26 marzo 1956, concessivo di
assegno rinnovabile di 8a categoria per anni
tre a decorrere dal 26 maggio 1954 al 25 mag~
gio 1957.

In data 21 gennaio u.s. sono stati disposti
nuovi accertamenti sanitari presso la C.M.P.G.
di Genova per scadenza degli assegni.

Tl Sottosegl'etano d'I; Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quali ostacoli si oppongono al pa-
gamento della pensione ,del1a signora Griliches
Vera vedova Ginzburg, madre del caduto par-
ti,giano ,Ginzburg Leone, deceduto 13 anni fa.
Posizione n. 517851/G (2726).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

l'a relativa aiUa sOlpra nominata è stata defì~
nita con provvedimento concessivo.

Con nota n. 4322174 del 22 febbraio 1957
il Se'rv,izio p wgament i haauto-rizzato l'ufficio
provinciale del tesoro di Torino a dare rego-
lare ,corso al relativo decreto minis,teriale nu ~

me,ro 00152095 del 9 apri1e 1956.

Il Sottose{J/ etm /O d'l, Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se il Comitato di liquidazione ha
espresso il suo parere circa la pratica di pen~
sione di guerra del mutilato della Spagna
Murachelli Giuseppe: elenco n. 02772, data
di trasmissione 8 marzo 1954 (2727).

RISPOSTA. ~ Il sopra nominato risulta pen-
sionato come partigiano ed in suo favore è
stato emesso decreto ministeri aIe n. 0031418
dell'l1 aprile 1956 concessivo di pensione di
8a categoria, tabella C, a vita.
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Il relativo ruolo di variazione n. 4207366,
è sta:to tmSlIlllesso all'ufficio pro:vinc.iale de~ te~
,soro di ù.VUil,anocon ,elenco n. 259 dell'll mag~
gio 1956.

Ove le notizie sopra indicate non si riferi~
scano alla pratica segnalata, è necessario che
l'onorevole interrogante fornisca maggiori
dati, per l'identificazione tra eventuali omo~
nimi.

It Sotta'segretwria di Stata

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà emesso il decreto per
l'assegnazione alla 6a categoria, con assegni
di cura e relativi arretrati, di D'Amico Tullio,
certificato d'iscrizione n. 5900749, posizione
n. 244139 (2739).

RISPOSTA. ~ A favore del sopra nominato
è stato emesso decreto ministeriale n. 2792824
del 28 gennaio 1957 concessivo di 6a categoria
a vita più cura a decorrere dal 18 marzo 1955.

Il Sattasegretana dt Stata

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà assegnata la pensione
all'invalido civile D'Alberto Enzo di Antonino,
nato ad Alanno (Pescara) il giorno 11 novem~
bre 193'2, il quale ha subìto la visita a Chi'eti
il 31 ottobre 1951 (2740).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

ra relativa al sopra nominato è stata definita
con la concessione di indennità una tantum.

Con successivo decreto ministeri aIe nume~
ro 1656318 (notificato all'interessato il 30 apri~
le 1956) è stato negato il miglior trattamento
per non riscontrato aggravamento delle infer~
mità indennizzate.

It Sottosegretaria di Stata

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se e quando sarà definita la
pratica di pensione di guerra di De Santis
Vincenzo fu ,Pasquale, nato ad Al,anno (Pesca~
ra) .il 13 novembre 1910, che ha inoltrato .do~
manda il 26 agosto 1952 (2783).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensionè di guer~

ra relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento negativo, spedito in data
28 marzo 1957 al municipio di Alanna (Pe~
scara) per la notifica all'interessato.

Il SattasegretariO' d"" Stata

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà definita la domanda
di pensione di guerra di D'Andrea Emilio fu
Giovanni, classe 1882, padre del militare Gio~
vanni, morto sul fronte russo (2784).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento negativo e travasi alla
Corte dei conti per ricorso.

It Sottasegretaria di Stata

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se dopo 14 anni dalla data di pre~
sentazione è stata definita la pratica di pen~
sione di guerra di De Bei Umberto di Natale,
classe 1909, che ha subìto la visita medica
1'11 novembre 1943 all'ospedale militare di
Padova (2786).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al sopra nominato è stata definita
con provvedimento concessivo.

Il R'OttasegretariO' d~ Stata

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere perchè non sono stati ancora noti~
ficati al dottor Miadonna Tommaso i motivi
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esatti della revaca dell'assegna rinnavabile di
7a categaria (2787).

RISPOSTA. ~ Al sapra naminata nan è stata
ancara notificata la mativaziane della revaca
dell'assegna rinnavabile in quanta nan è stata
ancora fissata l'udienza per la discussiane della
relativa denuncia inaltrata dal Pracuratore
generale della Carte dei conti. A fissaziane
avvenuta, nei ma di e nei termini indicati dal~
l'articala 110, 4° camma, della legge n. 648/
1950, unitamente all'avvisa di udienza sarà
trasmessa all'interessata capia della relazione
ministeriale di cui al 3° camma dell'articalo
suddetta.

In ogni ,caso, anche 'prima de'lla fi,ssazione dì
udienza, l'interessato (o un suo procuratore)
può consultare gli atti relativi alla denuncia
depositati presso la Segreteria del Comitato
di liquidazione.

n Sottoseg1"etan:o di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere quando. sarà dato il con~
tributo per l'ampliamento delle scuole di Se~
nago (Milano) e per la scuola elementare della
frazione di Castelletto, opere assolutamente
indispensabili (2792).

RISPOSTA. ~ In merita alla richiesta del
comune di Senaga (Milano) intesa ad ottenere
il contributo. dello Stato ai sensi della legge
9 agosto 1954, n. 645, per l'ampliamento degli
edifici scolastici nel capoluogo e nella frazione
Castelletto, si comunica che la compilazione
dei programmi delle apere del genere da am~
mettere ai benefici previsti dalla citata legge
n. 645 è demandata al Ministero della pubblica
istruzione che vi provvede, d'intesa con questo
Ministero, compatibilmente con le disponibi~
lità di fondi, previo esame comparativo delle
domande prodotte dagli Enti interessati entro
il 30 settembre di agni anno al Provveditorato
agli studi competente.

Il programma per l'esercizio in corso è già
stato compilato e le limitate disponibilità di
bilancio non cansentono, attualmente, di di~
sporre ulteriori finanziamenti.

Si assicura, però, che ove il comune di Se~
nago, uniformandosi al disposto dell'articala 4
della menzianata legge n. 645, rinnovi entra
il 30 settembre c.a. tramite il Provveditorato.
agli studi di Milano, la domanda di contributo.
al prefato Ministero della pubblica istruziane,
non si mancherà di esaminare la stessa per i
provvedimenti che potranno essere adottati in
sede di compilazione del })rogramma dei lavar i
da attuare nel prossimo esercizio finanziario.

Il Sottose,(j1 (>11/'1'110 dI Stato ~

CARON.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~'

Per sapere perchè, a una lettera del comune
di Cassina de' Pecchi (Milano) che, in data
28 gennaio. 1952, n. 424, ripropaneva la pen~
sione per Calloni Ambrogio. fu Carlo, padre
di Pierino, dispersa in guerra, nan ha rispa~
sto; e per sapere quale esita ha avuto la ri~
chiesta del Callani che ormai è in istato di
bisogno (2793).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

ra relativa al sopra nominato trovasi all'esame
del Comitato di liquidaziane.

Il Sottoseq1 etaTtio di. Hiato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministr'o del tesoro. ~

Per sapere come sarà definita la pratica di
pensione di guerra di Cempella Maria, capo~
rale, ,che ha subì-to la vilSita coHegiale al Ge,lio
di Roma il 5 aprile 1953, pratica n. 1320166
(2794).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

ra relativa al sopra nominata è stata definita
con provvedimento. negativo notificato all'in~
te:ressato tramite il comune di Bolsena (Vi~
terbo) in data 20 gennaio 1954.

il SottoBeg1 etm '/'.o d!, Ntato

PRETI.
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LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando e come sarà definita la
pratica di pensione di guerra del caporale Pe~
parello Giulio fu Costantino, presentata il
giorno 18 marzo 1951, n. 1340515 (2795).

RISPOSTA.~ La pratica di pensione relativa
al sopra nominato è stata definita con prov~
vedimento negativo notificato all'interessato
tramite il comune di Bolsena (Viterbo) in data
15 luglio 1955.

Il SottoM'gretado dioStato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro.
~

Per sapere quando sarà dato l'assegno vita~
lìzio al perseguitato politico del fascismo Spi~
nardi Silvio, residente a Farnese (provincia di
Viterbo) (2796).

RISPOSTA.~ Per la definizione della pratica
del sopra nominato si è in attesa di acquisire
agli atti alcune informazioni richieste alla
questura di Viterbo.

n Sottoseg1 et(tj'lio di, Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà accordata la pensione
di riversibilità a Mauri Ester vedova di Co~
lombo Carlo, già residente a Lainate (Milano).

In data 23 aprile 1954 il Ministero richie~
deva il certificato di morte, mandato subito.
La richiedente è in condizioni povere ed ogni
ritardo è causa di sofferenza (2810).

RISPOSTA.~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa alla sopra nominata trova si al~
l'esame della Commissione medica superiore.

Il Sottosegl et an:o dt, Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se è stata definita la pratica di

~

pensione di guerra di Digiacomandrea Dome~
nico, padre del militare defunto Giovanni.

La pratica è stata inviata con protocollo
n. 2859 il 16 aprile 1948 (2816).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~
ra relativa al ,sopra nominato è stata defin:lta
con provvedimento concessivo.

Il Sottosegretnr"IIO dioStato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se il Comitato di liquidazione ha
esaminato la pratica di pensione di guerra
indiretta ,di IGipsi P,aolo, posizione n. 559837
(2835).

RISPOSTA. ~ Al nominativo sopra indicato
non risultano precedenti di pensione di guerra.

La posizione citata si riferisce ad altro no~
minativo.

Allo scopo di effettuare ulteriori ricerche,
è necessario conoscere le esatte e complete
generalità del richiedente e del militare de~
funto.

Il Sottosegreta1'~o d'i) Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere quando sarà data la riliquidazione
della pensione al maresciallo de,gli agenti di
Pubblica sicurezza Raffaele Giovanni fu Giu~
seppe, di Piazza Armerina (certificato di iscri~

zione n. 3520 527). Il Raf£aele è malato da
molto tempo (2836). '

RISPOSTA. ~ La pensione concernente l'ex
maresciallo di P.S. Raffaele Giovanni di Giu~
seppe venne riliquidata, ai sensi della legge
11 gennaio 1956, n. 20, fino dallO gennaio
scorso.

n relativo decreto venne registrato alla
Corte dei conti in data 30 stesso mese, registro
n. 45 Interno, foglio n. 66, e, con elenco n. 2,
in data 27 febbraio scorso, il ruolo definitivo
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di pagamento. a favare del suddetta sattuffi~
ciale fu trasmesso all'ufficio. pravindale de
tesara di Enna.

Il SottOSCfj'l etrtl /,0 di. Stato

BISORI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se è stata pagata l'assegna di pre~
videnza a Leanardi Damenica fu Larenza,
pensianata di guerra, can libretto. n. 883810
(2846).

RISPOSTA. ~ Al sapra naminata è stata
cancessa l'assegna di previdenza di lire 72.000
annue can decreta ministeri aIe n. 1012999 del
26 agasta 1955 a decarrere dallo aprile 1953.

Alla ma l'te del Leanardi, can decreta mini~
steriale n. 552893 del 22 agasta 1956 è stata
cancessa alla vedava signara Carnazzini Vir~
ginia la riversibilità ardinaria, altre l'asse~
gna di previdenza di lire 42.000 annue, a de~
carrere dal 20 febbraio. 1956.

Il Sottosegretrl1'/),o d1. Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per canascere la stata attuale della damanda
tendente ad attenere l'assegna speciale di pre~
videnza presentata da Sanna Giavanni Stefano.
da Scana Mantiferra, invalida di guerra di
8r. categaria, certificata di iscrizione n. 1830115
(2853).

RISPOSTA. ~ Per l'eventuale cancessiane del~
l'assegna di previdenza a favare del sapra
naminata, si è tuttara in attesa di ulteriari
infarmazian: chies,te all'ufficio. distrettup'e deJ~
le impaste dirette di Bana (Nuara).

Il l''IOttOSCgletario d" Stato

PRETI.

MASTROSIMONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per canascere se il tratta di strada
r()tabile che va dal bivio. di Calvera a Carbane

in pravincia di Patenza priva campletamente
anche di rudimentali cunette, can prafandi
salchi e canali erasivi, can buche addirittura
paurose deve ancara permanere aNo. 3tato. di
« mulattiera» e per di più senza cantaniere a
passare al ruala di strada narmale di unica
traffica per questi dimenticati paesi della Lu~
cania (2764).

RISPOSTA. ~ La strada che va dal bivio.
di Calve l'a a Carbane è stata classificata tra
le strade pravinciali can decreta di questa
Mi'll'istera in data 1° settembre 1956, pubbli~
cata sulla Gazzetta Ufficiale n. 257 dell'11 at~
tabre 1956.

Da infarmaziani assunte, è risultata che la
Amministraziane pravinciale di Patenza, cam~
petente a pravvedere all'esecuziane dei lavari
di sistemaziane di tale strada, ha già predi~
spasta una perizia per un prima intervento..

L'inizia dei lavari è prevista per il prassima
mese di maggio..

Il Mintst10

ROMITA.

MASTROSIMONE. ~ Ai Minis,fri dei lavori
pubblici eeLena pubblica iSicruzior/Je. ~ Per sa~

p-ere :&e,considerata l'uI'igenz,a della costruzione
di un madesta edifida .scolastico a Tito. in
pravinCÌla di Potenza, data lo stata pietasa at~
tuale delle aule sparse in vari locali, tra i quali
alcuni pericalasi per la salute e ,p,elI'la incalu~
mità degli alunni, intendano. 'Provvedere final--
mente ad assicurare un « edificio. scuala» de~
gna di questa name (2782).

RISPOSTA. ~ Si infarma l'atlOrevale inter~
ro.gante che per 113.castruzione dell'edificio. sco~
las,tica il ,comune di Tito. ottenne can la lettera
4 f,ebbraia 1954, n. 1581, la promessa di can~
cessiane del contributo di c'tli alla legge 3 ago~
sto 1949, n. 589, su una spesa di liTe 50 mi~
lioni.

Su !richiesta avanzata dall'Ente interessata,
l'Ufficio. de,l .genio ICÌv.i1e cOlIDpnò ,il relativo
progetta che fu ritenuta meritevale di appraVla~
zione .da {parte del Camitata tecnica~ammini~
strativo del ,pl'ovveditarata alle apel'e pubb1i~
che di Potenza.
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Per poter emettere il decreto di approva­
zione del progetto stesso e di concessione for­
male del promesso contributo fu invitato il Co­
mune interessato ad adottare la necessaria de­
libera zione di approvazione dell'elaborato. 

Senonchè, nel richiesto deliberato, contraria­
mente a quanto era stato espressamente ri­
chiesto con la lettera di promessa del contri­
buto, il Comune omise di specificare l'importo 
dei lavori, con quali mezzi intendeva far fron­
te alla relativa spesa e non si era obbligato a 
destinare l'opera in perpetuo ad uso di edifìcio 
scolastico. 

È necessario pertanto che l'Ente interessato 
adotti «una nuova deliberazione con le soprain­
dicate precisazioni. 

Malgrado tele atto sia stato sollecitato dal 
provveditorato alle opere pubbliche di Potenza 
con nota 17 ottobre 1956, n. 11216, l'atto stes­
so non è stato ancora inviato dal Comune a 
questa Amministrazione, per cui non è stato e 
non è ancora possibile dar corso all'approvazio 
ne del progetto ed alla concessione del contribu­
to esclusivamente per negligenza del Comune, ">1 
quale è stato di recente nuovamente sollecitato 
ad inviare la richiesta deliberazione. 

Il Sottoseg? etano di Stato 
CARON. 

MENGHI. — Ai Ministri della pubblica istru­
zione e dei lavori pubblici. — Per conoscere il 
motivo per cui si ritarda il restauro della ca­
sa natale del grande musicista liturgico Pier­
luigi da Palestrina danneggiata dalla guerra. 
Gli abitanti che tuttora vi si adattano potreb­
bero essere alloggiati in altri appartamenti di 
prossima assegnazione nella città di Palestrina 
(2860). 

RISPOSTA. — Devo precisare anzitutto che 
la eia sa di Pier Luigi da Palestrina non è di 
proprietà dello Stato, e che quindi, ai sensi di 
legge, non spetta allo Stato l'accollo dell'onere 
dei restauri necessari. A parte ciò sta di fatto 
che, per molteplici ragioni, assai incerta appare 
la possibilità di un ripristino dell'edifìcio. In­
fatti l'immobile è del tutto privo di interesse 
'artistico e risulta profondamente manomesso 

e ^rifatto nei tempi successivi ifino all'ultima so-
praelevazione di un piano operata dai proprie­
tari in seguito ai danni di guerra riportati dal­
l'edificio. 

In secondo luogo si deve rilevare che il ri­
pristino dell'edificio dovrebbe essere conside­
rato non a fini meramente conservativi ina in 
funzione di una utilizzazione museografìca in 
onore del Palestrina ; ma tale finalità non sem­
bra realizzabile, dato che, mentre i locali del­
l'edificio sono piccoli e mal disposti, e non si 
prestano a funzioni siffatte, non si potrebbe 
costituire un vero museo palestriniano data la 
nota carenza di cimeli dell'insigne musicista. 

Potrebbero essere, eventualmente, sistemati 
solo esemplari a stampa delle varie edizioni del 
Palestrina effettuiate negli ultimi anni sia al­
l'estero che in Italia a cura dell'Istituto per la 
storia della imusica, ma ciò appare insufficien­
te per gli scopi anzidetti. 

Il restauro dell'immobile, comunque, potreb­
be effettuarsi solo con anticipazione della spesa 
fa carico dello Stato nei limiti delle opere de­
stinate ad evitare una totale rovina dell'edi­
ficio, ma esso, ai sensi dell'articolo 17 della leg­
ge 1° giugno 1939, n. 1089, dovrebbe essere poi 
rimborsato dai proprietari. 

In conclusione, data la impossibilità di uti­
lizzare convenientemente il modesto immobile 
giunto sino a noi non nelle strutture originali 
ma profondamente alterato, si è del parere che 
lo Stato, pur nel pieno riguardo per l'insigne 
musicista, non possa, ragionevolmente, accol­
larsi un onere che non risponderebbe alle esi­
genze di valorizzazione rappresentate dall'ono­
revole interrogante. 

Il Ministro 

ROSSI. 

MERLIN Angelina. — Ai Ministri dell'agri­
coltura e delle foreste e dei lavori pubblici. — 
Per avere notizie precise s«ullia mareggiata che 
ha rotto gli argini tra Forti e Pellestrina nel 
Delta padano e mette ancora in pericolo il Po­
lesine, e per sapere quali provvedimenti sono 
in corso onde evitare sciagure; quali ancora 
s'intendono attuare per una seria difesa della 
zona (2885). 

) 

/ 
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RISPOSTA. — Il maltempo che dal giorno 10 
imperversa in molte parti del territorio nazio­
nale ha interessato anche la zone del Polesine 
dove danni notevoli si sono verificati alle ar­
ginature del delta del Po. In particolare si è 
verificata la rottura dell'argine di bonifica del­
l'isola Camerini verso Po di Tolle in località 
Buso del Bastimento. La falla prodottasi è di 
circa 80 metri ed ha provocato l'alliagamento 
dell'abitato di Pellestrina. 

I danni prodotti dalla falla interessano di­
rettamente il comprensorio dell'Ente Delta pa­
dano il quale sta provvedendo ai primi neces­
sari lavori di tamponamento della falla stessa 
a salvaguardia anche dell'abitato di Camerini. 

Non appena le condizioni atmosferiche sa­
ranno migliorate, il Consorzio di bonifica di 
Camerini inizierà la chiusura della falla con 
gettate di sasso, dopo di che si provvederà al 
prosciugamento delle zone allagate mediante 
idrovore. 

La spesa occorrente per la chiusura della 
falla si aggira sui 20 milioni di lire ed è stata 
già segnalata al Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste. 

L'allagamento già verificatosi investe una 
zona di circa 1000 ettari di terreno coltivati 
parte a risiaia e parte a frumento. 

Per garantire la incolumità delle persone, 
vigili del fuoco, assistiti da funzionari del 
Genio civile prontamente intervenuti e che per­
mangono sul posto per ogni eventuale ulteriore 
necessità, hanno provveduto allo sfollamento 
di circa 400 famiglie abitanti i piani terreni 
minacciati o invasi dalle acque. 

II maltempo continua ostacolando i primi 
lavori di arginatura ed intralciando l'opera di 
soccorso alle popolazioni. 

Non è possibile ancora fare un consuntivo sia 
pure approssimativo dei danni che, comunque, 
investono in via preminente la competenza del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

Comunque, perchè possa provvedersi al ge­
nerale, completo rafforzamento degli argini di 
tutto il Delta padano in modo da renderli atti 
a resistere alle amareggiate, questa Amministra­
zione avevia già preventivato una spesa di cir­
ca un miliardo e 300 milioni di lire che dovrà 
far carico per lire 800 milioni al Ministero 

dell'agricoltura e delle foreste per opere di bo­
nifica e per lire 500 milioni a 'questo Ministero 
per opere idrauliche. 

Il Ministro 
ROMITA. 

MONTAGNANI. — Ai Ministri del lavoro e del­
la previdenza sociale e dell'industriai e del com-
rmemcio. — Per sapere se non ritengano di in­
tervenire urgentemente per impedire che nu­
merose famiglie di ex dipendenti della Società 
Breda di Sesto San Giovanni (Milano), ven­
gano sfrattate dagli alloggi che occupano in 
via Clerici, n. 1, via Venezia e via Damiano 
Chiesa, prima che sia loro garantita una abi­
tazione equivalente ed accessibile alle loro mo­
destissime capacità finanziarie (2751). 

RISPOSTA. — Alla sopra trascritta interro­
gazione è fornita risposta anche per conto del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale. 

La Società finanziaria E. Breda possiede nei 
comuni di Sesto S. Giovanni e di Cinisello 
Balsamo 298 appartamenti per complessivi 666 
locali di abitazione, destinati al proprio per­
sonale, ospitanti attualmente circa 1100 per­
sone. 

Titolo necessario per l'assegnazione e il go­
dimento di tali alloggi, dati in locazione la con­
dizioni di favore, è il rapporto di dipendenza 
del locatore da «una delle società del Gruppo 
Breda. 

Sin dal 1954, 95 dei 298 beneficiari perdet­
tero il titolo per il quale avevano a suo tempo 
ottenuto rassegnazione dell'appartamento. 

La Società venne, così, a trovarsi nella ne­
cessità di disporre, sia pure per gradi, la re­
voca della locazione a coloro che non risulta­
vano più alle sue dipendenze, dovendo immet­
tere negli alloggi, resi disponibili, altrettante 
famiglie di lavoratori in attività di servizio, 
ugualmente bisognose e meritevoli di aiuto. 

A causa di tale situazione giacevano — e 
giacciono tuttora — presso i competenti uffici 
della Breda circa 300 domande sollecitanti l'as­
segnazione di alloggi, presentate da dipendenti 
con carico familiare e motivate dalle più urgen­
ti necessità, quali la insufficienza o la insalu­
brità dell'attuale abitazione, la promiscuità, 
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la coabitazione, la creazione di nuovi nuclei fa~
miliari, la lontananza dal IPosto di lavo,ro, gli
sfratti, ecc.

Durante gli anni dal 1954 al 1957 la Socie~
tà non ha mancato di dilazionare gli atti legali
nel tempo, graJduandoli in trelazione aThasitua-
zione familiare dei singoli interessati. Attual~
mente le az,ioni di sf.ratto da 95 s,i sono l'i
dotte a 70. N ella maggior parte dei 25 casi ri~
salti si è avuto l'abbandono volontario dei lo~
w.li da 'parte degli occupanti; in qualche altro
caso l'azione di sfratto è stata sospesa per par~
ticolari ragioni e s'oltanto per due famigHe si
è ,arrivati allo s,gambero coatto deH'a:ptparta~
mento.

Peraltro, le 70 abitazioni, ancora oggi occu~
pate da colol'O che non possono più far valere
il titolo della dipendenza da una delle Società
del Gr'uppo, per evidenti motivi di giustizia non
possono non essere restituit.e alla legittima di~
sponibilità della Bredla acciocchè quella Socie~
tà possa assegnarle ai diipendenti pwptri mag~
gio.rmente bisognosi di una abitazione.

n Ministro
CORTESE.

NACUCCHI. ~ Al MÙ1Jistrodei trasporti. ~

Per sapere s,e risponde a v,erità la progettata
soppressione, nella stazione di Barletta, del de~
posito personale e posto di verifiCla. Nell'affer~
mativa, s.e l'Amminishazione da lui dÌlretta non
ritenga di a'ccogliere il voto esp.resso all'unani~
mità dal Consi.glio comunale di Barletta, mercè
il quaIe si formula l'augurio che detto provve~
dimento soppressivo non sia preso ~ o se pre~
so, sia revocato ~ in considerlnione che ,esso
danneggerebbe numerosi nuclei familiari di
ferrov ~eri, che verr:ebbero trasfedti in a,ltre
località dove difficilmente potrebbero trovare
alloggio, oltr,echè sarebbe antieconomico per la
stessa Amministrazione, per le ragi,oni esposte
nena deliberazione consiliare (2889).

RISPOSTA. ~ Il deposito 'Pe.rsonale viaggian~

te di Barletta venne istituito nel pelriodo della
guerra per le particolari esi.genze del momento.

Con il ritorno alla normalità della circola~
zione e con la recente elettrifi'cazione della li~

nea Foggia~Bari l'orglanizzazione del predetto
impianto è ven'Uta a risultar.e ,eccedente Irispet~
to alle effettive esigenze del servizio.

Si è pertanto r,eso necessario provveder.e al~
la trasformazIOne del deposito di Barletta in
Sottocentro.

Tale trasformazione non ha reclato alcun
danno ai nuclei familiari degli agenti interes~
sati. Infatti, 14 dei 28 agenti gIà in fOll'za al
cointeso deposito continuano ad esse,re utiliz~
zati a Barletta per lla scorta dei treni circo~
lanti sulla linea Barletta~Spinazzola ed i ri~
rn.a..nenti 14 pur continuando a mantenere la
propria dimora a Barletta sono stati assegnati
ai depositi viciniori di Bari o di Foggia a se~
canda della loro !richiesta.

Il 'provvedimento in ques,tione, che rientra
nel programma ,predisposto dall' Amministra~
zione ferroviaria Ip'H ottenere ogni possibile
economia di mezzi e di agenti, hla consentito
di realizzare economie di personale che posso~
no esse:flevalutate a cill'ca lire 12.000.000 annui.

Essendo, analogamente, venute a mancare
le necessità di mantenere il Posto di ve.rifica
della stazione stesSla, in applicazione dei sud~
detti aiteri di economia, il Posto stesso sarà
prossimamente soppresso. Il personale (3 agen~
ti in tutto) qualora non potesse sistemare le
proprie famiglie nelle limitrofe località di nuo~
va destinazione potrà mantenere la Iresidenza a
Badetta.

n Mmistro

ANGELINI.

PASTORE OTTAVIO. ~ Al Min:is~,ro dei trla~
8p'orlti. ~ Per sapere se e quando l'Ispettorato
della motorizzazione civile provvederà a defi~
nire i lavori ne,cessari pier rendelre possibile la
r:iattiya'zione de'lla linea tranviaria n. 5 della
città di To.rino che da parecchi mesi è inter~
rotta perchè nel sottos'Uolo è s.tJata sistemata
una cOl1duttura per il metano. Si tratta di una
linea di 'comunicazione di notevole importanza
in quanto triunisce la città alla borgata Lesna
e non sembra tollerabile più oltre l!a noncuran~
za degli uffi.ci cQmpe,tenti (2766).

RISPOSTA. ~ In relazione all'importanza che

ha 'per la popolazione interessata l'apertu.ra
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all'eserdzia del prolungamento. della linea
tranviaria n. 5 ,della città di Tarino, ,sano statI
da tempo. richiesti i disegni cai partlcalalfi ca~
struttivi del 'ga.sdotto per metana già castruita
dalla Sacietà nazionale metanadatti (S.N.A.M.)
e che sattapassa il predetto pralungamenta,
ande oontralIarne la rispandenza alle narme vi~
genti in materila.

La S.N.A.M. nan ha però ritenuta di unifar~
marsi alla detta richiesta, camunicanda anzi
alla Azienda branviaria municipale, che la sal~
lecitava in pra1posita, di nan valer «Iaccettare
l'impasiziane di narme dettate dal Ministero.
dei trasparti agli Ispettarati campa,rtimentali »
dichiarandasi tuttavia « dispoOsta a firmare una
canvenziane di ,caratter'e generale ,che cansi~
deri l'Ispettarlata della matarizzaziane e la
S.N.A.M. su un piana di pelffetta parità ».

Pur nan potendosi canvenire per avvie ra~
giani in tale punta di vista, questa Ammini~
straz,ione, IneU':intento di reaI,izz,are al p,iù P'I\~'
sta poOssibile l'invacata apertura all'esercizio.
del suddetta p.rolungamenta tranviarlO, ha
chiesta di eSlaminaI\e ~ anche per via breve ~

il pragetta Ifelativo all'attraversamenta di cui
trattasi, ma malgrado. ciò la S.N .A.M. nan ha
ritenuta di recedere daB.a praipria pas,iziaue, di~
,chiarando anzi all' Az,ienda tranviaria muni~
cipale di «ritenervi l''es,pansabili di qualsiasi
danna che in causa all'attraversamenta 'poOssa
derivare ai nastlfi, ai vostri e lagli impianti di
terzi ».

A seguita di qouanta sapra questa Ministero.
ha invitata il sindaca di Tarina, infarm:andane
la Prefettura, a ardinaJ'1e alla S.N.A.M., avva~
lendasi della facoltà di ,cui all'13rticala 6 della
legge 8 dicembre 1933, di esibire i disegni coOi
particalari 'castruttivi di cui sapra, Ifimanenda
st3lbilita che la spesa accorrente per la e.secu~
ziane di eventuali madifiche dell'impianta, se I

necessaria per unifarmarla alle no.rme vigenti,
verranno. sastenute dalla predetta Azienda mu~
nicipalizzata.

Nan può quindi parlarsi, nel casa in esame,
di noncuranza degli uffici campetenti.

n Ministro
ANGELINI.

PASTORE OTTAVIO. ~ Al Ministro dei tra~
sporti. ~ Per sapere:

1) se il fonda ,di 18 mHiar.di stanziata can
la legge n. 1221 del 2 agasto 1952 è stata cam~
pletamente esaurita ed assegnata;

2) se risulta invece che la Cammissiane in~
termi.nisterlale incaricata per la distribuz,iane
dei contributi abbia ac'cantanata una samma,
che si dice lammantare ad un miliardo. e mez~
za, a favoIle del riammoOdernamenta della fer~
!l'avia secandaria casiddetta «Canavesana» a
in favore dene ferravi e secandarie 'camprese
satta la denominaziane Tarina N orà che si ir~
radiano. da To.rina versoOl'e Vlalli alpine e se
quindi tale somma sia ancara dispanibile per
tale scapa (2874).

RISPOSTA. ~ Al riguarda mi pregia camu~
nicare:

1) .Hfonda di 18 miliardi stanzia,ta con la
legge n. 1221 del 2 agasta 1952 è stata quasi
campletamente impegnlata;

, 2) è stata Ipemlt,ro richiesta un ulterio:re
stanziamenta per far fronte alle spese per l'am~
modernamento delle linee non comp,res'e nel
pragramma già esaminato.

n Ministro
ANGELINI.

PASTORERaffaele. ~ Al Ministr.o dell'agri~
c,oltura e delle foroesDe.~ P'er conascere: l'elen~
co. delle ditte obbligate ad eseguire le opere di
trasformaziane a,groar,iapreviste dal decreto mi~
nisteriale 3 luglio. 1950, n. 307,6/2651, di cui
all'a,rtic.ola 10 dello stesso decreto, ricadenti nel
compJ'\ensorio di bonifica ,della Fossa pre:mur~
gIana;

quali sono le ditte adempienti e quaIl le
inadempienti;

quali provvedimenti sono stati ,presi e si
intendono prendere a carica dene ditte inadem~
pienti;

quando l'obbligo di trasformaziane verrà
estesa a tutta il coOmprensaria, data che con lo
stesso decreta venn'e resa esecutivo sala su et~
.tari 22.553 sui 130.000 'che sarebbero abbli~

gati (2630).
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RISPOSTA. ~ Il piano gene.rale di 'bonifica e
trla.sformazione fondiaria dei bacini del Loco~
ne e del Basentello, ricadenti nel comprensorlo
del consO'rzio di :bonifica deHa Fossa premur~
giana, è stato approvato con decreto di questo
Ministero in data 3 luglio 1950.

Gli obblighi della esecuzione d,elle opere di
trasformazione agraria vennero imposti, pe,rò,
con successivo decreto del 5 dicembre 1952, su
una prima zonta di circa 22.353 ettari.

Gli el!enchi, approvati con l'anzidetto deClre~
to, comprendeva'l1o 279 ditte, delle quali 147 per
proprietà ricadenti nei ,comuni' di Melfi, Veno~
sa e Montemilone, in provincia di Potenza, e
132 ,per tprDIprietà rk~denti nei comuni di Ca~
nosa e Mmervino Murge, i'l1provincia di Bari.

Poichè la compilazione di detti elenchi ri~
sale all'ottobre 1950, lla situazione delle pro~
plrietà in essi indicate ha subìto notevoli varia~
zioni, in ,conseguenza dell'applicazione della
legg;e 21 ottobre 1950, n. 841 (legge stralcio),
nonchè di vendite, di donazioni ed altri titoli
traslativi.

Gli obblighi sono stati imposti sulle proprie~
tà di superficie superiore lai 15 ettari e devono
esser'e adempiuti, in base alle norme contenute
nel de~reto di a'pprovazlone delle direttive, e'l1~
tro otto a11[,i dalla data di imposizione.

Dato però che la legge (artkolo 42 del tre~
gio decreto 13 febbra,io 1933, n. 215) consente
di Iprocedere, anche prima della scadenza de~
termine, all'esp,roprio dt.gli immobili qmmdo
risulti impossibJle l'esecuzione dellE"opere en~
tro il termine stesso, questo Ministero ha già
promosso gli accertame'l1ti istruttolri, di com~
petenza dei propri Uffici locali, nei confronti
di ta1'Une ditte che, almeno dagli elementi in
possesso di questo medesimo Ministero, risu:~
terebhero inadempienti, non avendo preso le
necessarie iniziative allo scopo di avviar.e le
opere di trasformazio'l1e fondiaria.

Allo stato degli accertamenti. non si è quin~
di ancOlra in grado di f,ornire le indkazioni no~
minative richi'este daJla S.V. onorevole. Si
può assi,curare, però, che ne.i confronti 3i
quelle ditte le quali, sulla hase dei ri,sultati
degli a'l1zidetti acce,rtamenti potranno essere
riconosciute inadempi'enti, questo Ministero
adotterà i provvedimenti previsti dalla legge e,
più precisamente, 'ptrocederà all'esproprio, ai

sensi del 'Combinato di'slposto d,el citato alrticolo
42 e dell'iaI'lticolo 6 della leg'ge 10 novembre
1954, n. 10'87.

In merito poi alla estensione degli obblighi
alla restante parte del comprensorio" s'info.r~
ma che il CO'l1sorzioha già predisposto gli atti
per estendere gli ohblighi stessi alla restante
parte dei bacini del Locone e del Basentello,
pe.r una superfkie di altr,i 24 mila etta:ri c,irca.

Sono in corso di studio le direttive da impor~
re sui restanti bacini del comprensorio del Con~
sorzlO.

Il Ministl'O

COLOMBO.

PASTORERaffaele. ~ Al Ministro d&i tr,a~
sporti. ~ Per sapere se non creda tener cO'l1~
to del voto del Consiglio comunale di Barletta,
adottato nella s'Ua tornata del 25 malrzo 1957,
in merito al provvedimento che si dice voglia
adottare il Ministero, per la soppressione del
deposi,to ,personale viagg,iante e posto di Vleri~
fica della stazione ferrovIaria di Barletta.

Se detta soppressione avvenisse, verrebbe~
l'O danneggiati numerosi nuclei familialri che
verrebbero trasfedti in altri centr,i mancanti
di alloggi.

Chiede inoltre di voler riesaminare il prov~
vedimento, che da parte dei lavoratori e degli
amministratolri di quel centro è ritenuto in~
giustificato (2883).

RISPOSTA. ~ Il 'depO'sito per,sonale viagg:ian~

te di Barletta venne istituito nel periodo della
guerra per le particolari esige'l1ze del momento.

Con il ritorno alla normalità della 'ci.rcola~
zione e 'con la recente elettrificazione della li~
nea Foggia~Bari l'orgianizzazione. del predetto
impianto è v'enuta a Irisultare eccedente rispet~
to alle effettive esigenze del servizio.

Si è pertanto reSQ necessario provvedere
alla trasfo.rmazio'l1e del deposito di Barletta
in sottocentro.

Tale trasformazione nonhla recato alcun
dànno ai nuclei familiari d'egli agenti interes~
sati. Infatti, 14 dei 28 agenti già in forza al
cointeso depO'sito cont,inuano ad essere uti1iz~
Zl1ti a Barletta pelf la scortla dei treni circ~
lanti sulla linea Barletta~Spinazzola ed i ri~
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manelltl 14 pur {'lmtlnuando a mantenere la
p,wpria dimora:a Barletta sono stati assegnati
ai depositi viciniori di Bari o di Foggia a se~
CQ\ndadella 1.01'0richiesta.

Il provvedImento in q.uestione che rientra nel
programma p!redisposto dall'Amministrazione
f'erroviaria per ottenere ogni possibile eeono~
mia di mezzi e di agenti, ha c.onsentlto inIHtti
di realizzare economie di pe,rsonale che P.oSSO~
no ess'el1e va:lutatea dI1ca Ure 12.000.000
annui.

Essendo, analogamente, venute a mancare
le necessità di mantener'e il Posto di verifica
dellia. stazione stessa, in applicazione dei sud~
dettI criteri di economia, il Posto stesso .satrà
prossimamente soppress.o. Il personale (3 agen~
ti itl tutto) qualora non potesse sistemare le
proprie famiglie nelle limitrofe località di nuo~
va destinazione, potrà mantener'e la residenza
a Barletta.

Il Mw!stro

ANGELINI.

PELLEGRINI. ~ Al Presidente rlel Consigno
dei ministlri. ~ Per conoscere le !ragioni per
cui dia parte del Commissario generale del Go~
verno del ternto.rio di Trieste, da lui dipen~
dente ai setlsi del decreto del Presidente della
RepubblIca 27 ott.obre 1954, nOn è stato dato
corso dall'ottobre 1954, nei confronti dei di~
pendenti den'ex GOVlerno militare aHeato, alle
domande di promOZIOne dei qualifieati per tito~
lo e competenze; non son.o stati ripristinati i
periodici aumenti di stipendio (s'catti) blocca~
ti sin dlall'ottobre 1954 e corrisposti gli arre~
trati maturati; n.on sono state pagate le ore
di lavoro in più delle 38 settimanali; non sono
stati Ipagati i 10/12 deHa grati£ica nataIizia;
n.on sono state conglobate le percezioni dei di~
pendenti dell'ex~Governo militare aHeato e au~
menta,te le stesse, s'econdo quanto è avvenuto
nel campo della industria metalme'ccamca al

'cm tra.ttrume.nto economico è ancorato qu?Ho
de,i ,di:pendenti ,dell'ex"'Go.~e:rno militare all€&
to; non è stato ripristi,nato i1 f(mdo finanzia~
men ti.

In particolare chiede di essere informato sui
provvedimenti che si ritiene utile prendere per
avviare a sistemazione definitiva la posizione

del pelrsonale assunto dal cessato Governo mili~
ta'r:e aHeato ne.l territorio di Trieste (2851).

RISPOSTA. ~ È in corso di esame lal Parla~

mento uno schema di pr.ovvedimento legi;:;lati~
vo, a,prp'rovato dal Cons,iglio dei mimstri. con
cui viene provveduto alla regolamentazione
completa del rapporto d'impiego di tutto il per~
sonale assunto dal cessato G.overno militare
alleato: è previsto il suo inse!rimento definiti~
vo Ira il persolllale statale con tutte le garan~
zie stabilite dai nostri ordinamenti.

CoOn l'emanazione di detto provvedImento
troveranno soddisfacente ,ris.oluzione Lutte le
questioni sorte e delle quali è cenno nella in~

, terrogazione cui si risponde.
Giova aggi'ilngere, d'.altra parte, che nei ri~

gua!rdi del personale di cui trattasi è sta ta data
piena attuazione al regolamento del 1953 ema~
nato dall'ex Governo militare alleato ehe ha di~
sciplinato e tuttora disCÌlplina il 1.01'0.rapporto
d'impiego.

Il Sottosegretal io di. Stato

Russo.

PETTI. ~ Al Mini,stro de'l telsOoro.
~ Per sa.

'pere a che ,punto si tr<)va Ja l'iquidaz,ione della
rpensiione a favore di Pae.sano GaelDano fu Giu~
g'3lppe (Buccino) POlS.1453232 (di,rette N. G.)
la eui domanda rimonta al 1950 (2650).

RISPOSTA. ~ La p!ratica di pensione di guer~

l'Ia relativa al sopra nominato è stata definita
con p,rovvedimento concessivo.

Il ruolo ed il certificato d'iscrizione relativi,
distinti col n. 5755959, sono stati trasmessi al~
.J'uEfido Ip.rovinciale del tesoro dI Salerno. ,'on
elenco n. 217 del 9 aprile 1957.

Il "'ottose!/Ietfll /I) di "'{o{u

PRETI.

PETTI. ~ Al Ministro del tesor,o.
~ Per sa~

pere S'e si è provveduto alla liquidazione della
pensione dovuta a GiOirda>no Antonio fu Pa~
sq>uale da Ca~.) dei Tirreni, poso n. 1085468, ed
.ora ai suoi eTedi (2790).
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RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

ra relativa al sopra nommato è stata definita
-con provv'edlmento negativo '-per intempe.sLività
della domandla.

Il relativo decreto ministenale n. 1613867 del
19 nov,embI'e 1'955, restituito dal comune d;
Cava dei Tirreni non notificato peli" dec'esso del~
l'interessato, è stato suc'c,essivamente ritrasme"~
so a detto Munidpio per la notirficazione agli
eredi.

Il NottO.sCfj1'Cf(l/,/(j di /-I("to

PRETI.

RAVAGNAN (BOLOGNESI). ~ Al Minist'ro dei

lavMi pubblÙ:i. ~ Per SIa;pHr~eqtuali provvedi.

menti intenda pI1e'lldere ,per ilmlp'edire il rÌtpe.
ter,si,continuo diall3Jgament,i di te,l'Tieni e centrl
abitat:i del basso Polesine ,in comune. di Porb
Tolle. È di oggi la notizia della rottu~a degli al'.
gini del Po con aJlagamento dell'abitato di
Forti e Pellestrina e la incombente minaccia
in tutta l'isola di Polesine Camerini (2886).

RISPOSTA. ~ Il maltempo che dial giorno 10

imperversa in molte parti del territorio nazio-
nale ha interessato anche la zona del Polesine
dov'e danni di notevole entità si sono verifica~
,ti alle arginature del delta ,del Po. In partico.
lare si è verificata la rottum dell'argine di bo.
nifica dell'isola Camerini verso Po di ToH,e 111
località Buso del Bastimento. La falla prodot.
tasi è di circa 80 metri 'ed ha provocato l'alla-
gamento dell'abitato di PellestriI1J:J.

I danni prodottI dalla faIla interessano di-
rettamente il oomprenson:io dell'Ente Delta pa.
dano il quale sta provvedendo ai primi neees-
sari lavori per il tamponamsnto deHa falla
stessa a salvagruardla anche dell'abitato di Ca.
me.rini.

Non appena le c~ondIzioni atmosferkhe vel'.
l'anno migliorate, Il Consorzio di bonifica di
03merini inizi'erà la chiusura della falla ,con
gettate in sasso, dopo di che si provvedeJl'à al
prosciugamento delle zone allagate mediante
ldrovore.

La spesa occorrente per la chiusura della faI.
la si aggira sui 20 milioni di Ere ed è stata
già segnallata al MinisterG dell'agricoltura e
delle foreste.

L'allatgamentogià 'Venficatosi mveste una
zona di circa 1.000 ettari di tenL'SllO coJtlVatl
parte a risaia e parte a frumento.

Per garantire la incolumità delle persone,
vIgili del fuoco, assistiti di3 funzionari del Ge.
nio civile prontamente intervenutI e ,che per-
mangono sul posto per ogni eventuale ulteriore
necessità, hanno plrovved'uto allo sfollamento
di ,circa 400 famIglIe abItantI l pIallI terreni
minacciati o invasI dalle acque.

Il maltempo. continua ostacolando J primi
lavori di al'ginatura ed intralcIando l'opera dI
soccorso alle ~opolazioni.

N on è Ipossibile ancora fare un >consuntIvo
sia pure approssimativo dei danni che comun.
que investonO' in via preminente 113competen~
za del Ministero. dell'agricoltura e delle fOlreste.

Comunque, perchè possa provvedersi al ge-
neral-e, eompleto rafforz3Jrr'1ento degli argini di
tutto il Delta padano in modo da renderli atti
a resilstere ,ane mar€lggia;te, già questa Ammi-
nistTl3zione ha preventivato una spesa dI circa
un milialrdo e 300 milioni di lire che dovrà far
carico per, lire 800 milioni al MinisterO' del~
l'agri'coltura ,e deHe foreste 'per opere di bani.
fica e per lire 500 milioni a questo Mmistero
per opeI1e idraulltche.

'

Il j)fmtstTo

ROMITA.

,Russo Salvatore. ~ Al P't'esid,(:;~ntedel Con-

siglio de'/. ministri. ~ Pm' conoscere i motivI
per cm i1 rappresentante del Govern::> italiane
ha imlpugnato la legge, ap,provatla dall'Assem-
blea regionale siciliana Il 5 ottoore 1956, in
materia di avviamentO' al lavoro e di assisten~
za ai lavorato,ri involontlanam'2n~ 2 dJ,sc<~cupati.
Con tale leg'g'e si tendeva a dis~lT)linare il col-
locamento ed a evitare da una pa t'te g1i abusi,
dall'altra le frequenti e aspre reazioni del di.
soccup'ati, eh£ n,on si rItenevano suffi:::icn:emcn-
te garantiti dalle vigenti disposizioni.

Si fa presente inoltre che l'impugnativa, al.
tre che costituire un attentato ai diritti del.
l'Assem,blea sic-iliana, che ha :potestà Iegislati
va, entro la legislazIOne dello Stato, nel campo
del lavoro e per ciò nena regobme[~Lazione dèl
collocament.o, tende a perpebal'e il disordine,
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la dis>criminazione e la Incivile pratka del >col~
locamento della immensa mano d'opera dispo~
niiblJe neHe .piazze dei Comuni rurali sin dailL
ore che fprecedono il'alba (2450).

RISPOSTA.~ La Corte costituzlOnah', '{Jresso
la quale era stata impugnata per motivI di le~
gittimità costituzionale la legge anzidetta, ha
deciso con sentenza n. 38 del 28 f'ebbraio 1957,
depositata in CanoeHeria il 9 marzo 1957, ri-
tenendo fondata la 'censura dI illegittimità
mossa ai commi 2, 3e 4 dell'articolo 5 di deLta
legge.

Il Sotto8fgreta~~:O' ell Statu

Russo.

Russo Salvatore. ~ Al Minis.ro d,ella pub~

bl1:c.a'istruzione. ~ PelI' sapere se è in vigare
una legge che impone di riconos,cere valido, nei
<concorsi a >cattedre di scuole s'econdarie, sola~
mente il 'punteggio della pr,ima abiilitazione,
quando ,il ,candidato ha conseguito più ahili~
tazioni in una dasse di concorso. Nel caso af~
f,emma.tivo, chl:ede di sapere S'e non gi.udka i.sipi~
rata a ma~gjore giustiz'ia una legge che per-
mertta al candidato di valorizzar;e l'abilitazion(~
c<:>,lpunteggio più favorevOle (2858).

RISPOSTA. ~ In base al vigente slst'ema, l'abi~
lltazione, In quanto titolo di idoneità al1'eser~

r
cizio professionale dell'insegnamento medIO che

dà adito all'iscrizione nel r'e1ativo :albo, viene
conseguita una volta sola per o'gni classe di in~
segnamento.

Pertanto, il problema di valutare 'Una SE'con~
da abilitazione non si pone.

Che se poi si plroponeSS'e di valutare gli evell~
tuali risultati più favorevoli conseguiti in ana~
laghi esami sostenuti ai fini della 'cattedra, sor~
ge l'obiezione che, come dei risultati pIÙ favo~
revoli, dovrebbe pure tenersi conto. del risul~
tati ne'gativi.

In linea di fatto è, infine, da osse.rvare che
con l'intervenuta scissione dègli esami di Stato
dai concorsi a cattedre, la seguito della legge
15 dicembre 1955, n. 1440, la questione l, da
ritenersi supelrata, in quanto che l'abilitaziolllo',

come si è detto, può esser consegUIta 'una volb
sola e l'esame di concorso avrà modalItà del
tutto ,dIfferenti.

n Ministl u

ROSSI

Russo Saivatol"e (PAS'fORE Raffaele, GRAM-
MATICO, SPAGNA, FIORE, ANGRISANI, AGOSTINO,
FARINA, DE LUCA Luca, MANCINO, GONDORELLI,
ZUCCA). ~ Al Mirmistm deU'ag7'Ì1coltura e delle
for.escB. ~ I;>er sapere pe.r quali motivi si ri~

manda ancora la fissaziQne di un equo 'prezzo
di ammasso .del 'grano duro, che risponda al
prezzo politico fisslato per Il grano tenero. Il
protrarsi di tale notevole sperequazione, men~
tre è motivo di risentimento f.ra le popoJaziQni
rurali del Mezzogiorno e della Sicilia, non fa~
vorisce la coltivazione del grano duro di cui
l'Italia è impolrtatrke, e costituisce la più chia~
l'a testimonianZla che solo a parole si fa una
politica a favore di quelle zone depresse, che,
malgrado le note provvidenze (Cassa del Mez~
zogiorno), hanno visto negli 'Ultimi anni a'g~
grava.rsi il disliveJ10 del tenore dI vita rispet~
to al Nord, tanto che, a causa delle misere rcon~
dizioni delle masse rurali del Sud, una vera e
propria fuga dal -::ampi si velrifka ogni giorno
(2'655).

RISPOSTA. ~ Com'è noto, la determinaziollle

del ,pr,ezzo del frumento s,petta a'l Comit.ato
intermènistenale del prezzi, che deve 'contem~
perare le esirgenze dei produttori con quelle dei
cons uma tori.

Si fa c.omuniq:ue ,rilevare che il rIchiesto au~
mento del prezzo di 'confe~rimento del grano
duro, mentre da un lata non ,potrebbe essere
sufficiente ad invogliare i produttori a conse~
gnare all'ammasso le scarse q'Uantità di cui di~
spangono, dall'i.'ltro non mafl,che.rebbe di deter~
mInare ripercussionI sul liber,o mercato, con~
sentendo agli speculatOlrl di realizzare ulte~
riori profitti.

In merito, PoOi"ai prospettati favorevoli n~
sultati che potrebbero esse.re conseguiti da un
aumento de] prezzo sul1'es,tendimento dene su~
perfi,ci inve.stite a grano duro, si deve rilevare
che i prezzi medi realizzati dai rplroduttori me~
ridionali dlalla vendita del grano duro, di cui
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sola una piecahssima ,percent'ua]e (meno del
10 per centa), è stata 'co.nfenta all'ammasso a
ip,rezze ufficIale, sO'no statl mcaragglanti, ai
fin: d] una pIÙ es,tesa coltlvaziane. SI ha mo~
tiv0 dI ritenere che dove le cOl1dlzioni lamblen~
tali lo consentono (non m tutti gli ambienti il
grano duro 'carnsegue ris~ltati produttivI fa~
vorevoli) le semine siano state incrementate, e
di ciò èplI'ova l'attiva richIesta di semsnti, con
o senza -contributo dello Stato" -::he si è venfi~
Cl3.ta per tale ti"9'O di frumento, tanto da dare
esaurita agni dispalllbilità presso le ditte se~
lezio'llatricl.

Peraltro, non è .possiblle pensare al conse~
guimsnto dI una frapida autoS'Llfficienza interna
di fr'umento du~'}, :;he incontra notevoli osta~
coli alla sua espansien'e produttiva, sia perchè
anche nello stesso Mezzo.gio:rl1o non tutti gli
ambIenti sono udattl a!la sua -coltivazione, sia
per,chè la genetica non ha anca.ra messo a di~
sposlzione dei coltivatori, a differenza di quan~
to è accaduto per fyumenti teneri, razze più ,
praduttive, che cOl1servino le indISpensabili
carattefristiche iel pregio quahtativo, di quelle
l3.ttualmente da lunga tempo ormai -coltivate.

Per tali ra'giani, il Governo ha ritenuto di
indirlzz,a:re la sua azione verso la concessbne
di agevolaz~oni ai coltivaitori per l'acquisto di
s)e,~1l2nti selezIOnate e di mezzi tecmci e Ver,so
l'incoraggIamento dI l'l,cerche volte aHa castitu"
zione di razz.e ,di 'grano duro più produttive e
più pregiate.

È stata ,perciò a,ppoggiatt3. l'lI1iziativa della
camera di 'commercio di FOg"gla, la quale ha
bandito un -concorso. tra i genetisti per laco~
.stituzione di varletà di grano du,ro che siano
più Iproduttive delle attuali, ma ne conservino
i pregi merceologici.

Comunque, più i,mmediuti effetti potrà avere
la Il'icerca dei modi can -cui aumentare le di~
sponibilità di grano duro, eon il riesame, in
atta, di tutta la politica granaria, e gli agri~
c.oIto.ri, che già m questa annata agI'IJrla hanno
seminato grano duro, nan avranno motivo di
rammaricarsi della fiducia riposta nei prov~
vedirnen.ti allo studio deI 'Gorvetr'llo.

NOon pare, infine, che la istituziane di un
prezzo più e~evata per il grano duro possa
frenare l'esodo dai campi delle popolaziani ru~
.rali. È ben noto, infatti, che la coltivazione del

grano d~ro è fra quelle che nChledo'llo mil10re
,impiega di mano d'opera e SI deve, d'altra pal'~
Ite, !rilevare ,che la densItà dellapopollJ.zione
a'gricola nel Mezzogiorno è mDlta 'elevata e tale
da non ,poter esse:r'e assorbita dal soloO incrc~
mel1to deUe produzioni agricole: l.) schema de~
eennale per lo sviluppo dell'occupaziane e de]
reddito (pil:?na Vanani) 'prevede la riduzione,
.sia in n'Uimero assoluto che percentuale, della
popolazione attiva in agricoltmra.

n JlI,1lI8!'/ o

COLOMBO.

SCHIAVONE. ~~ Al Mmistro d,egli aff W", 1':;[(
ri. ~ Per ,conoscere se può intraprendere p::tss'

allo sCO'po di fa,'ori~2 ,una distensIOne tra !1~
ghiolterra e Greeia, per la questione dI Ci,:!:\1'~
(2199).

RISPOSTA. ~ La questione dI Cipro rive.ste

un'importl9nza e una delicatezza del tutto palr~
tkolari, sia .per la speciale posizione g':3ogra~
fica dell'isala, SIa per le ripel'.cussio.ni che la
qusstlOnestessa è suscettibile dI produrre sul~
la unità delle Pot9nze occIdentali 'e sull'effi~
cienza del sistema difensivo ;;om'une.

Pe.r questi motivi fandamentali il Governo
ha seguito can la più viva IJttenzione gli svi~
luppi della queshone eon l'mtente dI facilJtar~
ne la .soluzione D.ell'meeresse d,ella s,olidarietà
internazionale 'e della pace.

E poichè le parti interessate sono nosbre al~
ieate ed amiche, Il Governo italil:.no ha tenuto
a serbar~ un atteggIamentO' equanime ed im~
parziale, non tralascIando peraltro alcuna oc~
;c3sion'3 per svoIgere un'oPPoOrtuna azione di
modeI"3Zione, di chiarifi,cazione e di distensio---
ne, e 'CIÒmalgrado le .sca,rse IPoss'hilità offerte
dalle rigide posizIOni di pfrincipio assunte delle
parti stesse.

Tale azione è stata .perseguita con partico~
lare i~ntensltà in occasione della recente ses~
'sione dell' Assemblea generale delle N azioOni
Unite, ave ] Calpo. della Dele.gazione italiana,
onorevole Piccioni, ha f8.tto quanto :;ra in sua
potere per ,,'ontrib.uire a ravvicinar3 i punti di
vista divergenti dei contendsnti e ad avviare
la questione verso una soluzione negoziata e
dI pacifico compromesso.
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In questo ordIne di idee, il Governo italia~
no hI:3 dato la propria adesione ad una riso-
luzione, approvata pOI dall' Assemblea, con la
quale SI €sprimeva Il voto ,che venga trovata
una soluzione pacIÙea. democratica e giusta
in a.rmonia con i prmcìpi e le finlalità della
Carta delJe NazlOm Umte, nonchè la s.peranza
che i negoziati vengano ripresi e continuati a
<tale scopo.

Attualmente la soluzione della questione di
CIpro trovasI dunqoue demandatu alle parti in~
teressate, che dehbono ricercare in contatti e
neg'ozlakI direttI una sol,uzione da tutti accet
t.abi1e.

Convinto della Ipossibilità che una siffatta
soluzione venga trovata in tali diretti .wntJatti,
allo stato attuale il Governo italiano ~ che
non ribene di dovere >interferire direttamente
nella questione, se non rIchiesto ~ continuerà
a svolgere Oglll possibile azione di appoggio
per indurre le part.i m causa a t,rovare una
formula di intesa che consenta così di ripor-
tare l',armonia e la pIÙ stretta cooperazione
fra tuttI i nostri alleati.

Il 8oftos"{/1"tI/1'Io di Htl/to

FaLCHI.

SPALLICCI. ~ Al P.'/"Ie'si.d,enf)edel Con,s~.glin

dei ministri. ~ Per conoscere quaE impedi-
menti abbiano vietato Imche nel 1957, nel 'pro.
gra:mma della iRA.I., la ra.dwt,rasmiss.wne
commemoratIva della Repubblica romana il
giorno 9 febbraio; celebrazione che .era stata
om€ssa (sscondo la risposta avuta dal Sottose.
g.retario Bis.orI, ad altra anal,oga interrogazio.
ne del 23 novembre 1956), per deplorevole di.
menticanzlJ (2691).

RISPOSTA. ~ Si risponde per incarico del
PresIdente del ConsIglio dei ministri.

Per il 108'0 anniversario del1a Repubb:ica
nmana, la R.A.J. ha trasmesso tre resoconti
delle cerimonie eelebrative svoltesi a Roma e
precisament.e ,C0n il « Gazzettino romano» del.
Ie ore 12,30, .con i.] Giorna.le 'radio deUe ore 20
deì secondo Programma e con i,l Giornale ra-
dio d0lle ore 23,15 del Programma nazionale.

La medesIma R.A.I. ha precisato che, secon-
do i criteri adottati m merito alle celebrazioni
di avvenImenti 'storicI nazionali o comunque c18~
gm dI essere partkolarmente ricordati, ven~

gon'J dedicat'8 tmsmissioni specialI alle sole
Òcorrenze di centenarI,. <CÌnquantenalri, venti.
<CÌnquennali e decennali, salvo beninteso che
non SI tratti di ricorrenze proclamabe feste na-
zionali.

Il ."1<It'n'lsh o

BRASCHI.

STURZO. ~ Al Mmistro degli affari esteri.
~ Per conosce.re se sia vera la notIzia pubhli~
cata il 22 febbraio 1957 drca la partecipazio-
ne It,aliana alla Società orIentale del petrolio,
,costituita al Cairo con il benestare del l\1i~
nistero egiziano dell'industria; e S'e sia vero
che capitale italiano sia stato rappresentato
dal signG'r Enrico Mattei, eletto insieme agli
italilani Bonomi e Cola (non altrImenti IdEHI~
tificati) nel nuovo Consiglio di amministl'azio~
ne; per conosc£lre, nel caso affermativo, Se' il
signor Enrico Mattei vi abbia Ipartecipato a
,titolo 'personale o come presid€nte dell'E.N.I.,
o di altra società dipe1ndente dall'E.N.I. aven~
te capitale stiatale ; in questo caso,. se e a quali
,condizioni il Mattei abbia ottenuto la preven-
tiva autorizzazione 'governativa e sia a cono~
seenza del Ministro stesso il testo del 'contrat~
to sottoscritto dal Mattei; per 'conoscere, inf1~
ne, dal Ministro se sia vero essere intelrvcnulì
an3 firma del ,contratto .rappresentanti del c&~
.pitale belga e statunitense e, nel caso affer
mativo, se tali rappresentanti esteri sono in-
tervenuti a titolo privatJ ovv.ero a nome di entI
.statali o 'parastatali dei rispettivi Paesi e cou
.il consenso del proprio Govelrno (2736).

RISPOSTA. ~ La partecipazione di due so~

ci età de'l gruppo E.N.L, l'A.G.I.P. Minera.ria L'

la Società az.ionaria iiffilpresl2perforazioni (S.A.
I.P.), alla International Egiptian Oil Company
(I.E.O.C.) è s,ta.ta regolarmente autorizzata dal
Comitato .del ministrI dell'E.N.I. nella riunio~
ne del 21 febbraio 1955. Il Ministero del com~
melreio con l'estero ha quindi autorizzato con
decreto mlnisteri-ale del 25 febbraio 1955 la
S.A.LP a pa'rteÒpare nel capital,e della LE.
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O.C. ,e successivamente, can nata del 18 agasto
1955, ha concessa il praprio benestare al. tra~
passa la favare dell'A.G.LP. Mineraria di parte
delle aZIOni :LE.O.C. 'Sattosoritte dalla S.A.I.IP.
in base al decreto suddetta.

A sua volta l'LE.O.C., Società can sede a
Panama, in esecuzione di un cantratta stip'U~
lata can la Saciété Ca.operative Egyptienne des
Pétrales e 'can l'accoll'do del Gaverno egiziana
hacastituita il 9 febbI'laio. 1957 una Sacietà per
la sfuttamenta dei ,giacimenti ,petraliferi nel
Sinai denaminata Saciété Orientale des Pétro~
les d'Egypte. Alla nuava Società 'partedpa per
il 51 per eenta la LE.O.C., 'Per il 20 'p'er cento.
la Société Coaperative Egyptienne des Pétra~
les e per il 29 per cento. la P'etraleum GeneraI
Autholl'ity (arganizz'azio.ne stab91e egiziana, che
riass'ume tutte le partecipazioni d,ella Stata
egiziana nel settore petrolife,ra).

L'i.ngegnere Enrica ,Mattei è membra del
Consiglio di amministrazIOne dell' LE.O.C. e
in tale sua veste ha ri'cevuta mandata diretta
dal predetta Cansiglio insieme ad altro .ammi~
nistraiare della Società (il belga ingegnere
Bannrumi, direttore g18nerraledelrla Petraf:ina) di
rapp,resentare la LE.O.C. nella costituziane
della S.ociété Orientale des Petrales d'Egypte.

Pertanto., a narma deiUa leg:islazione vigente,
non era nece,ss.aria al,cuna s:p!8ciailepreventiva
autarizzazione gavernativa perchè l'ingegner
Mattei praeedesse alla sottoscriziane dell'atta
di cui trattasi.

Mentre si fa presente che nessun rapp,r'esen~
ta-nte del capitale. statunitense ha parbeoirpaio
alla castituziane della Société Orientale des
Pétroles d'Egypte, si precisa infine che l'inge~
gnere MaUei nan è membra del Cansiglio di
amminist,raziane deUa nuava Saeietà '8lgiziana,
ma saltanta, carne sapra si è ricardata, di quel~
lo dellia LE.O.C.

n Sottosegretano d~ Stato
FOLCHI.

TADDEI. ~ Al Mimisff}ro della dite,sa. ~ Per
canascere ,se intenda pramuavell'e ,p,ravvedimen~
ti intesi ad estendere i benefici previsti dalla
legge 31 luglio. 1954, n. 599, (articali 32 '8 84),
ai sattufficiali cessati dal servizio. per effetto.

,della sappressione del ruala territoriale del~
1'Arma dei carabini'en, apparendo. equa ed in~
tlilazianabile tale provvidenza pe.r sanall'e in~
comprensibili diversità di trattamento. (2843).

RISPOSTA. ~ La ql!lestiane è in carsa di availl~

zata esame al fine d.i una equl:3saluzione.

n Sottosegretano (/,18tato

Bosco.

TARTUFOLI. ~ Al MinistJr,o dei trasporti. ~

Per Ipregarla di voler, ,con rmnovata valuta
zione dell'urgenza e della gravità d'ella questia~
ne,pll'ecisare il programma di r,ealizzazio.ne del~
la eilett:r:ificaziane della feNovia adria,tka ché
è restata, nel tratta Pescara~A'Il<cana, alla tra~
zione a carbone, 'con tutte le co.ns-eguenze ritar~
datrici del traffico, di disagio. dei viaggiatori.
di ass-urda utilizzazione delle locamO'trlci .ed
accessa l'i ormai ,acquisiti per l'.integ'rale servi~
zia elettrificata della Foggia~Milana. Tanto. ;più
urgente e possibile la trasfo.rmaziane del caso,
quando. si co.nsideri che il tratta P.escara~San
Benedetta del Tronta fa parte anch'essa del~
l'area del Mezzogiarna e può 'e deve quind.i be~
neficilare delle relative pravvidenze. Ciò signi~
ficher,ebhe ,che, c.ol bilancio ardinalI'ia, le fe.rra~
vie do.vrebbera poi .pro.vvedere 'sala al tratta
San Benedetta del Tranta~Ancana (la metà del
!l'esiduo at1Juale) con quella 'precedenza" su .ogni
altro ,pragramma del piana quinquennale per
le ferravi,e, che la situazione di fatt.o e l'in~
teresse ,effettiva del se.rvizio., lanche satta il pll'a~
fila econamica, imparterebbero inequivoca.bil~
mente (2842).

RISPOSTA. ~ L'elettrificaziane della linea
Ancana~Pescara pr'esenta 'grande interesse an~

I che per l'Amministraziane ferroviaria giacchè

.permetterà la 'cantinuità dell'e.sercizio a tll'azio~
ne elettrica sull'intera linela Milano~Ancona~
,Foggia~Bari.

Ciò stante, l'AmmÌ:nistraziane :ferraviaria ha
inclusa l'elettrificazione steS'sa illel pragramma
di prima ur'genza da eseguire con i prassimi
fi nanziamenti.
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Per quanto lTigua.rdla. la spesa .per il la V'oro
di ,cui trattasi devo p,recisare che essa rientra
negli investimenti patrimoniali 'e non nella par~
te ordi'llaria di bilancio.

n JJhmstTo

ANGELINI.

TERRACINI. ~ Al Mint~s,"r,o di gvrazi1a e gi'I!~

stizia. ~ Per sapere se, in considerazione deI~
la dlchil:Hata destinazione deHa Casa penale di
V olterra aHa -custodia dei condannati affetti
da palttico1ari v~rversioni sessuali, non ritenga
ne{;,essarlo e doveroso, 'per il ,giusto ri,spetto CUt

ha'llno ancora e sempre diritto anche coloro che
furono colpiti da sanzioni pel'1I9li e per la sal~
vaguardia della loro personaUtà umana, trGl~
sfenre ,senza ulte,r,iorI ritardi ad altri SìtabHi~
menti tutti i detenuti attualmente rinchiusI
nella Casa penale di V olte:rrla, e che non risul~
tino classifleabili nella sciagurata categoria
su inc1iclata (2759).

RISPOSTA. ~ IIn riSiposta alla sua interir,oga~
zlOne, Le ,comtmicoche la Casa penale di V ol~
terra non è considerata quale istit'lito destina~
to ad acc,ogHere l detenuti che siano i'llvelrtiti
sessualI.

Detto Istituto comprende una sezione adibitla
a casa di pUlllzione e, da circa due anni, si è
provveduto a trasferirvi detenuti che av,evano
dato prova di inversione sessuale e detenuti
sospettati di t.ale anomaiia, 'unicamente per '1
motivo che in quello stwbilimento vi è la ,pos~
sibilità di fare pernottare i detenuti medesimi
in ,cubiooE separati.

Non SI ritiene opportuno l'allontanamento
dalla Casa penale di Volterra di t'utti i dete~
nuti no'll sospetti di omosessula 1ità, pelTchè ciò
significheI'ebbedavv,ero mal fama re l'Istituto ed
affermare indlrettamerlte che esso è destinato
unicamente a casa penale per omosessuali.

Detenuti omosessuali veng'ono ,ricoverati an~
che, a seconda delle e,sigenze, i'll istituti per mi~
norati fisici o psichici, ovv,ero in 'case di cUl'la
specializzate.

n M inist1'O

MORO.

VALENZI. ,.........Al Ministro d,el lavoro e della
pret,idenza sodale. ~ Per conos,cere quali mi~
s.ure intende adottare e quali passi si propone di
efj':et'tuare pr~es.so J,e autorità mil::ita:r:i straniere
della N.A.T.O. ,allo '&COlpOdi tut,8I1,are i di,ritti del
lavoratori itaIiani ,che, dopo essere stati assun-
ti al lavoro, ven@'ono Jicenzia:ti in tronco s'enza
motivi vaU,di, senza ,indennità akuna e ~elJ ~

tendosi dir'e" ,come è lavvenuto ultimamente :1.
Na:poli, che la Je,gge italiana nOIllè aplPHcaibile
nemm:eno in 'terra :italiana quando si tratta
di rapporti di lavaro con gli stranier,i della
N.A.T.O. (2719).

RISPOSTA. ~ Si informa., al riguardo, che
in data 14 gennaio 1955 ehbe luogo presso qu~~
sto Minllste:ro un incontro ,con ,i ra'Ppr'esenta,n~
tl ,dei ,Comandi militari U.S.A. in Napoli, allo
seapo di 'esaminare l,a s:ituazione dei Hcenz,ia.
menti di iPe:nsonale all'epoca dislposlta d.ai Co.
mandi medesimi.

Dagli elementi a1cqu:isiti risultò che, più che
di licenziamento, trattavwsi di sos'pensi')'llie, pe l'
,una durata, di ,circa c1inque mesi, di n. 40 la~
voratoriche IpI'esitavano s,erv.izio preS30 lo En~
listed Men's Club in via Pe,tron'io (Na,poili).
La sospensione era dorvuta al fatto che i Go~
mandi. U.S.A., essendo venuto a <Slcadere il con.
tratta di affitto dei locali 'in via Pehonio, SI

eranO' :trovati neRa necelslsità di procuf::trsi un
altro lo.cale adatto.

Ai lavoratori v,ell'nero .concesSli due me31 di
preavviso ed altr:i due mesi di salario '[ellljvn~
no 'concessi :a colOlro ,che aV8's&ero. fir!mia.ta una
dichialrazione dalla quale risultasse nessuna
ulteriore :pretesa vel'lso 1.0 Enlislted Men's Clulb
in diipende'l1,zH del n;p:porto di lavoro. I lavo~
rartari, in numero di 26, che hanno firmato la
'Pred,ett,a di1chi,ara'zione, ,sono sta1tipo; regoìal'~
mente r,iass:unti in servizio.

N ell'oc,casione, questo Mini'st,e'l'o ebbe modo
di a0certare che ,la durata del la,voro giorna-
1iero e~a di ()IbtO''Ocre,fatta 'eccezione di un br~

Ve periodO' di tempo (vari anni 0'1' sono), a~~
lorchè .sostav,a nel ,go1fo ,di Napoli Iparte deUa
flotta statunitense. Le ore di la'voro, ,compiute

oltre le ottO' OI'e giornaHel'e, o sono sta,te a
suo terrnpo regolarmente ,paga,t,e, o sono state
compensate succe&siva,m1ente con una corri~
s:pandente diminuz:ione della durata de,l lavora.



Senato della Repubblica Il Legislatura

528a SEDUTA

~ 21854 ~

6 MAGGIO 1957DISCUSSIONI

1 salari dei lav<O'~atar:i variav,ano da un m;~
nlmo di lire 47.500 ad 'Un m3Jss~ma di Ure
125.000 mensili. Es:si erano. cam\pI"ensivi d'eEa
indennità caravita, dell'indennità 'carapane, de~
gli ass~gni familiari, deH',assegna mens,a, del~
J'assegilla tmsporti, della 'gratifilca natalizia p

pasquale e degli altri assegni cansuetudinaria~
mente corriSlposti dai datari di l,avora, nO'll:chè
de,i contributi per le as.skurazioni diso0c'U'p'a~
ziane, tulbercolalsi, veCichiaia~inva.Iidità e super.
stiti. mateI'lllJità, malattie, infortuni sul lavora
e m.ala/the pirofe1slsioml!1i.

Per quanta ha, rife,rilmenta a11a rega1arizz1ì~
zione, a;i fini ,deHe aSSlicuraz:iani sociali afbbli~
gatorie, deUe,posizioni dei la¥or,altari dirpeiIlden

"

ti dal Cama,ndi mIlitari U.S.A., appositi can~
tatti vennero. st,ahiliti da questa Ministero..

N el corsa di essi, si ebbe agI{) di l'iilevare che
la :inadempienza, a1J,enoOr\me sulle as,sÌcuraz,ioni
sada:li, ,da :p'arte de,i Comandi 'Predetti, :Eu de~
terminata daHa c,ircostanzla che questi avevan.a
erraneamente ritenuta di considerare adempiu~
rt:ig1i ,abblighi di ,cui tra,tta3i, corri,spondendo
direttamente, ai lavoratori dipenruenti, in ag~
giunta aHa na'J'IID,a.leretI1ihuzione, le sammme
destina1te alle asskuraziani in que.stiane.

.si as,sicura che, nel frattempo., è sta:to p,rov~
veduto aHa regal,arizzazione, ai fini della a,p~
plk:azione delle norme 'suLle ass.icurazio.ni so~
ci al i nei 'canfranti ,dei dipend'enti, can decm"
renza dal l'" gennaio 1955.

Il .!Ifinisf1'o

VIGORELLL

V ALENZI, ~ Al Ministro deU'irulusfxria e del

coon(m,e'rcl~o. ~ Per ,conasceI'ie quali 'j)rO'vveQ,i~

menti intende adattare per faI'le in modo che
il gvande badno di caren,aggia d i N alp()l}j.sia

cOlillpleta,ta .nei termini stabiJiti, 31 dk'€mbre
1957, nelle sue ,gmndi dÌlmensiani e a dorpp,jo
ingressO', ,da/to 'che, ,così 'com'è stata TlilevatO'
daEa .st.ampa, ,si .afifaclcilano. dei dubbi sul ri~
sp,ettodei t,empi e dei Ipro.g':eltti (2750).

RISPOSTA. ~ La c031truzione del ,gr,ande ba~

dnO' di ,ca!'enag1giO' di N apaii è stata. effettua~
ta dial M:iniste'To dei ,la:vO'rl :pubblid e l'opera,

'Pur rimanendo. un hene dema;nialoe,è stata af ~

lMata all',Etnte autanama p.orta di Napali; il
quale, a sua volta, IO'ha 'ceduto. in gestione ad
una Società ~P'Pos'itame,n'te ,co.stitulilta can caiPj~
tali della l~inmeCicani'ca e della. ,sua control1:ata
N avalmec,canica, denaminata «SaÒetà esercl~
zia hadni napoletani S.p.A. Napoli ».

H bacino. è diYisa ,in tJ"lesezioni, eon -due por~
te :hterali, .oltre a queUa 'Pr1ndp.ale per 1'8 na~

Vii di gra;nde tannellag1gia.
Ri,sulta ,che due sez'iani d'e~ badna sono gla

funzionanti e sona in ,corsa i lavari per l'ulti~
maziane della terza seziane, che ,cansentirà il
I1kovero delle gr,andi navi.

Tali lavari vengano. effettuati da1l'lEnteau~
tanama e dalla. Società di gestione, ciascuno
;per la 'Parte ,di :propda competenz,a; e cO'n~

si'Stona IPrÌncip'almente ,nella ,costruzione delle
staz'ioni di pompaiwgio, d€Ue 'gru ed altre at.
trezza,ture di minare [import,anza. \

L'OIpera nan ,potrà essere ultimata entra l'an~
nO''co:r:rente. 11dltaJI'idavi,ene attribuata a diffi~
coltà di fiinanziamenta incontrate dall'Ente au~
tonoffia ,porto di Narpali e, :p:r:incitpa:l:miente,a'lJe
laboriase trattativ'e, per la ,costilt'Uz,ionedella
Sacietà di gestione.

È da ritenere che l'qpera sarà c01ffip,letata.
entra Ìil 10 semestre dei 1958.

Il lihmsf1"o

CORTESE.
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356. Ordinanza del Tribunale di Salerno ~

in data 13 maggio~26 ottobre 1956 ~ nella
causa civile AGNETTI Giuseppe contro OPERA
NAZIONALE COMBATTENTI ~ Sezione speciale
per la Riforma fondiaria nella Campania
per il giudizio di legittimità sulla legge 12

maggio 1950, n. 230, e sulla legge 21 otto~
bre 1950, n. 841, in relazione agli articoli 42,
44 e 76 della Costituzione, nonchè sui decreti
presidenziali 7 febbraio 1951, n. 70 e 18 di~
cembre 1952, n. 3122, in relazione alle pre~
dette leggi nn. 230 e 841.

357. Ordinanza del Tribunale di Bari ~ in
data 29 novembre 1956~7 febbraio 1957 ~

nella causa civile ZEZZA Luigi ed altri contro

SEZIONE SPECIALE PER LA RIFORMA FONDIARIA

PRESSO L'ENTE PER LO SVILUPPO DELL'IRRIGA~

ZIONE E LA TRASFORMAZIONE FONDIARIA IN Pu ~

GLIA E LUCANIA per il giudizio di legittimità
sul decreto presidenziale 29 novembre 1952,
n. 2460, in relazione alla legge n. 841 del 21
ottobre 1950.

358. Ordinanza della Corte d'appello di Bo~
logna ~ in data 10 dicembre 1956~21 gen~
naio 1957 ~ nelle due cause civili riunite:
1) ENTE PER LA COLONIZZAZIONEDEL DELTA
PADANO ed altri contro PATRIGNANI Raffeale,
2) PATRIGNANI Raffaele contro ENTE PER LA
COLONIZZAZIONEDEL DELTA P ADANO ed altri
per il giudizio di legittimità sui decreti pre~
sidenziali n. 69 del 7 febbraio 1951 e n. 3179
del 18 dicembre 1952 in relazione agli arti~
coli 44 e 42 della Costituzione ed agli arti~
coli 3 e 4 della legge n. 230 del 12 maggio
1950, 1 della legge n. 333 del 18 maggio 1951,
2 della legge n. 339 del 2 aprile 1952 e 4 della
legge n. 841 del 21 ottobre 1950.

359. Ordinanza della Corte di appello di
Bologna ~ in data 10 dicembre 1956~21 gen~
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naio 1957 ~ nelle due cause civili riunite:
1) ENTE PER LA COLONIZZAZIONEDEL DELTA
PADANO ed altri contro PATRIGNANI Giuseppe,
2) PATRIGNANI Giuseppe contro ENTE PER LA
COLONIZZAZIONEDEL DELTA P ADANO ed altri
per il giudizio di legittimità sui decreti presi~
denziali n. 69 del 7 febbraio 1951 e n. 3178, del
18 dicembre 1952 in relazione agli articoli 44
e 42 della Costituzione, ed agli articoli 3 e
4 della legge n. 230 del 12 maggio 1950, 1 della
legge n. 333 del 18 maggio 1951 e 2 della legge
n. 339 del 2 aprile 1952.

360. Ordinanza del Tribunale regionale delle
Acque pubbliche di Torino ~ in data 12 di~
cembre 1956~18 gennaio 1957 ~ nella causa
CONSORZIO IRRIGUO GRANGIADI GAZZO contro
AMMINISTRAZIONE GENERALE DEI CANALI DE~

MANIALIDI IRRIGAZIONEper il giudizio di legit~
timità sull'articolo 7 del regio decreto~legge 25
febbraio 1924, n. 456, in relazione all'arti~
colo 42 della Costituzione.

361. Ordinanza del Tribunale di Bari ~ in
data 27 dicembre 1956~27 febbraio 1957 ~

nella causa civile PIA FONDAZIONE MARIA GRA~

ZIA BARONE contro SEZIONE SPECIALE PER LA

RIFORMA FONDIARIA PRESSO L'ENTE PER LO

SVILUPPO E LA TRASFORMAZIONE FONDIARIA IN

PUGLIA E LUCANIA per il giudizio di legitti~
mità sul decreto presidenziale 28 dicembre 1952,
n. 4141, in relazione all'articolo 42 della Co~
stituzione.

362. Ordinanza del Tribunale di Milano ~

in data 9 gennaio 1957 ~ nel procedimento
penale a carico di BALDACCI Gaetano per il
giudizio di legittimità sull'articolo 57, n. 1
Codice penale in relazione all'articolo 27 della
Costituzione.

363. Ordinanza del Pretore di NoIa ~ in
data 21 gennaio 1957 ~ nel procedimento pe~

naIe a carico di MONTANINO Biagio ed altri
per il giudizio di legittimità sull'articolo 510
del codice di procedura penale, in relazione
agli articoli 24 e 27 della Costituzione.

364. Ordinanza del Tribunale di Trani
in data 22 gennaio 1957 ~ nella causa civile
TONDOLOPasquale contro COMMISSIONECOMU~

NALEM.O.A. DI MINERVINOMURGEper il giu~
dizio di legittimità sul decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 16 settembre
1947, n. 929, in relazione agli articoli 38, 41,
42 e 44 della Costituzione.

365. Ordinanza del Tribunale di Caltagirone
~ in data 23 gennaio 1957 ~ nel procedi~
mento penale a carico di VICINO Francesco
Paolo ed altri per il giudizio di legittimità
sugli articoli 504 e 506 del Codice penale, in
relazione agli articoli 40 e 41 della Costitu~
zione.

366. Ordinanza della Corte di appello della
Sardegna ~ in data 31 gennaio~18 marzo 1957
~ nelle cause civili riunite tra PIERCY Vera

N orina ed altri, ENTE PER LA TRASFORMAZIONE

FONDIARIAE AGRARIAIN SARDEGNAe MINISTERO

DELL' AGRICULTURA E FORESTE per il giudizio
di legittimità sul decreto presidenziale del 28
'dicembre 1952, n. 4156, in relazione alla legge

I 21 ottobre 1950, n. 841 ed agli articoli 70~77
della Costituzione.

367. Ordinanza del Pretore di Bari ~ in
data 31 gennaio 1957 ~ nel procedimento
penale a carico di PAPANDREA Aurelio per il
giudizio di legittimità sugli articoli 5 e 16
della legge 8 febbraio 1948, n. 47, in relazione
all'articolo 21 della Costituzione.

368. Ordinanza del Tribunale di Arezzo ~

in data 31 gennaio~23 febbraio 1957 ~ nella
causa civile FRANGIPANI Domenico contro RAN~
DELLINI Luigi ed altri per il giudizio di legit~

, timità sulla legge 29 maggio 1956, n. 500, in
relazione agli articoli 24, 25, 101, 102, 104,
41, 42, 3 e 23 della Costituzione.

369. Ordinanza del Tribunale di Santa Maria
Capua Vetere ~ in data 4 febbraio 1957 ~

nel procedimento penale a carico di DELL' A VER~
SANO Giuseppe per il giudizio di legittimità
sull'articolo 539 del Codice penale in rela~
zione all'articolo 27 della Costituzione.

370. Ordinanza del Pretore di Fossano
fin data 14 gennaio 1957 ~ nella causa civile
Ditta SARDOe BORELLOcontro GIORDANAGio~
vanni per il giudizio. di legittimità sull'arti~
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colo 3 della legge 10 aprile 1954, n. 125, e sul
decreto presidenziale 30 ottobre 1955, n. 1269,
in relazione agli articoli 70, 76, 92, 41, 42 e
25 della Costituzione.

371. Ordinanza del Pretore di Gubbio ~

In dah:ì 20~22 f.ebbraio 1957 ~ ,neil<l,a ,causa

civile MARTINI Ubaldo contro FAGIOLI Guido
Gregorio ed altri per il giudizio di legittimità
sulla legge 29 maggio 1956, n. 500, in rela~
zione agli articoli 102, 104, 3 e 42 della Costi~
tuzione, nonchè ai princìpi costituzionali sulla
separazione dei poteri dello Stato.

372. Ordinanza del Tribunale di Busto Ar~
sizio ~ in data 21 febbraio 1957 ~ nel pro~
cedimento penale a carico di BOZZI Alfredo per
il giudizio di legittimità sul ,decreto ministe~
riale 8 luglio 1924, in relazione al regio de~
creto 10 maggio 1923, n. 1992, ed alla legge
3 dicembre 1922, n. 1601.

373. Ordinanza del Pretore di Gubbio ~

in data 22 febbraio '1957 ~ nella causa civile
ROSINI Mariano contro CASETI Domenico per
il giudizio di legittimità sulla legge 29 mag~
gio 1956, n. 500, in relazione agli articoli 102,
104, 3 e 42 della Costituzione, nonchè ai
princìpi costituzionali Rulla separazione dei
poteri dello Stato.

374. Ordinanza del Tribunale di Milano ~

in data 27 febbraio 1957 ~ nel procedimento
penale a carico di D'ALESSANDRI Norberto ed
altri per il giudizio di legittimità sugli arti~
coli 1 e 2 del regio decreto~legge 14 novem~
bre 1926, n. 1923, 1 e 2 del regio decreto~
legge 20 settembre 1934, n. 1489, 1 e 3 del
regio decreto~legge 6 giugno 1940, n. 588, sui
decreti ministeriali 3 novembre 1939, 15 lu~
glio 1940, e sulle circolari 27 aprile 1946,
n. 30030, 9 marzo 1949, n. 62, 23 febbraio
1951, n. 65, 10 aprile 1952, n. 120, 11 marzo
1955, n. 58, in relazione agli articoli 41, 76
e 77 della Costituzione.

375. Ordinanza del Tribunale di Milano ~

in data 27 febbraio 1957 ~ nel procedimento
penale a carico di REDAELLI Stefano ed altri,
per il giudizio di legittimità sugli articoli 1 e
2 del regio decreto~legge 14 novembre 1926,

n 1923. 1 '8 2 del regio decret')~legge 20 s,et~
tembre 1934, n. 1489, 1 e 3 del regio decreto~
'legge 6 giugno 1940, n. 588, sui decreti mini~
steriali 3 novembre 1939, 15 luglio 1940 e
sulle circolari 27 aprile 1946, n. 30030, 9 mar~
zo 1949, n. 62, 23 febbraio 1951, n. 65, 10 apri~
le 1952, n. 120, 11 marzo 1955, n. 58, in rela-
zione agli articoli 41, 76 e 77 della Costitu~
zione.

376. Ordinanza del Tribunale di Milano ~

in data 3 marzo 1957 ~ nel procedimento
penale a carico di CONTI Piero ed altri per il
giudizio di legittimità sul regio decreto~legge
14 novembre 1926, n. 1923, e successive mo~
dificazioni, in relazione agli articoli 76 e 77
della Costituzione.

377. Ordinanza del Tribunale di Milano ~

in data 5 marzo 1957 ~ nel procedimento
penale a carico di BAlETTO Giuseppe ed altri
per il giudizio di legittimità sul regio decreto~
legge 14 novembre 1926, n. 1923, e succes~
sive modificazioni, in relazione agli articoli 76
e 77 della Costituzione.

378. Ordinanza del Pretore di Città della
Pieve ~ in data 22 marzo 1957 ~ nella causa
civile TASSINI Umberto contro CINI Aristodemo
per il giudizio di legittimità sulla legge 29
maggio 1956, n. 500, in relazione agli arti~
coli 3 e 42 della Costituzione, nonchè ai prin~
cìpi fondamentali dello «stato di diritto» e
della « separazione dei poteri dello Stato ».

379. Ordinanza del Tribunale di Lanciano ~

in data 25 marzo 1957 ~ nel procedimento
penale a carico di CARLINI Marco per il giu~
dizio di legittimità sugli articoli 13, 21 e 27
della legge 29 aprile 1949, n. 264, in relazione
agli articoli 2, 3, 4 e 16 della Costituzione.

380. Ordinanza del Pretore di Vitulano ~

in data 27 marzo 1957 ~ nel procedimento
penale a carico di COLETTA Mario per il giu~
dizio di legittimità sugli articoli 8 e seguenti
della legge 29 aprile 1949, n. 264, in rela~
zione agli articoli 2 e 4 della Costituzione.

381. Ordinanza del Pretore di Modica ~

in data 4 aprile 1957 ~ nel procedimento
penale a carico di TROVATOMatteo per il giu~
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dizio di legittimità sugli articoli 11, 13, 18 e
27 della legge 29 aprile 1949, n. 264, in rela~
zione agli articoli i, 4 e 36 della Costituzione.

382. Ordinanza del Tribunale di Taranto
~ in data 5/17 aprile 1957 ~ nella cauSla

civile MIRABELLA Maria Consiglia contro SE~
ZIONE SPECIALE PER LA RIFORMA FONDIARIA
DELL'ENTE PER LO SVILUPPO DELLA IRRIGAZIONE
E LA TRASFORMAZIONE FONDIARIA IN PUGLIA E

LUCANIAper il giudizio di legittimità sui de~
creti presidenziali 19 novembre 1952, n. 2308,
e 27 dicembre 1952, n. 3489, in relazione al~
l'articolo 4 della legge 21 ottobre 1950, n. 841,
ed all'articolo 76 della Costituzione.

383. Ordinanza del Tribunale di Vares0
in data 9 aprile 1957 ~ nel procedimento pe~

naIe a carico di GUERRINIRosa ed altri per il
giudizio di legittimità sul regio decreto~legge
20 settembre 1934, n. 1489, e successive mo~
dificazioni, in relazione agli articoli 76 e 77
della Costituzione.

384. Ordinanza del Tribunale militare ter~
ritoriale di Cagliari ~ in data 26 aprile 1957
~ nel procedimento penale a carico di BIANCO

MASELLI Giovanni per il giudizio di legittimità
sull'articolo 8 della legge 23 marzo 1956,
n. 167, in relazione all'articolo 103 della
Costituzione.

Dott. ALBERTO ALBEU'l' l

DIrettore dell'UfficIO del ResocontI




